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PRESENTAZIONE 
 
 

Considero l’indagine Excelsior-Unioncamere uno strumento fondamentale a supporto 
delle attività di informazione e orientamento scolastico. Soprattutto per il quadro che 
esso offre, di anno in anno, e ora anche con aggiornamenti trimestrali, sui fabbisogni 
professionali del sistema produttivo provinciale, nonché sulle diverse caratteristiche dei 
profili richiesti. 
 
Proprio in ragione di questo suo utilizzo nelle scuole, mi sento in dovere di avvertire 
che, trovandoci ancora nel mezzo di un ciclo economico altamente perturbato, vanno 
presi con le dovute cautele i “numeri” che discendono dalle “previsioni di assunzione” 
(questo viene chiesto alle aziende, inevitabilmente, per ricostruire i fabbisogni). Posso 
testimoniare in prima persona, da imprenditore, che non è affatto facile fare previsioni, 
di questi tempi: su tutti i fronti aziendali, comprese le politiche di reclutamento. 
 
Queste previsioni, peraltro, sono state raccolte all’inizio del 2011, quando l’economia 
era ancora in fase di “rimbalzo” positivo rispetto al triennio precedente: con una 
risalita significativa anche della domanda di figure per la produzione. Ma già quando 
questi dati sono stati diffusi da Unioncamere, a fine luglio, gli scenari erano 
completamente cambiati: ci trovavamo ormai alle prese con la crisi dei debiti sovrani 
(conseguenza incontrollata della crisi finanziaria di tre anni fa) che, come noto, sta 
minando profondamente l’equilibrio monetario dell’Eurozona.  
 
In questo senso non si è esitato a pubblicare in appendice, accanto ai dati annuali 
Excelsior (che mantengono la loro ricchezza di spunti, in termini qualitativi), l’ultimo 
aggiornamento trimestrale, relativo alle previsioni delle aziende per il IV trimestre 
2011. Da queste, purtroppo, appare evidente il rallentamento della domanda di lavoro, 
in particolare con riferimento alle qualifiche di operai specializzati e conduttori 
impianti. Più anelastica, ma in contrazione anch’essa, la domanda di figure 
impiegatizie e dei profili ad alta qualificazione. 
 
Se, tuttavia, dobbiamo guardare alle scelte future dei nostri ragazzi in termini di 
indirizzo di studio e, più in generale, di impegno a costruirsi una professionalità, non 
cambiano le tendenze evolutive di fondo del nostro sistema economico. La crisi e 
l’incertezza riducono le finestre di assunzione: ma quando possibile, anche solo per 
gestire il turn over, appare evidente dai profili richiesti il bisogno di nuove competenze, 
a tutti i livelli: dal quadro, al tecnico, all’operaio in produzione. E non passa 
inosservata la domanda esplicita di laureati (specialmente in economia ed ingegneria) 
anche nel manifatturiero: ad inizio 2011 l’incidenza di laureati sul totale assunzioni 
previste risultava del 10,6% (contro il 9,5% dell’anno precedente). Tale incidenza sale 
al 13% con riferimento alle assunzioni ipotizzate nel IV trimestre 2011 dalle aziende 
operanti nel legno-arredo e nella meccanica. 
 



La crisi, dunque, ha generato difficoltà, certo, ma anche consapevolezza: bisogna 
investire di più, tutti, nella conoscenza. E nelle esperienze di alternanza che permettono 
ai giovani di “mobilitare” i loro saperi in contesto reale, allenandoli a confrontarsi con 
la complessità.  
 
Ma anche qui il Rapporto Excelsior mostra interessanti novità rispetto agli schematismi 
con i quali si rappresentano questi temi: aumenta infatti la disponibilità ad assumere 
giovani, anche nella piccola impresa; aumenta inoltre la disponibilità delle aziende per 
i tirocini e gli stage. Dal 2009 al 2010 sono passate dal 16% al 20% le aziende 
trevigiane che hanno ospitato stage; pari incremento si è registrato nei tirocini, passati 
nello stesso periodo da 6.700 a 7.800 in provincia (di cui quasi metà nella piccola 
impresa). Dati peraltro di consuntivo, non previsionali: frutto, a mio avviso, delle 
proficue interazioni che da tempo scuola e sistema imprenditoriale stanno sviluppando 
nel territorio. E che certo andranno ulteriormente intensificate. 
 
C’è dunque una gran quantità di informazioni che si rinviano a vicenda, in questo 
Rapporto, al di là del dato previsivo puntuale: 
 

− nella sezione 1 sono presentati i flussi occupazionali attesi, per settori e 
dimensioni d’impresa, nonché le principali motivazioni per l’assunzione (o non 
assunzione) e le principali modalità di reclutamento del personale  (tipologie 
contrattuali d’ingresso e canali di selezione); 

 

− nella sezione 2 sono analizzate le caratteristiche qualitative generali dei profili 
ricercati, in termini di livelli di esperienza richiesti, difficoltà di reperimento, 
età richiesta, eventuale domanda di “part-time”: il tutto incrociato, ancora una 
volta, per settori e dimensioni d’impresa; 

 

− con la sezione 3 si entra nel cuore della domanda di lavoro prefigurata dalle 
imprese trevigiane, con un’analisi su due livelli: le professioni ricercate in 
dettaglio; i titoli di studio ritenuti preferenziali; 

 
− la sezione 4 getta uno sguardo sulle assunzioni stagionali e atipiche (contratti 

di lavoro interinale e collaboratori a progetto); 
 

− la sezione 5, infine, offre delle serie storiche per gli indicatori più rilevanti; 
 

− l’Appendice, come ricordato, presenta le previsioni rilasciate dalle imprese 
trevigiane con riferimento al IV trimestre 2011: dato diffuso da Unioncamere a 
metà ottobre. 

 
Credo che questo appuntamento annuale con l’Indagine Excelsior sia un’importante 
occasione di riflessione sull’evoluzione complessiva del nostro sistema economico, letta 
attraverso l’evoluzione della domanda di lavoro. Una riflessione che la Camera di 
Commercio s’impegna anche a portare nelle scuole, collaborando in primis con la 
Provincia di Treviso nel consueto ciclo di incontri per l’orientamento scolastico. 
 
 
Nicola Tognana 
Presidente CCIAA Treviso 



Sezione 1

Flussi occupazionali e principali modalità di

assunzione e reclutamento



 SEZIONE 1 
 
 

FLUSSI OCCUPAZIONALI E  PRINCIPALI MODALITA’  
DI ASSUNZIONE E RECLUTAMENTO 

 
 
 
1.1 – I flussi occupazionali previsti dalle imprese 
 
 
Come già avvertito nell’introduzione, in tempi in cui il ciclo economico è molto 
perturbato, rimane molto aleatoria la previsione dei flussi di assunzione proposta 
dall’indagine Excelsior. L’ipotesi che in provincia di Treviso, per l’anno 2011, ci 
possano essere 10.910 entrate a fronte di 12.760 uscite potrebbe essere già superata dai 
fatti (flussi reali di assunzioni) e dalle stesse previsioni trimestrali Excelsior, che 
scontano un significativo rallentamento degli ingressi1.  
 
Le cifre, allora, servono essenzialmente per stabilire il perimetro entro il quale 
acquistano rilevanza le altre variabili indagate: settori che assumono di più (come 
vedremo subito in questa sezione), professioni più richieste (sezione 3), etc. Ciò sempre 
nei limiti di quella che resta un’indicazione previsionale. 
 
Intanto va osservato che, se la tendenza di fondo resta confermata, con riferimento ai 
flussi, permane quindi anche per l’anno corrente, la possibilità di un saldo negativo tra 
assunti e cessati, stimato in 1.850 unità (-5.810 in Veneto; -10.550 nel Nord-Est). Nelle 
due annualità precedenti il saldo negativo provinciale (presunto) si aggirava intorno alle 
5 mila unità. 
 
In tale contesto si collocano gli andamenti previsti per i singoli settori, che presentiamo 
sia con riferimento ai flussi d’ingresso, sia con riferimento ai saldi: 
 

- il commercio al dettaglio e all’ingrosso resterà il comparto che sosterrà 
maggiormente i flussi in ingresso in provincia (1.610 previsioni di assunzione) 
ma sarà al tempo stesso interessato dal maggior numero di uscite, per un saldo 
finale di -770 unità; 

 
- i servizi alle imprese (avanzati, finanziari e operativi) sembrano in grado di 

generare assunzioni per 1.500 unità: con saldi in attivo per i servizi avanzati e 
finanziari, in passivo per i servizi operativi; 

 
- per i servizi alle persone si prevedono 1.010 unità in ingresso con un saldo attivo 

di +210 unità; 
 

                                                 
1 In Appendice si pubblicano le previsioni di assunzione per la provincia di Treviso relative al IV 
trimestre 2011. Si rinvia al grafico A.1, nel quale si mettono a confronto, le assunzioni già effettuate nei 
primi mesi 2011, le assunzioni previste per tutto l’anno 2011 e per il III e IV trimestre del 2011. 
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- i pubblici esercizi e i servizi turistici prevedono 910 unità in ingresso, 1.450 
uscite, per un saldo negativo pari a -530 unità; 

 
- in equilibrio il settore dei trasporti (800 ingressi previsti a fronte di altrettante 

uscite); 
 

- per il comparto dell’industria si prevedono quasi 5.000 ingressi, contro 5.610 
uscite; le costruzioni contribuiranno per 850 ingressi (ma con 940 uscite); nel 
manifatturiero questi i settori interessati, probabilmente, da maggiori flussi 
d’assunzione (con accanto i relativi saldi fra entrate e uscite): 

 
 la carpenteria metallica (640 assunzioni, con base occupazionale in 

crescita visto il saldo di +90 unità); 
 il tessile-abbigliamento (550 assunzioni, anche in questo caso con un 

saldo di +50 unità); 
 l’aggregato che unisce, a nostro avviso impropriamente (così i dati 

arrivano da Unioncamere) settore alimentare con settore cuoio-calzature 
(490 assunzioni, con un saldo però di -40 unità) 

 l’industria elettrica, elettronica e di precisione (460 assunzioni, con un 
saldo di -140 unità); 

 l’industria del mobile (430 assunzioni, ma un saldo di -90 unità); 
 l’industria chimica ed estrattiva (430 assunzioni anche in questo caso, 

ma un saldo di -100 unità);  
 l’industria dei macchinari (390 assunzioni previste, accompagnate però 

da un rilevante numero di uscite, 730, per un saldo di -330 unità); 
 l’industria del legno (340 assunzioni, con un piccolo saldo positivo, +40 

unità); 
 l’industria dei mezzi di trasporto (180 assunzioni e 200 uscite); 
 l’industria della carta e cartotecnica  (140 assunzioni e un piccolo saldo 

attivo, +10 unità). 
 
 
1.2 - Le previsioni e le principali motivazioni di assunzione e di non assunzione 
 
Da questa mappatura dei settori si intuisce che siamo di fronte ad un mercato del lavoro 
che funziona su più livelli. Da un lato, in molti settori prosegue il processo di 
ridimensionamento degli organici, per effetto della crisi. D’altro canto, le aziende hanno 
pur sempre da gestire il turn over, che magari viene interpretato anche come occasione 
per inserire in azienda nuove competenze: riguarda il 44,6% delle imprese che 
dichiarano di effettuare assunzioni. Infine, c’è anche un terzo di imprese che programma 
assunzioni perché ha domanda in crescita o in ripresa.  
 
Nel clima d’inizio 2011 (quando queste previsioni sono state raccolte e il ciclo 
economico pareva essersi avviato bene) più aziende sembravano propense a riaprire 
finestre d’assunzione, per i motivi sopra accennati. Ne è indizio la quota di aziende 
propensa ad assumere, pari al 23% delle intervistate, ben 7 punti in più rispetto a quanto 
emerso nel 2010, anche se ancora distante dai livelli del 2008 (26,3%). Se questa 
tendenza sarà confermata dai consuntivi, ci troveremo con un 2011 caratterizzato da una 
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domanda di lavoro più diffusa in provincia, più distribuita rispetto alla platea d’imprese. 
Ciò non significa, automaticamente, più lavoro: i saldi negativi, presenti ancora in molti 
settori come si è visto, ricordano che siamo ancora in una fase occupazionale difficile. 
Si aggiunga che, fatto 100 il sottoinsieme di aziende non disposto ad assumere, l’80% di 
esse dichiara di avere un organico al momento adeguato. 
 
La quota di aziende disposta ad assumere sale al 30,9% nel manifatturiero: le 
percentuali più alte si registrano per l’industria dei macchinari (36,5%) e per il tessile-
abbigliamento (34,7%), forse anche perché sono settori con dimensioni medie 
d’imprese più elevate (e quindi più interessate presumibilmente dalla gestione dei turn 
over).  In generale, infatti, è al crescere della dimensione d’impresa che aumenta la 
quota di aziende propensa ad assumere: si va dal 72% per le aziende medio-grandi, al 
34% delle piccole, al 17,3% della microimpresa. 
 
 
1.3 – Principali modalità di assunzione e reclutamento 
 
Le 10.910 assunzioni previste si ripartiscono nel modo seguente: 9.290 assunzioni non 
stagionali, 1.630 assunzioni stagionali, 4.240 assunzioni mediante lavoro interinale e 
1.990 collaborazioni a progetto. Di seguito si analizzeranno le modalità di assunzione 
per i non stagionali, mentre si rinvia alla sezione 4 per l’analisi delle assunzioni 
stagionali e atipiche. 
 
 
1.3.1 – Tipologie contrattuali 
 
Fatto 100 il totale delle assunzioni non stagionali, il 35,2% di quelle previste a Treviso 
nel 2011 è per contratti a tempo indeterminato (erano il 36,4% nel 2010). In sostanziale 
stazionarietà, rispetto all’anno precedente, l’incidenza dei contratti a tempo determinato 
che risulta pari al 37,4% (37,6% nel 2010) mentre sono in leggera flessione gli 
apprendisti (10,2%, contro l’11,1% dell’anno precedente) e le assunzioni con contratto 
di inserimento (0,9%, contro l’1,4%). E’ invece raddoppiata, rispetto al 2010, 
l’incidenza delle assunzioni effettuate con altre tipologie contrattuali (1,4% contro lo 
0,7%). 
 
Dall’analisi per macrosettori si evidenzia che il tipo di contratto a tempo 
indeterminato è preferito dalle imprese dei servizi (36,8%), tuttavia in diminuzione 
sull’anno precedente (39,2%), rispetto a quelle dell’industria (33,3%), in questo caso 
invece in leggero recupero rispetto al 2010 (31,9%). 
 
Entrando all’interno dei singoli settori l’incidenza più alta dei contratti a tempo 
indeterminato è previsto dal settore dei trasporti e attività connesse, per quasi la metà 
delle assunzioni (49,8%), dai servizi alle persone (46,7%) e all’interno del 
manifatturiero dall’industria chimica (45,5%). 
 
Per quanto riguarda la scelta di assumere a tempo determinato si evidenzia che 
l’industria sceglie questa tipologia contrattuale per il 45,5% dei casi (quasi in linea con 
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il 44,5% dell’anno scorso) mentre il comparto dei servizi è interessato per il 30,6% delle 
assunzioni (in leggera diminuzione rispetto al 33,3% del 2010). 
 
Sono state indagate le motivazioni che inducono le aziende a optare per assunzioni a 
tempo indeterminato: 

- il primo motivo riguarda la copertura di un picco di attività; 
- seguono le assunzioni finalizzate alla sostituzione temporanea di personale; 
- l’8,7% dei contratti a tempo determinato è stipulato anche in funzione di 

percorso di prova di nuovo personale. 
 
L’industria ricorre alla tipologia di contratto a tempo determinato principalmente per 
coprire picchi di attività (22,7%) mentre nei servizi la scelta è finalizzata maggiormente 
per la sostituzione temporanea di personale (13,8%). 
 
All’interno dei singoli settori si rilevano importanti scostamenti rispetto ai valori medi 
del comparto. In particolare nell’industria:  
 

 il settore delle costruzioni, analogamente a quanto previsto nel corso dell’anno 
precedente, risulta essere quello che fa maggiormente ricorso ai contratti a 
tempo determinato per coprire picchi di attività (48,8%); 

 il tessile-abbigliamento, la carpenteria meccanica e l’industria elettrica ed 
elettronica sono invece le attività che fanno maggiormente ricorso, rispetto al 
dato medio di settore, ai contratti a tempo determinato finalizzati alla prova di 
nuovo personale (rispettivamente 22,6%, 21,8% e 20,7% contro il 13,0%).  

 
Nei servizi invece: 
 

 il settore dei trasporti e quello dei servizi operativi alle imprese sono quelli che 
fanno più ampiamente ricorso ai contratti a tempo determinato per coprire picchi 
di attività (rispettivamente 22,0% e 20,1% contro una media settoriale pari 
all’11,8%); 

 i servizi immobiliari, analogamente al 2010, sono l’attività che più ricorre ai 
tempi determinato per sostituire temporaneamente personale non disponibile 
(37,1% contro una media del 13,8%); 

 i servizi di informazione e avanzati per le imprese, in linea con quanto segnalato 
l’anno scorso, sembrano essere quelli che più si avvalgono di questa tipologia 
contrattuale per testare gli ingressi di nuovo personale (17,0% contro una media 
del 5,0%). 

 
Infine considerando le imprese per classe dimensionale, la piccola impresa (10-49 
addetti) risulta essere quella che prevede un utilizzo più ampio della tipologia di 
lavoratori a tempo determinato (44,3% il valore complessivo delle motivazioni 
considerate), abbastanza in linea con il dato dell’anno precedente (45,3%). 
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1.3.2 - Principali canali utilizzati per la selezione del personale 
 
In chiusura di sezione si propone una tavola che rileva i canali utilizzati per la selezione 
del pe rsonale nel corso d el 2010. F atto 100 il t otale de lle i mprese, s i not a c he ne l 
complesso esse si sono avvalse principalmente della conoscenza diretta (42,3%) e delle 
banche dati aziendali (28,3%). 
Dal d ettaglio p er ma crosettori, tutte hanno privilegiato la mo dalità della co noscenza 
diretta con una punta del 54,0% nel caso delle imprese di costruzioni. Con riferimento 
invece alla s econda t ipologia r elativa al le b anche d ati az iendali s i r ileva u n p eso 
maggiore nelle imprese dei servizi (33,8%). 
 
Infine da ndo un o sguardo an che al la cl asse d imensionale s i può c onstatare c he nella 
micro e  p iccola imp resa tr ova s ostanzialmente c onferma l’ orientamento a ll’uso 
prevalente dei due canali appena citati, con incidenze molto vicine a quelle medie. 
 
Nelle strutture aziendali a dimensioni maggiori, invece, si nota che viene fatto più largo 
uso delle banche dati az iendali (43,6%) e  in s econdo ordine, con incidenze quasi a lla 
pari,  si ricorre alle società di lavoro interinale (14,9%) - strumento di selezione adottato 
da quasi il 21% delle imprese industriali – e alla conoscenza diretta (14,8%). 
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Tavola 1.1 - Movimenti e tassi previsti per il 2011, per settore di attività e classe dimensionale

Movimenti previsti nel 2011* Tassi previsti nel 2011**
(v.a.)

 Entrate Uscite Saldo  Entrata Uscita Saldo

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 10.910 12.760 -1.850 4,8 5,6 -0,8

INDUSTRIA 4.990 5.610 -620 3,8 4,2 -0,5

Industrie tessili e dell'abbigliamento 550 500 50 5,2 4,8 0,4
Industrie del legno 340 300 40 5,1 4,6 0,6
Industrie del mobile 430 520 -90 2,4 2,9 -0,5
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 140 130 10 3,3 3,1 0,2
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 430 530 -100 3,0 3,6 -0,7
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 640 550 90 3,7 3,2 0,5
Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impanto tecnico 180 200 -30 4,8 5,6 -0,8
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 460 600 -140 3,4 4,5 -1,0
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 390 730 -330 3,5 6,5 -3,0
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 490 530 -40 4,6 5,0 -0,4
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 90 70 20 3,8 2,9 0,9
Costruzioni 850 940 -90 4,3 4,8 -0,5

SERVIZI 5.920 7.150 -1.230 6,2 7,5 -1,3

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 1.610 2.380 -770 5,2 7,7 -2,5
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 910 1.450 -530 9,3 14,8 -5,4
Trasporti e attività connesse 800 800 0 6,9 6,9 0,0
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 780 640 140 5,8 4,8 1,0
Servizi finanziari 270 260 10 2,7 2,5 0,1
Servizi operativi 450 670 -220 7,8 11,6 -3,9
Servizi immobiliari 100 170 -70 4,7 8,1 -3,4
Servizi alle persone 1.010 800 210 8,3 6,5 1,8

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 4.080 4.530 -460 7,0 7,8 -0,8
10-49 dipendenti 2.410 2.930 -520 3,4 4,2 -0,7
50 dipendenti e oltre 4.430 5.300 -870 4,4 5,3 -0,9

VENETO 80.300 86.110 -5.810 6,7 7,2 -0,5
NORD EST 225.280 235.830 -10.550 7,9 8,3 -0,4

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori. I dati comprendono i
contratti a tempo determinato a carattere stagionale.
** I tassi di variazione sono calcolati sulla base dei saldi occupazionali non arrotondati.
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011
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(quota % sul totale)

Classe dimensionale (valori %)
Totale 1-9 dip. 10-49 dip. 50 dip. e oltre

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 22,9 17,3 34,3 71,9

INDUSTRIA 26,7 21,1 33,8 67,4

Industrie tessili e dell'abbigliamento 34,7 32,2 32,7 69,6
Industrie del legno 26,1 20,4 34,3 57,7
Industrie del mobile 29,4 20,4 30,1 69,9
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 22,9 14,5 31,2 75,0
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 32,9 20,4 36,2 76,0
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 28,6 22,6 34,5 73,4
Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impanto tecnico 30,9 23,2 48,3 63,2
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 31,8 22,4 43,1 63,5
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 36,5 29,3 40,6 56,7
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 30,2 22,1 42,2 73,2
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 55,8 40,7 65,6 83,3
Costruzioni 18,6 17,9 20,5 45,3

SERVIZI 19,9 14,8 35,1 76,0

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 17,9 12,8 30,7 69,9
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 21,7 20,2 28,7 80,0
Trasporti e attività connesse 30,5 21,6 42,7 71,3
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 19,2 15,2 31,1 82,3
Servizi finanziari 22,7 7,0 15,2 80,4
Servizi operativi 24,7 4,0 51,5 90,6
Servizi immobiliari 8,6 5,7 34,0 28,6
Servizi alle persone 20,5 16,1 53,9 80,6

VENETO 22,9 16,9 35,5 76,1
NORD EST 25,6 19,8 37,7 77,9
ITALIA 22,5 17,6 34,5 76,9

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola 1.2 - Imprese che prevedono assunzioni nel 2011 per classe dimensionale e settore di attività 
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PROVINCIA DI TREVISO

Totale Totale

Imprese che prevedono assunzioni 30,9 18,6 17,9 20,9 22,9 22,9 25,6
        Imprese 1-9 dipendenti 23,3 17,9 12,8 15,8 17,3 16,9 19,8
        Imprese 10-49 dipendenti 36,6 20,5 30,7 38,3 34,3 35,5 37,7
        Imprese 50 dipendenti e oltre 69,5 45,3 69,9 79,5 71,9 76,1 77,9

Principale motivazione per l'assunzione* 
Domanda in crescita o in ripresa 43,0 31,4 19,3 26,0 32,4 29,1 26,5
Necessità di espandere le vendite-nuove sedi (1) 4,4 9,1 11,0 5,3 6,3 6,4 5,4
Sostituzione di dipendenti indisponibili (2) 38,6 38,0 48,8 52,3 44,6 44,9 43,4
Attività e lavorazioni stagionali 6,4 13,6 17,1 14,3 11,5 14,9 19,8
Altri motivi 14,9 9,9 15,1 12,7 13,6 13,9 13,7

Imprese che non prevedono assunzioni in alcun caso 66,3 74,4 76,7 73,7 72,2 73,0 71,2
        Imprese 1-9 dipendenti 73,2 74,4 80,9 77,9 76,8 78,3 76,7
        Imprese 10-49 dipendenti 61,3 76,5 69,3 61,6 64,3 62,4 60,2
        Imprese 50 dipendenti e oltre 30,2 54,7 27,7 20,2 27,4 23,4 21,6

Motivi principali di non assunzione 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Attuale dimensione dell'organico è adeguata (3) 70,6 70,6 87,1 84,1 79,0 80,1 80,0
Attualmente la domanda è in calo/incerta 17,4 20,1 5,2 10,5 12,8 11,9 11,5
Altri motivi 11,9 9,3 7,7 5,3 8,2 8,0 8,5

* A questa domanda potevano essere date una o due risposte, pertanto il totale delle risposte può superare il 100%.
(1) Necessità di espandere le vendite in Italia o all’estero - Nuove aziende in espansione - Apertura di nuove sedi o reparti
(2) Sostituzione di dipendenti in uscita o in maternità, ferie, malattia, aspettativa
(3) Dimensione attuale d'impresa adeguata alle aspettative - Dipendenti presenti in azienda sufficienti.
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola 1.3 - Imprese che prevedono assunzioni nel 2011, imprese che non prevedono assunzioni, motivi di assunzione e di non 
assunzione (quote % sul totale)

NORD ESTTotaleIndustria
in senso 
stretto

Costruzioni Altri serviziCommercio VENETO
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Assunzioni Assunzioni 

Totale
di cui 
non 

stagionali
di cui 

stagionali

Totale
di cui 
non 

stagionali
di cui 

stagionali

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 10.910 9.290 1.630 4.240 1.990 8.640 7.520 1.110 4.020 2.180

INDUSTRIA 4.990 4.620 370 3.020 880 3.370 3.020 340 2.470 720

Industrie tessili e dell'abbigliamento 550 500 40 170 180 230 210 -- 100 30
Industrie del legno 340 320 -- 90 20 180 180 -- 250 30
Industrie del mobile 430 410 -- 410 40 500 500 -- 470 50
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 140 130 -- 120 40 90 70 -- 40 --
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 430 410 20 450 30 350 330 -- 360 40
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 640 620 -- 280 70 260 260 -- 170 40
Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impanto tecnico 180 170 -- 110 20 50 50 -- 60 30
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 460 410 50 770 90 220 210 -- 390 50
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 390 370 20 260 50 300 290 -- 50 40
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 490 390 110 280 40 450 290 170 410 60
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 90 80 -- 50 -- 70 60 -- -- --
Costruzioni 850 810 50 50 300 660 580 70 150 330

SERVIZI 5.920 4.670 1.250 1.220 1.100 5.270 4.500 770 1.560 1.460

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 1.610 1.220 390 560 310 1.450 1.330 130 280 210
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 910 500 420 120 -- 550 410 150 630 20
Trasporti e attività connesse 800 700 100 80 30 440 360 80 -- 30
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 780 690 90 140 340 610 590 20 120 530
Servizi finanziari 270 260 -- 50 40 390 380 -- 190 30
Servizi operativi 450 320 130 160 60 630 540 80 70 40
Servizi immobiliari 100 60 40 30 40 170 160 -- 30 30
Servizi alle persone 1.010 930 80 60 290 1.020 730 290 230 580

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 4.080 3.590 490 730 1.020 2.460 2.130 320 1.130 1.300
10-49 dipendenti 2.410 2.090 320 860 490 1.810 1.740 70 1.260 500
50 dipendenti e oltre 4.430 3.610 820 2.640 470 4.370 3.650 730 1.640 380

VENETO 80.300 56.570 23.720 23.760 9.230 73.630 49.450 24.170 18.580 18.030
NORD EST 225.280 144.860 80.420 55.490 29.810 212.170 128.550 83.620 42.440 39.460
ITALIA 846.010 595.160 250.850 205.360 152.350 802.160 551.950 250.210 164.640 181.900

** Sono esclusi gli amministratori di società. 

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

Tavola 1.4 - Assunzioni totali (stagionali e non ) e utilizzo di lavoratori interinali e collaboratori a progetto previsti per le imprese con dipendenti per settore 
di attività e classe dimensionale. Anni 2011 e 2010. Valori assoluti (*)

2011

Lavoratori 
interinali

Collabo-
ratori a 

progetto

2010

Lavoratori 
interinali

Collabo-
ratori a 

progetto
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Tavola 1.5 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2011 per tipo di contratto, settore di attività e classe dimensionale

finalizzati 
alla prova 
di nuovo 

personale 

finalizzati 
alla sostit. 
tempora-

nea di 
personale

**

finalizzati 
alla 

copertura 
di un picco 
di attività

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 10.910 35,2 10,2 0,9 8,7 11,9 16,8 1,4 14,9

INDUSTRIA 4.990 33,3 12,4 0,7 13,0 9,7 22,7 0,7 7,5

Industrie tessili e dell'abbigliamento 550 31,9 18,9 0,0 22,6 1,1 17,6 0,2 7,7
Industrie del legno 340 41,4 7,1 0,0 13,4 4,2 30,1 0,0 3,9
Industrie del mobile 430 39,6 10,5 0,0 16,1 11,7 17,9 0,7 3,5
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 140 21,8 26,8 2,8 9,9 2,8 27,5 1,4 7,0
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 430 45,5 8,4 0,7 10,2 9,0 17,4 3,7 5,1
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 640 26,8 23,4 0,0 21,8 7,0 17,6 0,3 3,0
Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico 180 39,2 11,9 4,0 8,0 17,0 13,6 0,0 6,3
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 460 24,2 10,2 0,0 20,7 14,9 18,4 0,2 11,4
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 390 43,5 10,7 3,8 5,1 13,5 16,5 0,8 6,1
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 490 39,8 12,2 0,2 13,0 7,5 5,1 0,6 21,5
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 90 39,3 5,6 2,2 3,4 11,2 21,3 3,4 13,5
Costruzioni 850 22,9 5,6 0,4 2,1 14,8 48,8 0,0 5,5

SERVIZI 5.920 36,8 8,3 1,1 5,0 13,8 11,8 2,0 21,1

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 1.610 38,6 7,8 1,6 2,9 9,4 13,5 1,9 24,3
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 910 18,6 11,1 0,0 1,0 11,4 4,8 7,3 45,8
Trasporti e attività connesse 800 49,8 1,6 0,6 2,2 9,7 22,0 1,6 12,4
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 780 39,5 16,3 0,4 17,0 4,4 10,3 0,4 11,7
Servizi finanziari 270 42,5 25,0 9,0 8,6 10,4 1,5 0,0 3,0
Servizi operativi 450 19,7 0,7 1,3 2,9 26,0 20,1 1,1 28,2
Servizi immobiliari 100 11,3 0,0 0,0 9,3 37,1 5,2 0,0 37,1
Servizi alle persone 1.010 46,7 5,6 0,0 4,6 26,8 8,2 0,1 8,1

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 4.080 35,4 15,9 0,0 7,6 10,5 16,0 2,5 12,1
10-49 dipendenti 2.410 34,1 7,3 0,4 7,7 16,7 19,9 0,7 13,2
50 dipendenti e oltre 4.430 35,6 6,5 2,0 10,2 10,6 15,9 0,8 18,4

VENETO 80.300 29,4 6,8 0,9 5,9 11,3 14,5 1,6 29,5
NORD EST 225.280 26,0 5,5 0,8 5,9 10,9 13,5 1,7 35,7
ITALIA 846.010 31,6 5,7 1,2 6,1 9,9 14,5 1,3 29,7

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

** Per maternità, aspettativa, ferie, malattia.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Totale 
assunzioni 

(v.a.)*

di cui assunzioni non stagionali per tipo di contratto (valori %)

Assunzioni
a tempo

determinato
a carattere
stagionale

Tempo determinatoTempo 
inde-

terminato  

Appren-
distato  

Inse-
rimento  

Altri 
contratti   
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Tavola 1.6 - Assunzioni previste nel 2011 per tipo di contratto: distribuzione e confronti territoriali

PROVINCIA DI TREVISO

Totale Totale

Totale assunzioni* 4.140 850 1.610 4.310 10.910 80.300 225.280

Per tipo di contratto (v.a.)*

A tempo indeterminato 1.470 200 620 1.560 3.840 23.600 58.630
A tempo determinato 2.040 610 810 2.260 5.710 49.250 148.740
   di cui: 
      finalizzati alla prova di nuovo personale 630 -- 50 250 950 4.780 13.230
      finalizzati alla sostituzione temporanea di personale** 360 130 150 670 1.300 9.110 24.650
      finalizzati alla copertura di un picco di attività 720 420 220 480 1.830 11.650 30.440
      a carattere stagionale 330 50 390 860 1.630 23.720 80.420

Contratto di apprendistato 570 50 130 370 1.110 5.460 12.420
Contratto di inserimento 30 -- 30 40 100 690 1.750
Altre forme contrattuali 30 -- 30 90 150 1.290 3.740

di cui (quota % sul totale assunzioni non stagionali):

a tempo indeterminato 38,5 24,2 50,9 45,2 41,4 41,7 40,5
        Imprese 1-9 dipendenti 35,3 12,3 76,5 46,2 40,3 41,4 38,1
        Imprese 10-49 dipendenti 40,4 68,9 55,4 22,4 39,3 39,6 38,7
        Imprese 50 dipendenti e oltre 39,7 43,5 29,9 51,2 43,7 43,0 43,2

a tempo determinato finalizzati alla prova di nuovo 
personale 16,6 2,2 3,9 7,2 10,2 8,4 9,1
        Imprese 1-9 dipendenti 13,9 0,0 0,0 10,3 8,6 7,1 8,6
        Imprese 10-49 dipendenti 11,1 0,0 4,9 7,3 8,9 8,4 8,8
        Imprese 50 dipendenti e oltre 24,7 26,1 6,4 4,9 12,5 9,6 9,7

a tempo determinato finalizzati alla sostituzione 
temporanea di personale** 9,4 15,7 12,4 19,3 14,0 16,1 17,0
        Imprese 1-9 dipendenti 6,0 16,4 6,2 18,1 12,0 14,6 15,5
        Imprese 10-49 dipendenti 13,4 15,9 16,2 36,0 19,3 15,6 15,4
        Imprese 50 dipendenti e oltre 8,8 8,7 15,8 15,2 12,9 17,6 19,0

a tempo determinato finalizzati alla copertura di un 
picco di attività 18,9 51,6 17,8 14,0 19,8 20,6 21,0
        Imprese 1-9 dipendenti 13,6 65,2 6,8 4,2 18,2 16,8 19,4
        Imprese 10-49 dipendenti 22,5 6,8 23,5 27,7 22,9 27,3 27,8
        Imprese 50 dipendenti e oltre 20,7 17,4 24,2 17,1 19,5 20,5 19,4

% assunzioni part-time su totale non stagionali 6,0 5,1 15,8 23,5 13,7 18,5 21,7
        Imprese 1-9 dipendenti 9,3 6,1 6,2 32,7 16,5 19,4 21,7
        Imprese 10-49 dipendenti 7,0 2,3 11,3 20,0 10,2 12,5 13,6
        Imprese 50 dipendenti e oltre 1,7 1,4 24,7 17,8 13,0 20,7 25,1

** Per maternità, aspettativa, ferie, malattia.    
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

VENETO

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori. 

Industria
in senso 
stretto

Costruzioni Commercio TotaleAltri servizi
NORD EST
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Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso su dati Unioncamere-Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso su dati Unioncamere-Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior

Grafico 1.1 - Assunzioni previste nel 2011 per tipo di contratto 
e per macrosettori di attività. Provincia di Treviso. Anno 2011 (valori assoluti)

Grafico 1.2 - Assunzioni previste nel 2011 nei macrosettori di attività
per tipo di contratto. Provincia di Treviso. Anno 2011 (distribuzione percentuale)
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Tavola 1.7 - Principale canale utilizzato nel 2010 per la selezione del personale (quote % sul totale)

PROVINCIA DI TREVISO

Totale Totale

Totale imprese 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Conoscenza diretta 42,0 54,0 37,6 40,1 42,3 43,2 43,9
Segnalazioni da conoscenti e fornitori 11,9 7,0 16,1 8,1 10,6 11,9 11,5
Quotidiani e stampa specializzata 1,3 0,0 0,8 1,3 1,0 2,4 3,0
Società di lavoro interinale 11,6 0,9 6,8 2,6 5,8 4,0 3,7
Soc. selez. personale, assoc.categoria, internet 2,9 2,6 2,8 3,2 3,0 3,0 3,5
Banche dati aziendali 22,8 27,3 27,3 33,8 28,3 27,9 26,2
Centri per l'Impiego 5,2 2,8 0,4 3,3 3,3 2,7 3,9
Altre modalità 2,3 5,3 8,2 7,5 5,8 4,8 4,4

Imprese con 1-49 dipendenti 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Conoscenza diretta 44,1 54,3 38,9 41,5 43,7 44,9 45,7
Segnalazioni da conoscenti e fornitori 12,6 7,0 16,7 8,3 11,0 12,3 11,9
Quotidiani e stampa specializzata 1,2 0,0 0,8 1,2 0,9 2,4 2,9
Società di lavoro interinale 10,8 0,9 6,5 2,2 5,3 3,5 3,2
Soc. selez. personale, assoc.categoria, internet 2,2 2,6 2,2 2,8 2,5 2,5 3,0
Banche dati aziendali 21,6 27,1 26,0 33,1 27,5 26,8 25,0
Centri per l'Impiego 5,4 2,8 0,3 3,4 3,3 2,7 3,9
Altre modalità 2,2 5,3 8,5 7,5 5,8 4,9 4,3

Imprese con 50 dipendenti e oltre 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Conoscenza diretta 16,3 36,5 12,4 11,4 14,8 13,6 12,5
Segnalazioni da conoscenti e fornitori 4,2 11,5 4,0 4,4 4,5 4,2 4,1
Quotidiani e stampa specializzata 2,3 1,9 2,0 3,5 2,6 3,3 3,6
Società di lavoro interinale 20,9 1,9 11,6 10,5 14,9 12,0 11,7
Soc. selez. personale, assoc.categoria, internet 12,1 1,9 13,3 11,2 11,6 12,5 13,2
Banche dati aziendali 36,8 36,5 51,8 48,7 43,6 47,2 47,4
Centri per l'Impiego 3,5 5,8 2,8 2,3 3,1 2,9 2,9
Altre modalità 3,9 3,8 2,0 7,9 4,8 4,3 4,7

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

NORD ESTIndustria
in senso 
stretto

Costruzioni Commercio Altri servizi Totale VENETO
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Sezione 2
Le caratteristiche delle assunzioni non stagionali
previste nel 2011 



SEZIONE 2 
 
 

LE CARATTERISTICHE DELLE ASSUNZIONI NON STAGIONALI 
PREVISTE NEL 2011 

 
 
 

Questa s ezione analizza le caratteristiche delle assunzioni non  s tagionali previste i n 
provincia. Ai dati per settori economici e per dimensione d'impresa s’incrociano alcune 
determinanti de l pr ofilo r ichiesto: possesso o m eno di  e sperienza, età, eventuale 
difficoltà di  r eperimento. In chiusura de lla s ezione s i presentano l e previsioni d i 
assunzioni “part-time”, sempre di natura non stagionale. 
 
 
 
2.1 - Il livello di esperienza 
 
 
Per i l 57,7%  de lle 9.29 0 a ssunzioni non s tagionali pr eviste è r ichiesto i l pos sesso di 
esperienza. Con riferimento alla tipol ogia di esperienza r ichiesta pe r i l 35,8%  è 
un’esperienza s viluppata ne llo s tesso s ettore e  pe r i l r imanente 22%  è  pr eferibile 
un’esperienza professionale specifica. 
 
La quasi totalità (86,6%) della domanda di lavoro stimata nelle costruzioni deve essere 
accompagnata da esperienza, il 51,9% del totale con un t ipo di esperienza nello stesso 
settore. Nella fabbricazione di prodotti in metallo, per più della metà (55,3%) delle 620 
richieste di assunzioni non stagionali le imprese danno indicazioni di volere esperienza 
specifica pe r s volgere l’ attività. Nelle industrie tessili e dell’abbigliamento, oltre la  
metà (60,4%) delle 500 previsioni di assunzioni non stagionali deve essere di personale 
con esperienza non generica. Tra gli altri settori dell’industria in senso stretto per cui è 
importante i l pos sesso di  e sperienza e il da to stesso supera que llo m edio pr ovinciale, 
compaiono la fabbricazione di macchinari ed apparecchiature (63,7%) e le industrie del 
legno (62,5%).  
 
Nel comparto del commercio e dei servizi, la preferenza per personale con esperienza 
specifica è del 56,8%, con punte prossime al 70% nei servizi alle persone. 
 
Le m icroimprese (1-9 addetti) per l a m aggior pa rte (68,1% ) ri cercano figure 
professionali con specifica esperienza, una quota in aumento rispetto alle richieste fatte 
con questo requisito nel 2010 quando erano pari al 58,2%. 
 
 
2.2 – Il difficile reperimento 
 
 
La quot a di  a ssunzioni c onsiderate di  di fficile r eperimento rappresenta il 20,5%  del 
totale: la criticità è imputabile, in prevalenza, all’inadeguatezza dei candidati (63% sul 
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totale assunzioni di difficile reperimento); per il restante 37% entra in gioco un ridotto 
numero di candidati per la figura da coprire. 
 
Sono il manifatturiero e le costruzioni quelli che maggiormente prevedono difficoltà a 
reperire personale (25,5%). Scendendo nel dettaglio, per il settore della fabbricazione di 
prodotti in metallo oltre la  me tà ( 51,3%) d elle a ssunzioni è  va lutato di di fficile 
reperimento, per la maggior parte a causa dell’inadeguatezza dei candidati. Altro settore 
del ma nifatturiero che s tima di  a vere de lle di fficoltà ne l r eperimento di dipendenti è 
quello de lla fabbricazione di macchinari e apparecchiature per i l 41,5%  d elle 
assunzioni, i n e qua parte dovut a alla mancanza di  persone con adeguata 
formazione/preparazione e al ridotto numero di candidati per il profilo richiesto.  
 
A livello di comparto del commercio e dei servizi la difficoltà di reperimento scende al 
15,5% sul tot ale delle a ssunzioni previste, a l di  s otto de lla m edia pr ovinciale. Tra i 
settori che  segnalano maggiore difficoltà ne lla r icerca di  personale s ono i l s ettore de i 
servizi alle persone e quello del commercio. Nel dettaglio, le imprese che operano nei 
servizi alle persone sono in difficoltà a reperire personale per il 21,9%. Per oltre la metà 
dei candidati si riscontra che essi hanno aspettative superiori o diverse da ciò che viene 
offerto. Per le imprese del commercio le assunzioni non stagionali previste di difficile 
reperimento costituiscono il 17,7%, dovute s ia a  mancanza di  personale con adeguata 
formazione/preparazione sia al ridotto numero di persone interessate ai profili richiesti. 
 
 
 
2.3 - Le previsioni di assunzioni non stagionali di giovani con meno di 30 anni  
 
 
Il 38,6% delle assunzioni riguarda la ricerca di giovani con meno di 30 anni, incidenza 
in linea con quello rilevato nell’indagine dello scorso anno.  
 
Tale incidenza sale significativamente nella gran parte dei settori del manifatturiero: è al 
40% nella fabbricazione di macchinari, e si preferisce assumere quasi un giovane sotto i 
30 a nni ogni due  i ngressi ne lle industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali, e 
nelle industrie del mobile. 
 
Nei s ervizi, il commercio, i  servizi finanziari e i  servizi di informazione/avanzati 
prediligono gli under 30 per ol tre l a m età delle a ssunzioni previste. Nei trasporti la 
domanda di  l avoro è pi ù pol arizzata s ulla f ascia 30 -44 a nni; ne l settore de i pubblici 
esercizi ed alberghi, come in quello dei servizi operativi, l’età dei candidati non sembra  
fattore rilevante. 
 
La microimpresa, s i è già visto, è  la t ipologia d’impresa meno propensa ad assumere:  
tuttavia, quando assume, si orienta nettamente a ricercare giovani, per quasi il 50% dei 
posti r ichiesti. Fa d a c ontrasto l a quot a di  giovani r icercata, i n m odo e splicito, da lla 
medio-grande impresa: si ferma al 32,2% sul totale assunzioni. E’ anche vero, però, che 
per qu esta tipol ogia d’ impresa i l 35%  de lle assunzioni non è  a ssociato a d un a 
particolare classe di età del candidato. 
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2.4 - Le previsioni di assunzioni “part-time” non stagionali 
 
 
Le i mprese t revigiane pr evedono pe r l ’anno 20 11 di  a ssumere 1.280 l avoratori pa rt-
time, pari al 13,7% sul totale delle assunzioni non s tagionali previste. Una quota che è 
in continua flessione a partire dal biennio trascorso: nel 2009 era scesa al 17,7% e n el 
2010 era pari al 16,9%. 
 
Sia a l ivello n azionale ch e r egionale l a p ropensione d elle i mprese a r ichiedere 
dipendenti con orario di lavoro ridotto tende a contrarsi rispetto all’indagine condotta lo 
scorso a nno: s ul t otale di a ssunzioni, infatti, in Italia s i p assa d a u na previsione d el 
25,5% ne ll’anno 2010 a l 21,9%  di  que st’anno e  nel Veneto l a s tima passa da l 26,8%  
dello scorso anno al 18,5% del 2011. 
 
Se c onduciamo un’ analisi per settori economici si s ottolinea c ome quasi 80%  delle 
previsioni di richiesta di lavoro a tempo parziale provenga dal commercio e dai servizi. 
In te rmini a ssoluti, 1.010 assunzioni rispetto a lle complessive 270 de ll’industria i n 
senso s tretto e delle costruzioni. Se s i entra nell’analisi dettagliata, sono i servizi alle 
persone che p revedono i l m aggior num ero (270 unità) d i dipendenti part-time c on 
un’incidenza s ul t otale di a ssunzioni pe r que sta a ttività qua si d el 30 %, a  s eguire 
alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici (200 unità) c on 
un’incidenza qua si de l 40% . Il commercio (190 unità) registra u na r ichiesta d i 
dipendenti part-time pari al 15,8% sul totale di assunzioni. Nei servizi immobiliari, ben 
oltre la metà (54,1%) delle previsioni di  assunzioni sono rappresentate dalla ricerca di 
lavoratori con orario di lavoro ridotto. 
 
Nell’industria in  s enso la to, le  r ichieste d i assunzioni p art-time sono di stribuite 
equamente t ra l e industrie alimentari, cuoio-calzature e altre industrie (50 unità), l e 
costruzioni (40 unità), la chimica-plastica, metallurgia (40 unità) e l a fabbricazione di 
prodotti in metallo (40 unità). Nell’indagine di  quest’anno, l’industria del legno è t ra 
quei settori che non sono interessati ad assunzioni part-time non stagionali. 
 
Nell'analisi per classe dimensionale, la microimpresa è quella più reattiva nella ricerca 
di pe rsonale pa rt-time; tuttavia la quot a de l 16,5%  s ul t otale a ssunzioni è  diminuita 
rispetto a  qua nto r ilevato ne l c orso de l 2010 qu ando era p ari al  19,5%. Anche p er la 
medio-grande i mpresa l ’incidenza di  lavoratori con c ontratto pa rt-time si è  c ontratta 
notevolmente, dal 17,6% del 2010 al 13% del 2011. 
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Assunzioni di cui con specifica esperienza di cui senza specifica esperienza

non stag. (quota % sul totale) (quota % sul totale)

2011 profes- nello stesso Totale generica senza Totale

(v.a.)* sionale settore esperienza esperienza
di lavoro

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 9.290 22,0 35,8 57,7 16,1 26,2 42,3

INDUSTRIA 4.620 24,5 34,2 58,7 15,7 25,6 41,3

Industrie tessili e dell'abbigliamento 500 22,3 38,2 60,4 10,3 29,2 39,6
Industrie del legno 320 24,5 38,1 62,5 26,0 11,5 37,5
Industrie del mobile 410 23,4 31,9 55,3 18,4 26,3 44,7
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 130 6,1 18,2 24,2 18,9 56,8 75,8
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 410 16,4 24,4 40,8 21,5 37,7 59,2
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 620 20,3 35,0 55,3 26,2 18,5 44,7
Fabbricaz. di mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico 170 32,1 38,2 70,3 7,9 21,8 29,7
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 410 22,2 12,4 34,6 21,0 44,4 65,4
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 370 23,3 40,4 63,7 7,3 29,0 36,3
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 390 27,2 22,5 49,7 18,9 31,3 50,3
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 80 33,8 27,3 61,0 10,4 28,6 39,0
Costruzioni 810 34,7 51,9 86,6 3,8 9,6 13,4

SERVIZI 4.670 19,5 37,3 56,8 16,4 26,8 43,2

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 1.220 8,5 48,1 56,6 21,0 22,4 43,4
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 500 21,0 40,6 61,6 26,1 12,3 38,4
Trasporti, attività connesse 700 17,1 40,3 57,4 22,6 19,9 42,6
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 690 27,6 35,0 62,5 6,4 31,0 37,5
Servizi finanziari 260 8,8 20,0 28,8 13,8 57,3 71,2
Servizi operativi 320 10,6 11,2 21,8 17,1 61,1 78,2
Servizi immobiliari 60 47,5 37,7 85,2 3,3 11,5 14,8
Servizi alle persone 930 33,2 34,7 68,0 9,2 22,9 32,0

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 3.590 22,9 45,2 68,1 12,7 19,1 31,9
10-49 dipendenti 2.090 17,3 32,1 49,4 17,4 33,2 50,6
50 dipendenti e oltre 3.610 23,8 28,5 52,2 18,6 29,2 47,8

VENETO 56.570 22,7 34,6 57,3 14,7 28,0 42,7
NORD EST 144.860 21,1 34,7 55,8 14,0 30,2 44,2
ITALIA 595.160 20,8 35,7 56,5 13,6 29,9 43,5

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola 2.1 - Assunzioni non stagionali previste dalle imprese per il 2011 di personale con e senza esperienza specifica,
per settore di attività e classe dimensionale
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Totale 2011 
(v.a)*

% su totale 
assunzioni

ridotto numero 
di candidati

inadeguatezza 
dei candidati

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.900 20,5 7,6 12,9 4,3

INDUSTRIA 1.180 25,5 8,9 16,7 4,8

Industrie tessili e dell'abbigliamento 130 26,2 6,2 20,1 3,9
Industrie del legno 50 14,9 4,6 10,2 2,7
Industrie del mobile 70 16,4 5,3 11,1 5,1
Industrie della carta, cartotecnica e stampa -- -- -- -- --
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurg 30 8,1 1,2 6,8 4,9
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 320 51,3 19,8 31,5 5,6
Fabbricaz. di mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnic 40 23,0 15,2 7,9 8,6
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 80 19,8 5,1 14,6 7,3
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 150 41,5 20,3 21,1 4,6
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 110 29,5 10,1 19,4 4,2
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) -- -- -- -- --
Costruzioni 180 22,1 5,7 16,4 3,6

SERVIZI 720 15,5 6,4 9,1 3,4

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 220 17,7 9,7 8,0 4,9
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistic 80 15,2 9,3 5,9 2,9
Trasporti, attività connesse 70 10,3 5,6 4,7 2,1
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 100 14,1 3,8 10,3 3,3
Servizi finanziari 40 15,0 5,0 10,0 3,7
Servizi operativi -- -- -- -- --
Servizi immobiliari -- -- -- -- --
Servizi alle persone 200 21,9 5,2 16,7 2,5

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 800 22,4 5,0 17,4 4,0
10-49 dipendenti 480 22,7 10,0 12,8 6,2
50 dipendenti e oltre 620 17,3 8,8 8,4 3,3

VENETO 11.560 20,4 8,9 11,6 5,4
NORD EST 31.230 21,6 10,7 10,9 4,6
ITALIA 116.950 19,7 9,6 10,1 4,2

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Assunzioni considerate di difficile 
reperimento

La difficoltà di reperimento è 
prevalentemente imputabile a: 

(valori %)

Tavola 2.2 - Assunzioni non stagionali previste dalle imprese per il 2011 considerate di difficile reperimento,
principali ragioni della difficoltà e relativo tempo di ricerca, per  settore di attività e classe dimensionale

Tempo di ricerca  
(mesi)

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.
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Motivi della difficoltà di reperimento (valori %)

Totale 2011 
(v.a)*

% su totale 
assunzioni

poche persone 
esercitano la 
professione o 

sono 
interessate a 

esercitarla

mancanza di 
strutture 
formative

figura molto 
richiesta e per 

la quale c'è 
concorrenza 

tra le imprese

professione 
nuova

altri motivi

 

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 710 7,6 64,5 4,2 27,2 1,0 3,1

INDUSTRIA 410 8,9 59,0 5,4 32,4 1,7 1,5

Industrie tessili e dell'abbigliamento 30 6,2 87,1 3,2 9,7 0,0 0,0
Industrie del legno -- -- -- -- -- -- --
Industrie del mobile 20 5,3 45,5 0,0 50,0 4,5 0,0
Industrie della carta, cartotecnica e stampa -- -- -- -- -- -- --
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia -- -- -- -- -- -- --
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 120 19,8 59,3 0,8 35,0 4,9 0,0
Fabbricaz. di mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico 30 15,2 60,0 4,0 36,0 0,0 0,0
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 20 5,1 38,1 28,6 33,3 0,0 0,0
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 80 20,3 53,3 2,7 44,0 0,0 0,0
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 40 10,1 41,0 0,0 43,6 0,0 15,4
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) -- -- -- -- -- -- --
Costruzioni 50 5,7 71,7 21,7 6,5 0,0 0,0

SERVIZI 300 6,4 72,1 2,7 19,9 0,0 5,4

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 120 9,7 79,7 0,8 17,8 0,0 1,7
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 50 9,3 84,8 0,0 0,0 0,0 15,2
Trasporti, attività connesse 40 5,6 100,0 0,0 0,0 0,0 0,0
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 30 3,8 73,1 0,0 26,9 0,0 0,0
Servizi finanziari -- -- -- -- -- -- --
Servizi operativi -- -- -- -- -- -- --
Servizi immobiliari -- -- -- -- -- -- --
Servizi alle persone 50 5,2 18,8 14,6 54,2 0,0 12,5

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 180 5,0 65,6 0,0 34,4 0,0 0,0
10-49 dipendenti 210 10,0 72,6 8,7 14,9 0,0 3,8
50 dipendenti e oltre 320 8,8 58,6 3,8 31,0 2,2 4,4

VENETO 5.020 8,9 62,0 5,8 23,2 3,4 5,5
NORD EST 15.440 10,7 63,1 5,9 23,1 1,9 5,9
ITALIA 57.130 9,6 63,3 7,8 21,9 1,8 5,2

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Assunzioni di difficile 
reperimento per il 
ridotto numero di 

candidati

Tavola 2.3 - Assunzioni non stagionali previste dalle imprese per il 2011 considerate di difficile reperimento per il ridotto
numero di candidati, per settore di attività e classe dimensionale
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Motivi della difficoltà di reperimento (valori %)

Totale 
2011 (v.a)*

% su totale 
assunzioni

mancanza di 
candidati con 

adeguata 
qualificazio-

ne/esperienza

mancanza 
della 

necessaria 
esperienza

mancanza 
delle caratte-

ristiche 
personali 

adatte allo 
svolgimento 

della 
professione

i candidati 
hanno 

aspettative 
superiori o 

diverse da ciò 
che viene loro 

offerto

altri 
motivi

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.190 12,9 40,5 28,2 16,9 12,3 2,0

INDUSTRIA 770 16,7 42,1 39,1 13,5 2,3 2,9

Industrie tessili e dell'abbigliamento 100 20,1 21,8 71,3 1,0 5,9 0,0
Industrie del legno 30 10,2 33,3 48,5 12,1 6,1 0,0
Industrie del mobile 50 11,1 8,7 84,8 6,5 0,0 0,0
Industrie della carta, cartotecnica e stampa -- -- -- -- -- -- --
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 30 6,8 39,3 25,0 32,1 3,6 0,0
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 200 31,5 22,4 51,5 22,4 3,6 0,0
Fabbricaz. di mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico -- -- -- -- -- -- --
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 60 14,6 6,7 31,7 58,3 0,0 3,3
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 80 21,1 74,4 21,8 2,6 1,3 0,0
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 80 19,4 52,0 18,7 1,3 1,3 26,7
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) -- -- -- -- -- -- --
Costruzioni 130 16,4 93,2 6,8 0,0 0,0 0,0

SERVIZI 430 9,1 37,6 8,5 23,1 30,4 0,5

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 100 8,0 44,3 21,6 27,8 6,2 0,0
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 30 5,9 3,4 0,0 44,8 51,7 0,0
Trasporti, attività connesse 30 4,7 60,6 15,2 15,2 9,1 0,0
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 70 10,3 66,2 11,3 22,5 0,0 0,0
Servizi finanziari 30 10,0 73,1 3,8 15,4 0,0 7,7
Servizi operativi -- -- -- -- -- -- --
Servizi immobiliari -- -- -- -- -- -- --
Servizi alle persone 160 16,7 18,7 0,0 13,5 67,7 0,0

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 620 17,4 47,7 35,8 2,7 13,8 0,0
10-49 dipendenti 270 12,8 24,3 16,9 42,7 8,6 7,5
50 dipendenti e oltre 300 8,4 40,1 22,7 23,4 12,5 1,3

VENETO 6.540 11,6 34,9 23,3 26,5 13,2 2,1
NORD EST 15.790 10,9 40,4 24,5 22,4 10,4 2,3
ITALIA 59.820 10,1 40,9 23,6 21,5 11,6 2,4

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola 2.4 - Assunzioni non stagionali previste dalle imprese per il 2011 considerate di difficile reperimento a causa
dell'inadeguatezza dei candidati, per settore di attività e classe dimensionale

Assunzioni considerate 
di difficile reperimento 
per l'inadeguatezza dei 

candidati
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Assunzioni
non stag.

2011 Fino a 25-29 30-44 45 anni Non 
(v.a.)* 24 anni anni anni e oltre rilevante

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 9.290 9,4 29,2 26,5 2,8 32,1

INDUSTRIA 4.620 11,0 27,1 27,6 3,2 31,2

Industrie tessili e dell'abbigliamento 500 7,2 22,1 41,4 3,0 26,4
Industrie del legno 320 0,0 26,9 11,1 2,2 59,8
Industrie del mobile 410 7,7 38,2 18,8 10,1 25,1
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 130 11,4 31,1 15,2 0,8 41,7
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 410 6,1 16,6 29,8 5,9 41,6
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 620 17,7 24,4 15,4 3,1 39,4
Fabbricaz. di mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico 170 6,1 36,4 38,8 0,6 18,2
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 410 18,8 27,8 28,8 3,9 20,7
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 370 10,0 29,8 25,5 0,8 33,9
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 390 9,8 38,3 28,0 0,5 23,3
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 80 7,8 28,6 18,2 9,1 36,4
Costruzioni 810 15,4 22,2 39,0 1,1 22,3

SERVIZI 4.670 7,8 31,2 25,4 2,5 33,1

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 1.220 3,5 55,4 12,4 2,6 26,1
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 500 3,0 16,6 20,2 0,0 60,2
Trasporti, attività connesse 700 0,6 17,1 46,0 9,0 27,4
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 690 18,5 38,0 17,5 0,1 25,8
Servizi finanziari 260 8,8 54,6 14,2 1,9 20,4
Servizi operativi 320 0,3 10,6 28,7 0,3 60,1
Servizi immobiliari 60 0,0 31,1 23,0 0,0 45,9
Servizi alle persone 930 16,2 13,7 37,8 1,5 30,9

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 3.590 16,2 31,6 22,0 2,9 27,3
10-49 dipendenti 2.090 8,9 24,9 25,9 5,0 35,3
50 dipendenti e oltre 3.610 3,0 29,3 31,2 1,4 35,1

VENETO 56.570 8,9 25,8 24,6 3,2 37,5
NORD EST 144.860 8,2 24,9 23,8 3,2 40,0
ITALIA 595.160 8,9 26,1 23,4 3,4 38,2

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Classi di età (valori %)

Tavola 2.5 - Assunzioni non stagionali previste dalle imprese per il 2011 per classe di età, settore di attività e
classe dimensionale

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.
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Totale assunzioni 

"part time" 2011 in imprese fino a senza

Valore % su totale con meno 29 anni esperienza

assoluto* assunzioni di 50 dip. specifica

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.280 13,7 63,3 20,2 46,7

INDUSTRIA 270 5,8 91,5 24,4 36,3

Industrie tessili e dell'abbigliamento 30 6,0 80,0 3,3 80,0
Industrie del legno -- -- -- -- --
Industrie del mobile 30 6,3 76,9 7,7 92,3
Industrie della carta, cartotecnica e stampa -- -- -- -- --
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 40 8,8 91,7 2,8 80,6
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 40 6,8 97,6 0,0 0,0
Fabbricaz. di mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico -- -- -- -- --
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali -- -- -- -- --
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature -- -- -- -- --
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 50 12,7 100,0 10,2 18,4
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) -- -- -- -- --
Costruzioni 40 5,1 97,6 90,2 4,9

SERVIZI 1.010 21,5 55,7 19,0 49,5

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 190 15,8 26,0 42,2 54,2
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 200 39,4 63,1 7,2 55,4
Trasporti, attività connesse 60 7,8 61,8 10,9 50,9
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 140 19,7 77,0 6,7 63,7
Servizi finanziari -- -- -- -- --
Servizi operativi 110 35,2 33,6 2,7 77,0
Servizi immobiliari 30 54,1 100,0 0,0 18,2
Servizi alle persone 270 29,3 62,9 25,0 25,0

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 590 16,5 - 21,4 33,6
10-49 dipendenti 210 10,2 - 8,9 56,5
50 dipendenti e oltre 470 13,0 - 23,7 58,8

VENETO 10.490 18,5 51,9 27,9 55,6
NORD EST 31.400 21,7 48,6 24,9 55,4
ITALIA 130.060 21,9 55,1 33,5 55,1

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

di cui: (valori %)

Tavola 2.6 - Assunzioni "part time" non stagionali previste dalle imprese per il 2011 per settore di
attività e classe dimensionale

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.
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Sezione 3
Le professionalità ed i titoli di studio richiesti



SEZIONE 3 
 
 

LE PROFESSIONALITA’ E I TITOLI DI STUDIO RICHIESTI 
 
 
 
In questa s ezione sono esaminate le figure professionali r ichieste e i correlati tito li d i 
studio. Q ueste i nformazioni s ono i ncrociate per settori economici e per classe 
dimensionale dell’impresa. L’indagine Excelsior ha anche indagato l’attività formativa 
svolta dalle aziende nel corso del 2010: se ne darà conto in chiusura del capitolo. 
 
 
 
3.1 - Il quadro di sintesi 
 
 
Le previsioni di assunzione effettuate ad inizio 2011 si caratterizzano per il ritorno della 
domanda di professioni operaie il cui peso relativo sale dal 31,8% del 2010 al 35,5%: il 
dato è  ancora l ontano da lla quota r aggiunta ne l 2008 (41,8%) e non è  d etto che t rovi 
conferma ne i c onsuntivi, s tante i l nuovo r allentamento de l c iclo e conomico, a  pa rtire 
dalla seconda metà dell’anno. 
 
Restando a lle p revisioni, r accolte in  u n c lima d i a ttese d ecisamente d iverso d al 
momento in cui i  dati sono stati diffusi, questa maggiore richiesta di operai è generata 
soprattutto da ll’industria e d in  p articolare n ei s ettori ma nifatturieri tip ici d ella n ostra 
provincia: o perai d el te ssile-abbigliamento, de l l egno-arredo, d ella m etalmeccanica e  
dell’elettronica. Non trascurabile neppure la ripresa della richiesta di professioni operaie 
da parte del settore delle costruzioni. 
 
Per effetto composizione, alla maggior richiesta di operai fa eco un minor peso relativo 
rispetto al 2010 de lla dom anda di  pr ofessioni “ high skill” ( professioni a ltamente 
specializzate e t ecnici) che scende dal 25,4% de l 2010  al 23,1%: va  sottolineato pe rò 
che, i n va lori a ssoluti, pe r t ali pr ofessioni s i pr evedono 2.170 assunzioni, c ontro l e 
1.940 de llo s corso a nno ( +230 uni tà). Quindi c ontinua l a dom anda di  e levate 
professionalità, p articolarmente nel comparto in dustriale, dove  il peso di  que ste 
professioni aumenta sensibilmente rispetto al 2010 passando dal 8,1% al 12,4%. 
 
Quanto osservato in termini di  f igure professionali s i r ipropone nei l ivelli d’ istruzione 
richiesti. Il tr end d i f ondo r esta in alterato: o ltre il 5 4% d elle r ichieste di  a ssunzioni 
riguarda di plomati ( 43%) e  l aureati ( 11,1%). R ispetto a llo s corso a nno, t uttavia, 
risalendo la domanda di operai (in previsione), si assiste ad una ricomposizione dei pesi, 
anche a f avore d elle qua lifiche professionali (o d el t itolo minimo indifferenziato). Va 
comunque s egnalato i l f atto c he n el c omparto i ndustriale a umenta s ia l a dom anda di  
laureati (dal 3,1% del 2010 al 4,4%) che di diplomati (dal 18,2% al 21,6%).  
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3.2 - Le professioni richieste nel dettaglio 
 
 
In te rmini d i in cidenza p ercentuale, le a ssunzioni inquadrabili ne l g ruppo de lle 
Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione passano dal 6,6% 
del 2010 al 4,5% sul t otale a ssunzioni previste. In particolare, s embra s ignificativa la  
contrazione ne l c omparto de i s ervizi ( dall’8,6% al 3,1%), c on l e s ole eccezioni de l 
terziario avanzato per le imprese (10,8%) e dei servizi finanziari (5,8%). 
Nel comparto industriale, v iceversa, l ’incidenza d i q ueste p rofessioni r egistra u na 
crescita (si p assa d al 3,6% de l 2010 a l 5,9% ), soprattutto nel settore dei m acchinari 
(19,8%), nelle in dustrie elettriche, el ettroniche, ottiche e m edicali (9%) e del mo bile 
(8,2%). 
Nel 2011 l a richiesta di queste professionalità aumenta all’aumentare della dimensione 
aziendale: nelle imprese medio-grandi (50 addetti e più) la quota del gruppo sul totale 
delle assunzioni pr eviste r aggiunge i l 6,3%, nelle p iccole i mprese risulta di  poc o 
inferiore (5 ,4%), m a appare d ecisamente b assa nelle m icro i mprese ( 2,2% co ntro i l 
6,2% del 2010). 
Per q uesto g ruppo pr ofessionale r isulta s uperiore a l da to m edio l a difficoltà d i 
reperimento ed è particolarmente gradito il possesso di esperienza. 
 

All’interno del g ruppo le p rofessionalità p iù r ichieste rimangono quelle relative agli 
Specialisti delle scienze gestionali, commerciali e bancarie: la fetta più consistente della 
domanda quest’anno proviene dall’industria. Continuano ad essere richiesti g li Ingegneri 
(quasi esclusivamente dall’industria). Seguono gli Specialisti in scienze matematiche, 
fisiche e naturali (gruppo professionale che co ntiene i ch imici e gli i nformatici) e gl i 
Specialisti in scienze della vita (farmacisti e assimilati). 

 
Per il gruppo delle Professioni tecniche sono previste 1.730 assunzioni non s tagionali 
in c rescita r ispetto a lle 1 .420 del 2010, s oprattutto pe r l a m aggiore r ichiesta 
nell’industria (860 assunzioni previste, 366 in più del 2010) dove il peso del gruppo sale 
al 18,6%, con alcuni scostamenti importanti nella fabbricazione di macchinari (35,2%), 
nelle in dustrie e lettriche, e lettroniche, o ttiche e  me dicali ( 30%), n elle industrie d el 
mobile e in quelle chimiche e metallurgiche (24%).  
Nei servizi le 865 assunzioni previste per questo gruppo (60 in meno del 2010), pesano 
per il 18,5%, (inferiore al 20,6% del 2010), ma all’interno del comparto tale incidenza 
raggiunge il 61% nei settori relativi al terziario avanzato per le imprese.  
Se il peso medio del gruppo, sul totale assunzioni previste in provincia, è del 18,6%, si 
segnala ch e esso sale al 20,9% con r iferimento alla domanda di  l avoro e spressa da lle 
piccole imprese (10-49 addetti). 
 

Come lo scorso anno un terzo delle previsioni di assunzione del gruppo (33,5%) riguarda i 
Tecnici dell’amministrazione e dell’organizzazione (seconda p rofessione p iù r ichiesta i n 
assoluto): ne l 2 011 s i c ontano 580 richieste (100 i n pi ù del 2010), d i c ui oltre la  m età 
proviene da i servizi alle imprese e  al le p ersone e  c irca u n t erzo dal manifatturiero. Si 
confermano al  s econdo po sto i Tecnici dei rapporti col mercato, i n crescita in  te rmini 
assoluti rispetto al 2010 (da 370 a 430 assunzioni previste, di cui 278 nel manifatturiero), 
ma in lieve riduzione in termini d’incidenza percentuale all’interno del gruppo (dal 26,1% 
al 24,9 %). Torna a cr escere la r ichiesta d i Tecnici delle scienze ingegneristiche (220 
assunzioni previste contro le 120 d el 2010) più difficili da reperire, forse perché preferiti 
con e sperienza di lavoro, e con necessità di ulteriore formazione. In crescita an che l a 
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domanda di Tecnici paramedici (da 80 a 12 0) e di Tecnici delle Scienze quantitative, 
fisiche e chimiche (da 50  a 90 ). S i o sservi ch e anche pe r questi u ltimi si r egistra una 
difficoltà di r eperimento superiore al la media (33,7%) an che p erché risulta m olto 
importante il possesso di esperienza di lavoro.  
 

Sostanzialmente s tabile in  v alori a ssoluti il gruppo impiegatizio (980) con 
un’incidenza sul totale delle previsioni di assunzione che dunque scende dal 12,7% del 
2010 a l 10,5% dell’ultimo anno. Similmente al l’anno precedente l e maggiori r ichieste 
per que sto gruppo pr ovengono da i s ervizi, dove pe sano pe r i l 16,4% s ul to tale d elle 
assunzioni non stagionali, ed in particolare dai servizi d’informazione e servizi avanzati 
alle imp rese (17,9%) e da i s ervizi a lle pe rsone ( 22,8%). Nell’industria il peso de l 
gruppo scende al 4,5%  (inferiore s ia a ll’8,5% d el 2010 c he a l 6,4%  de l 2009 ): s olo 
nell’industria del mobile e nell’aggregato alimentari, cuoio-calzature, altre industrie la 
richiesta d i imp iegati assume in cidenze s ignificative r ispettivamente d el 9 ,4% e  d el 
10,9%.  
Con ri ferimento a lla c lasse dimensionale, s i osserva lo scarso peso del gruppo (7,7%) 
nelle piccole imprese (10-49 addetti). 
 

Circa la metà delle 980 assunzioni previste riguarda il Personale di segreteria ed operatori 
su macchine d’ufficio (480 r ichieste, di  c ui 32 0 pr ovengono da i s ettori de i s ervizi a lle 
imprese e d a lle p ersone). S i tratta, tra l ’altro d ella te rza p rofessione più r ichiesta i n 
assoluto. Seguono i Cassieri, addetti allo sportello ed assimilati per i quali si contano 200 
previsioni di assunzione provenienti per la quasi totalità dal settore dei servizi alle imprese 
ed al le persone. Torna a i l ivelli d el 2009 la r ichiesta d i Personale addetto alla gestione 
degli stock, dei magazzini ed assimilati (120 a ssunzioni previste) grazie s oprattutto a lla 
maggiore domanda nei s ervizi al le i mprese ed  a lle p ersone, mentre c ontinua a cal are l a 
richiesta d i Personale in campo amministrativo, gestionale e finanziario (80 a ssunzioni 
previste contro le 160 del 2009 e le 230 del 2008). 

 
Il 19,5% de lle a ssunzioni non s tagionali pr eviste r iguarda i l g ruppo de lle Professioni 
qualificate nelle attività commerciali e nei servizi. Per quanto in leggera flessione in 
termini di incidenza percentuale (era del 20,3% l’anno precedente), in valori assoluti il 
dato risulta superiore di quasi 300 uni tà rispetto al 2010. Oltre la metà delle previsioni 
di assunzione proviene dal Commercio, il resto dai Pubblici esercizi (21%) e dai Servizi 
alle persone (19%). Sotto l’aspetto della classe dimensionale, si segnala che la richiesta 
per que sto gr uppo pr ofessionale r aggiunge un’ incidenza de l 26,5%  s ul t otale de lle 
assunzioni previste dalle medie e grandi imprese (50 addetti e più). 
 

Invariata rispetto al 2010 la graduatoria delle prime tre professioni: al vertice, con quasi la 
metà delle previsioni di assunzione (960), si collocano gli Addetti alle vendite al minuto. 
Al s econdo pos to si t rovano g li Addetti alla ristorazione ed ai pubblici esercizi (410). 
Segue l a cl asse d elle Professioni qualificate nei servizi personali ed assimilati con 300 
assunzioni p reviste. D a segnalare co me p er q uest’ultima cl asse risulti importante 
l’esperienza di lavoro (76,8%), per quanto sia elevato il gradimento anche per i giovani in 
uscita d al s istema f ormativo ( 71,8%), p ur r isultando n ecessaria u n’ulteriore formazione 
(83,2%). 

  
Per i l gr uppo de gli Operai specializzati le assunzioni pr eviste ne l 2011 r isultano i n 
netto aumento r ispetto a ll’anno precedente s ia in te rmini assoluti (passano da  1.320 e  
1.850) che per peso percentuale (dal 17,5% al  19,9%). Si tratta di un incremento tutto 
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addebitabile al comparto industriale (circa 700 assunzioni previste in più del 2010, 640  
al ne tto de l s ettore c ostruzioni) e p rincipalmente a i s ettori ma nifatturieri d el te ssile-
abbigliamento, della carpenteria metallica e dell’aggregato al imentari, cuoio-calzature, 
altre industrie. E’ nelle micro e  piccole imprese che la r ichiesta di operai specializzati 
assume le incidenze più importanti e pari rispettivamente al 26,8 ed al 25,4 per cento del 
totale della rispettiva classe. 

 
All’interno del gruppo occupano a pari merito il vertice della graduatoria delle professioni 
richieste con 260 pr evisioni d i a ssunzione gli Operai specializzati del tessile e 
dell’abbigliamento (erano 130 de l 2010 ), g li Operai specializzati addetti alle rifiniture 
delle costruzioni (170 l o scorso a nno) e  i Fonditori, saldatori, calderai, montatori di 
carpenteria metallica ed assimilati (140 l’anno pr ecedente). Seguono g li Ebanisti, 
attrezzisti e addetti al trattamento del legno ed assimilati che c on 180 p revisioni di 
assunzione si mantengono sostanzialmente stabili in termini di peso percentuale (9,7%). Si 
segnala che per questa figura professionale è accordata preferenza all’esperienza di lavoro 
ed in oltre l’ 80% d ei c asi r isulta necessaria u lteriore f ormazione. Al t erzo p osto, m a 
dimezzata in te rmini assoluti, la r ichiesta di Meccanici, montatori, riparatori e 
manutentori di macchine fisse e mobili (da 350 a ssunzioni previste nel 2010 a  140)  con 
un’incidenza percentuale all’interno del gruppo che scende dal 26,5% al 7,6%. Infine, da 
segnalare che al terzo posto a pari merito con 140 assunzioni previste troviamo la f igura 
professionale d egli Operai specializzati nella lavorazione del cuoio, pelli, calzature ed 
assimilati che era, invece, del tutto esclusa dalla graduatoria 2010.  
In generale p er t utte l e figure p rofessionali d el g ruppo s i r egistra u na d ifficoltà d i 
reperimento (31,1%) superiore al dato medio (20,5%), con valori decisamente elevati per i 
Meccanici, montatori, riparatori e manutentori di macchine fisse e mobili  ed i Fonditori, 
saldatori, calderai, montatori di carpenteria metallica ed assimilati (50,0%) e p er g li 
Operai specializzati addetti alle rifiniture delle costruzioni (48%). 

 
Crescono in termini assoluti nel 2011 anche le assunzioni previste per i Conduttori di 
impianti e addetti ai macchinari passando da  1.080 a 1 .450 unità e  a ccrescendo d i 
poco più di  un punt o percentuale i l peso del gruppo sul totale (dal 14,3% del 2010 al 
15,6%). Oltre i d ue te rzi d elle richieste continuano a  pr ovenire dall’industria, ma in 
questo c omparto la l oro incidenza scende d al 28,9% de l 2010 a l 22,5% . A ll’interno 
dell’aggregato, tuttavia si raggiungono incidenze ben superiori nei settori manifatturieri 
della car penteria m etallica ( 34,2%), d ella ch imica e m etallurgia ( 36,2%), d el mo bile 
(30,7%) e del tessile-abbigliamento (26%). Nell’ambito dei servizi torna la richiesta da 
parte del settore dei trasporti: le 370 previsioni di assunzione da parte di questo settore 
contribuiscono in larga misura a far salire il peso delle richieste di conduttori d’impianti 
e addetti ai macchinari nel comparto dei servizi dal 4,5% del 2010 all’8,8%.  
Prendendo i n e same la classe d imensionale delle imp rese in tervistate, s i os serva un  
maggior peso del gruppo (21,7%) nelle piccole imprese (10-49 addetti). 

 
La f igura professionale maggiormente r ichiesta sono i Conduttori di veicoli a motore: le 
450 a ssunzioni previste (erano 240 l ’anno scorso) spiegano in larga misura l ’incremento 
registrato da l g ruppo pr ofessionale n el settore d ei trasporti o  della l ogistica. Le v oci 
successive r iguardano invece p rofessioni più correlate ai processi produttivi. Al secondo 
posto c on un num ero d i r ichieste p iù c he r addoppiato ne l 20 11 ( 310 p revisioni di 
assunzione c ontro l e 120 de l 2010 ) s i t rovano g li Operai addetti all’assemblaggio di 
prodotti industriali.  Seguono più a distanza gli Addetti a macchinari dell’industria tessile 
e delle confezioni, comunque i n c rescita rispetto al 2010:  da  100 a  140 previsioni d i 
assunzione. Si segnala che per questa professione la difficoltà di reperimento sale al 66% 
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anche p erché v iene ac cordata p referenza a p ersonale con esperienza ( 71%) e ap pare 
indispensabile ulteriore formazione (93%).  In leggera flessione in termini assoluti rispetto 
allo scorso anno le previsioni di assunzione per gli Addetti a macchinari per la produzione 
in serie di articoli in legno (da 140 a 100) e per i Conduttori di macchinari per la gomma 
plastica (da 100 a 90).  

 
Con 1.040 assunzioni previste contro le 710 del 2010, cresce il peso delle professioni 
non qualificate raggiungendo l’11,2% del to tale, p ercentuale ch e ar riva al  1 5% n el 
comparto dei servizi (era del 13,5% nel 2010). Aumenta l’incidenza del gruppo anche 
nell’industria, qua si a  c ompensazione de l c alo dei c onduttori ( ma s ono m olto l abili, 
occorre ammettere, i confini semantici fra i due ambiti professionali). 
Da segnalare, in particolare, l’aumento di assunzioni previste di Personale ausiliario di 
magazzino, spostamento merci, comunicazioni ed assimilati (dalle 120  de llo s corso 
anno a 240), che riguarda principalmente il comparto manifatturiero e quello dei servizi 
alle imprese, ma in parte anche il commercio. 
 
 
 
3.3 - L’indirizzo di studio segnalato  
 
 
Come già evidenziato, il rimbalzo delle previsioni di assunzione di operai, dopo la fase 
acuta d ella crisi, de termina una  r i-articolazione d ei tito li d i s tudio r ichiesti: in  
quest’ottica va letto i l calo d’incidenza dei laureati dal 14,3% del 2010 a ll’11,1%. Ma 
siamo t ornati, s emplicemente, a lla quot a de l 2008, qua ndo i l m ercato de l l avoro 
“funzionava” s u t utti i l ivelli d i q ualifica. N onostante q uesto e ffetto-composizione, i  
laureati previsti in ingresso nel 2011 s i discostano pochissimo, in valori assoluti, dalle 
indicazioni rilasciate per l’anno precedente (1.030 nel 2011, 1.080 nel 2010). 
 
Il r isultato c omplessivo è  f rutto di  due  t endenze oppos te. La ma ggiore r ichiesta d i 
laureati continua a provenire dal settore dei servizi, ma in misura ridotta rispetto al 2010 
sia in termini assoluti (da 840 a  620 pr evisioni di assunzione) che relativi (dal 18,7 a l 
13,2 pe r c ento). Al co ntrario n el 2 011 cr esce l a r ichiesta n el co mparto i ndustriale al  
netto del settore delle costruzioni: si passa dalle 230 assunzioni di laureati previste nel 
2010 alle 400 di quest’anno, pari ad un peso del 10,6% sul totale assunzioni previste nel 
comparto (era del 9,5% lo scorso anno). 
 
Nell’ambito d ei s ervizi oltre l ’85% de lle p revisioni di  a ssunzione pr ovengono dai 
servizi al le p ersone, d ai servizi f inanziari e d ai s ervizi a vanzati a lle i mprese dove 
rappresentano rispettivamente il 20%, il 58% e d il 2 7% de l t otale pr evisioni di  
assunzione del settore.  
 
Nell’industria la maggiore richiesta di laureati si registra nel settore dei macchinari dove 
rappresenta un t erzo della domanda complessiva di nuove assunzioni. Ma si osservano 
incidenze elevate an che n elle industrie e lettriche, e lettroniche, o ttiche e  me dicali 
(19,8%) e in quelle chimiche e metallurgiche (16,4%). 
 
Senza dubbi o la richiesta d i p ersonale l aureato è  fortemente condizionata d alla 
dimensione aziendale: nelle imprese medio-grandi (50 addetti e più) la quota di laureati 
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sul to tale delle assunzioni previste r aggiunge i l 20,8%, i n ul teriore c rescita r ispetto a l  
19,3% del 2010. Per contro nelle piccole imprese (10-49 addetti) si registra una ulteriore 
riduzione de l pe so di  qu esto t itolo di  s tudio, che scende in fatti dal 9,4%  ne l 2010 a l 
6,3%. 
 

Entrando ne l de ttaglio degli in dirizzi d i s tudio il maggior num ero di  r ichieste ( 36%) 
riguarda le lauree ad indirizzo economico, per metà generato d al settore dei s ervizi a lle 
imprese. Le az iende d ichiarano di non a vere difficoltà nel reperire questi laureati, ma 
ritengono per loro necessaria ulteriore formazione. Tornano a crescere rispetto al 2010 le 
assunzioni previste per i vari indirizzi di ingegneria: in particolare salgono da 80 a 130 le 
richieste di ingegneri industriali, e da  70 a  1 20 que lle d i ingegneri elettronici e 
dell’informazione. In a umento a nche l a dom anda di  l aureati c on indirizzo sanitario e 
paramedico (110 previsioni di assunzione contro le 70 dello scorso anno): la loro incidenza 
sul totale del livello sale così dal 6,5% de l 2010 a l 10,7%. Non si r egistrano particolari 
difficoltà a reperire laureati in questo indirizzo, anche perché è elevata la percentuale delle 
imprese ch e ritiene ad atti anche g iovani i n u scita d al si stema formativo. A ssolutamente 
indispensabile appare in ogni caso una loro ulteriore formazione. 

 
Nel 2011 le aziende trevigiane prevedono di assumere 4.000 diplomati: la domanda si 
concentra nell’ambito dell’industria (al netto delle costruzioni), in particolare nei settori 
del legno e mobile (dove costituiscono rispettivamente il 57,9% e del 53,4% del totale 
delle pr evisioni di  a ssunzione de l s ettore) e n ell’aggregato d egli a limentari, c uoio-
calzature e altre industrie (54,1%).  
Per qua nto r iguarda i l c omparto de i s ervizi, l a dom anda di  di plomati pe sa pi ù de lla 
media ( 42,7%) s olo ne l commercio (50,6%) e n ei servizi d i in formazione e  s ervizi 
avanzati alle imprese (55,8).  
 
Specularmente a quanto segnalato per i laureati, nelle medio-grandi imprese l’incidenza 
delle richieste di personale in possesso di diploma è più contenuta (36,5%), rispetto alle 
piccole e micro imprese (47,2%). 
 

Oltre un terzo delle assunzioni previste è  rivolto a diplomati in indirizzo amministrativo-
commerciale (1.390); segue l’indirizzo meccanico con 400 assunzioni previste nel 2011 ed 
un peso stabile a l 10% nell’ambito del livello. Va peraltro segnalato il netto incremento 
rispetto a llo scorso a nno d elle r ichieste d i d iplomati nei seguenti in dirizzi: tessile, 
abbigliamento e moda (da 30 a 160 a ssunzioni previste); linguistico (da 60 a 150), legno, 
mobile e arredamento (da 50 a 150), termoidraulico (140 contro una previsione assente nel 
2010) ed edile (da 30 a 130). Nonostante l’aumento di assunzioni previste, solo le imprese 
che ce rcano d iplomati i n i ndirizzo l inguistico l amentano maggiori difficoltà d i 
reperimento. V a inoltre segnalato c he i diplomati ad indirizzo tessile, abbigliamento e  
moda e ad indirizzo termoidraulico sono ritenuti adatti anche senza esperienza pregressa. 
Per i termoidraulici è tuttavia ritenuta importante ulteriore formazione.  

 
Spostando l ’attenzione s ul pe rsonale i n possesso di qualifica di formazione 
professionale1

1 Non è previsto dalla Regione Veneto il diploma  di istruzione professionale di 4 anni. 

, si evidenzia come le imprese trevigiane prevedano di assumere nel 2011 
1.430 persone, in netta crescita rispetto all’anno precedente, quando erano solo 860. La 
quota di  que sto l ivello d’ istruzione ( 15,4%) s ale così di qu attro pun ti pe rcentuali 
rispetto allo scorso anno ritornando ai livelli del 2008. 
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La crescita più consistente s i h a n el ma crosettore d ell’industria, dov e l ’incidenza di  
questo tito lo s i a ttesta a l 16,9% ( contro i l 9,2%  de l 2010 ), c on punt e d el 31,4%  ne l 
settore d ella c arpenteria me tallica e  d el 2 1,7% n elle in dustrie te ssili e 
dell’abbigliamento. Anche ne lle c ostruzioni i l pe so p ercentuale d ella r ichiesta d i 
personale con qualifica di formazione professionale sul totale delle assunzioni previste 
supera il dato medio (18,5%).  
 

Fra le qualifiche professionali la più richiesta nel 2011 è quella ad indirizzo meccanico con 
440 pr evisioni di  a ssunzione: l a f orte c rescita i n t ermini a ssoluti r ispetto a l 2 010 ( 300 
unità) porta il p eso di questo i ndirizzo al 30,8% c ontro i l 1 6,3% de llo s corso a nno. 
Specularmente scende dal 31,4% del 2010 al 15,4% l’incidenza delle richieste di personale 
con qualifica professionale ad indirizzo socio-sanitario (220 assunzioni previste contro le 
270 del 2010). Dopo l’assenza registrata lo scorso anno torna consistente la richiesta per 
l’indirizzo edile con 16 0 pr evisioni d i a ssunzioni, pa ri all’11,2% d el totale. S egue 
l’indirizzo tessile, abbigliamento e moda con 120 a ssunzioni previste contro le 20 del 
2010. C ontinua a  c rescere, m a i n m isura a ssai c ontenuta la dom anda pe r l’indirizzo 
turistico-alberghiero, mentre calano d a 1 30 a 80 le assunzioni p reviste di p ersonale con 
qualifica professionale ad indirizzo amministrativo. Infine, ritorna in evidenza la domanda 
di personale con qualifica professionale in cosmetica ed estetica (50 assunzioni previste). 
come spesso accade ciclicamente anche per effetto del contingentamento dei posti. 

 
Resta infine il gruppo residuale delle assunzioni per le quali le aziende indicano soltanto 
il titolo di studio minimo. Il senso di  questa indicazione è s tata più vol te sottolineato: 
per 2.830  pos izioni l ’impresa ha  e ssenzialmente bi sogno di  t rovare pe rsonale, 
qualunque sia la sua formazione scolastica. 
 
 
 
3.4 - La formazione nelle imprese  
 
 
L’indagine E xcelsior h a inoltre rilevato l’ attività formativa promossa dalle imprese 
nel 2010 a favore dei propri dipendenti ed il grado di partecipazione, nonché alcuni dati 
riguardanti l’ utilizzo d i p ersonale in  tir ocinio formativo/stage d a p arte d ell’impresa 
stessa. 
 
Dai dati emerge che il 3 7,6% delle imprese ha effettuato percorsi formativi, in terni o  
esterni: percentuale in aumento rispetto all’annualità precedente quando risultava essere 
il 31,9%, ed in continua crescita dal 2004 quando solo il 23% delle imprese svolgeva  (o 
dichiarava di svolgere) attività formative. Nell’annualità oggetto di osservazione, il dato 
trevigiano c omplessivo r isulta c osì s uperare s ia i l da to r egionale ve neto ( 35,9%) c he 
nazionale (33,5%). 
 
Ovviamente la caratteristica relativa alla classe dimensionale delle imprese influisce sul 
grado di effettuazione dei percorsi formativi: se nella classe delle medio-grandi imprese 
la quot a r aggiunge qu asi i l 75%  de lle s tesse ( 68% ne l 2009) , ne lle pi ccole ( 10-49 
addetti) la quot a s cende a l 42,6 % ( sostanzialmente s tabile r ispetto a ll’anno pr ima) 
mentre nella classe delle micro imprese la quota è del 34,1% (rispetto al 27,5% rilevato 
nella s corsa a nnualità). O sservando l ’incremento a nnuale ( 2010 s u 2009)  s i e vince 
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quindi c ome l a micro impresa a bbia di mostrato l o s tesso i mpegno de lla g rande ne l 
promuovere l’attività formativa del proprio personale. 
 
Con r iferimento a l to tale imp rese i d ati s ettoriali s egnalano che i ma ggiori p icchi n el 
realizzare f ormazione r iguardano, n el ma nifatturiero, il s ettore d elle p ublic u tilities 
(oltre il 6 0% d elle imp rese) e , n el te rziario, i servizi f inanziari ( quasi l’ 85% d elle 
imprese). 
 
L’indagine osserva il fattore formazione anche dal punto di vista dei dipendenti che vi 
partecipano. S e, i n pr ovincia di  T reviso, ne l 2009 c omplessivamente l a quot a 
percentuale e ra p ari a l 2 5%, que sta s ale, ne l 201 0, a l 28,5% . Q uota che però r imane 
ancora inferiore sia alla media regionale che nazionale (oltre il 30%). 
 
In o gni classe di mensionale l e quot e risultano i n a umento m a l ’incremento pi ù 
considerevole s i o sserva n ella cat egoria d elle micro imprese: da l 20,7 a l 26,4% . P er 
questo s paccato d’ impresa, ne l m acrosettore de ll’industria s i os servano picchi ch e 
superano il 3 0% n elle c ostruzioni e  n elle p ublic u tilities; n el macrosettore d ei s ervizi 
percentuali particolarmente elevate vengono registrate nelle attività dei servizi finanziari 
e nei servizi alle persone. 
 
Infine, s empre r imanendo nell’ambito della formazione, è i nteressante notare come l e 
aziende trevigiane siano più disponibili, rispetto al complesso dell’imprenditoria veneta 
e italiana, nell’ospitare stage/tirocini. Nella Marca la quota di imprese coinvolte è stata 
nel 2010 pa ri a  qua si i l 2 0%, i n cr escita co stante r ispetto al le an nualità p recedenti 
(16,1% nel 2009).  
 
Tale p ropensione cr esce i n og ni c lasse di mensionale d’ impresa: ma l’incremento pi ù 
considerevole si registra, a nche i n que sto c aso, nelle micro imprese ch e p assano 
dall’11,5 del 2009 al 16%. 
 
Nell’anno in osservazione, in termini assoluti i tirocini/stage attivati in provincia sono 
stati 7.750 (+16% rispetto al 2009 quando se ne contavano 6.680) con una media di 1,5 
tirocini per azienda. Nelle piccole imprese il numero dei tirocini attivati raggiunge quota 
3.600 (+32%) contro i 1.760 attivati nella grande impresa.  
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Assun-
zioni Diri- Profes. Profes- Impie- Profes. Operai Condutt. Profes-

non stag. genti intelet. sioni gati commerc. specia- impianti sioni
2011 e tecniche e lizzati e non

(v.a.)* scientif. servizi macch. qualificate

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 9.290 0,2 4,5 18,6 10,5 19,5 19,9 15,6 11,2

INDUSTRIA 4.620 0,3 5,9 18,6 4,5 1,9 38,9 22,5 7,4

Industrie tessili e dell'abbigliamento 500 0,4 0,6 8,9 4,6 3,0 56,3 26,0 0,2
Industrie del legno 320 0,9 0,0 19,5 4,0 9,0 30,3 22,3 13,9
Industrie del mobile 410 0,5 8,2 24,2 9,4 0,2 25,1 30,7 1,7
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 130 0,0 2,3 15,2 3,0 3,0 50,8 25,8 0,0
Industrie chimiche, estraz./lavoraz. minerali e metallurgia 410 1,0 5,4 23,5 3,7 3,4 14,7 36,2 12,2
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 620 0,2 5,6 13,7 3,2 1,0 38,1 34,2 4,0
Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impanto tecnico 170 0,0 10,3 30,9 3,6 0,0 31,5 18,8 4,8
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 410 0,5 9,0 30,0 4,9 0,0 26,6 22,9 6,1
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 370 0,5 19,8 35,2 1,4 0,0 22,5 17,6 3,0
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 390 0,0 2,1 16,8 10,9 4,4 50,0 15,3 0,5
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 80 0,0 0,0 9,1 22,1 0,0 2,6 39,0 27,3
Costruzioni 810 0,0 4,8 9,3 0,5 0,0 63,2 4,2 18,0

SERVIZI 4.670 0,1 3,1 18,5 16,4 36,8 1,1 8,8 15,0

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 1.220 0,2 0,7 9,3 6,9 76,0 3,0 0,7 3,1
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 500 0,0 0,0 1,4 6,7 77,0 0,2 0,4 14,3
Trasporti e attività connesse 700 0,0 0,4 8,5 16,2 4,4 0,1 52,7 17,5
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 690 0,0 10,8 61,1 17,9 1,2 0,6 0,0 8,5
Servizi finanziari 260 1,5 5,8 18,5 74,2 0,0 0,0 0,0 0,0
Servizi operativi 320 0,0 2,2 3,7 2,8 8,1 1,9 0,6 80,7
Servizi immobiliari 60 0,0 11,5 32,8 1,6 0,0 6,6 0,0 47,5
Servizi alle persone 930 0,0 3,5 20,1 22,8 37,6 0,0 2,8 13,3

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 3.590 0,0 2,2 17,5 10,2 17,9 26,8 13,8 11,5
10-49 dipendenti 2.090 0,0 5,4 20,9 7,7 10,0 25,4 21,7 9,0
50 dipendenti e oltre 3.610 0,6 6,3 18,3 12,4 26,5 9,9 13,8 12,2

VENETO 56.570 0,3 4,8 18,5 10,1 22,6 19,1 12,0 12,6
NORD EST 144.860 0,3 4,3 18,1 11,0 23,9 18,1 11,2 13,1
ITALIA 595.160 0,4 5,0 17,0 11,4 21,8 20,3 11,7 12,4

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2009-2011

Tavola 3.1 - Assunzioni non stagionali previste dalle imprese per il 2011 per grandi gruppi professionali, settore di attività e classe 
dimensionale

di cui: (valori %)

Grafico 3.1 - Assunzioni non stagionali per macro gruppo professionale e macro settore economico
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Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2009-2011

Grafico 3.2 - Assunzioni non stagionali per gruppo professionale e macrosettore economico
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Assunz. di cui (valori %)
non di con ritenuti con

stagio- difficile espe- adatti  neces-
nali reperi- rienza giovani sità

2011 mento di  in uscita di 
(v.a.)* lavoro dal forma-

sistema zione
formativo

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 9.290 20,5 57,7 40,5 71,8

1. Dirigenti 20 39,1 95,7 0,0 73,9

2. Profes. intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 420 30,9 76,3 35,7 68,3
251 Specialisti delle scienze gestionali, commerciali e bancarie 180 26,9 89,1 27,4 52,0
221 Ingegneri e professioni assimilate 100 53,1 66,3 46,9 85,7
211 Specialisti in scienze matematiche, fisiche e naturali 60 30,2 74,6 52,4 76,2
231 Specialisti nelle scienze della vita 30 10,3 10,3 10,3 100,0
 Altre professioni 50 15,4 90,4 36,5 63,5

3. Professioni tecniche 1.730 22,0 69,7 36,5 76,0
331 Tecnici dell’amministrazione e dell’organizzazione 580 13,5 68,5 39,6 67,6
333 Tecnici dei rapporti con i mercati 430 18,9 71,7 34,6 82,5
312 Tecnici delle scienze ingegneristiche 220 41,6 78,7 23,1 85,1
321 Tecnici paramedici 120 13,9 57,4 69,7 100,0
311 Tecnici delle scienze quantitative, fisiche e chimiche 90 33,7 89,9 22,5 43,8
334 Tecnici della distribuzione commerciale ed assimilati 80 36,3 72,5 31,3 81,3
315 Tecnici sicurezza, protezione ambientale e qualità industriale 60 14,0 38,6 21,1 47,4
 Altre professioni 140 29,9 63,2 40,3 84,7

4. Impiegati 980 17,0 48,9 49,2 82,7
411 Personale di segreteria ed operatori su macchine di ufficio 480 26,5 57,3 41,9 79,6
421 Cassieri, addetti allo sportello ed assimilati 200 1,5 25,3 79,3 97,0
413 Personale addetto alla gestione stock, approvvigionamenti e trasporti 180 15,4 54,3 28,6 74,3
412 Personale con funz. specifiche in campo amminist., gest. e finanz. 80 11,7 54,5 55,8 77,9
 Altre professioni 50 2,0 35,3 60,8 92,2

5. Profes. qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 1.810 15,9 57,2 42,2 68,4
512 Addetti alle vendite al minuto 960 15,6 59,3 38,1 58,9
522 Addetti alla ristorazione ed ai pubblici esercizi 410 17,6 48,5 30,4 79,7
553 Professioni qualificate nei servizi personali ed assimilati 300 18,1 76,8 71,8 83,2
554 Professioni qualificate nei servizi di sicurezza, vigilanza e custodia 50 7,7 28,8 28,8 84,6
511 Addetti alle vendite all’ingrosso 40 2,4 9,5 19,0 21,4
 Altre professioni 50 14,9 38,3 76,6 93,6

6. Operai specializzati 1.850 31,1 58,1 43,8 65,8
653 Operai specializzati del tessile e dell’abbigliamento 260 37,3 44,6 48,5 48,1
613 Operai specializzati addetti alle rifiniture delle costruzioni 260 48,1 93,8 87,6 56,6
621 Fonditori, saldatori, lattonieri, calderai, montatori carpenteria metallica 260 49,8 47,8 28,6 72,9
652 Ebanisti, attrezzisti e addetti al trattamento del legno ed assimilati 180 42,9 73,4 25,4 80,8
623 Meccanici, montatori, riparat., manut. macchine fisse/mobili (esc. add.montag.) 140 50,0 59,0 18,8 57,6
654 Operai specializzati della lavorazione del cuoio, pelli, calzature ed assimilati 140 25,4 78,2 68,3 85,9
612 Operai specializzati addetti alle costruzioni e al mantenimento di strutture edili 130 16,9 33,1 2,3 76,9
 Altre professioni 480 4,3 46,7 44,0 64,7

7. Conduttori di impianti e operai semiqualificati addetti a 1.450 20,9 54,5 34,8 74,8
       macchinari fissi e mobili
742 Conduttori di veicoli a motore 450 5,4 69,6 28,8 55,6
727 Operai addetti all’assemblaggio di prodotti industriali 310 25,8 28,3 43,3 86,0
726 Operai addetti a macchinari ind. tessile, confezioni e assimilati 140 66,4 70,8 35,0 92,7
724 Operai addetti macchinari in impianti per produzione in serie articoli in legno 100 2,1 63,5 37,5 58,3
723 Conduttori di macchinari per la fabbr. articoli in gomma e materie plastiche 90 8,6 39,8 16,1 96,8
721 Addetti a macchine per lavorazioni metalliche e per prodotti minerali 70 41,9 64,9 39,2 93,2
717 Conduttori di catene di montaggio automatizzate e di robot industriali 70 11,1 80,6 30,6 83,3
 Altre professioni 210 26,8 40,8 41,8 75,6

8. Professioni non qualificate 1.040 5,1 42,7 40,5 67,9
842 Personale non qualif. nei servizi di pulizia, igienici, di lavanderia ed assimilati 460 8,5 38,3 35,5 71,2
812 Personale ausiliario di magazzino, spostamento merci, comunicazioni 270 2,6 15,6 51,5 64,4
862 Personale non qualificato delle costruzioni ed assimilati 140 0,0 100,0 10,7 55,7
863 Personale non qualificato delle attività industriali ed assimilati 90 6,6 13,2 36,3 60,4
 Altre professioni 80 1,2 92,6 88,9 90,1

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola 3.2 - Assunzioni non stagionali previste dalle imprese per il 2011 per grandi gruppi professionali,
professioni più richieste di ciascun gruppo e principali caratteristiche
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(valori assoluti, incidenza percentuale)

2011 2010 2009 2011 2010 2009

1. Dirigenti 20 20 20 100,0 100,0 100,0

2. Profes. Intellett., scientif., elevata specializzazione 420 500 360 100,0 100,0 100,0
251 Specialisti delle scienze gestionali, commerciali e bancarie 180 230 120 42,9 46,0 33,3
221 Ingegneri e professioni assimilate 100 70 90 23,8 14,0 25,0
211 Specialisti in scienze matematiche, fisiche e naturali 60 50 60 14,3 10,0 16,7
231 Specialisti nelle scienze della vita 30 80 80 7,1 16,0 22,2
 Altre professioni 50 70 20 11,9 14,0 5,6

3. Professioni tecniche 1.730 1.420 1.380 100,0 100,0 100,0
331 Tecnici dell’amministrazione e dell’organizzazione 580 480 430 33,5 33,8 31,2
333 Tecnici dei rapporti con i mercati 430 370 220 24,9 26,1 15,9
312 Tecnici delle scienze ingegneristiche 220 120 270 12,7 8,5 19,6
321 Tecnici paramedici 120 80 110 6,9 5,6 8,0
311 Tecnici delle scienze quantitative, fisiche e chimiche 90 50 80 5,2 3,5 5,8
334 Tecnici della distribuzione commerciale ed assimilati 80 70 40 4,6 4,9 2,9
315 Tecnici sicurezza, protezione ambientale e qualità industriale 60 40 40 3,5 2,8 2,9
 Altre professioni 140 220 180 8,1 15,5 13,0

4. Impiegati 980 960 950 100,0 100,0 100,0
411 Personale di segreteria ed operatori su macchine di ufficio 480 360 340 49,0 37,5 35,8
421 Cassieri, addetti allo sportello ed assimilati 200 220 140 20,4 22,9 14,7
413 Personale addetto alla gestione stock, approvvigionamenti e trasporti 180 130 180 18,4 13,5 18,9
412 Personale con funz. specifiche in campo amminist., gest. e finanz. 80 160 230 8,2 16,7 24,2
 Altre professioni 50 90 60 5,1 9,4 6,3

5. Profes. qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 1.810 1.530 1.640 100,0 100,0 100,0
512 Addetti alle vendite al minuto 960 740 670 53,0 48,4 40,9
522 Addetti alla ristorazione ed ai pubblici esercizi 410 330 440 22,7 21,6 26,8
553 Professioni qualificate nei servizi personali ed assimilati 300 220 230 16,6 14,4 14,0
554 Professioni qualificate nei servizi di sicurezza, vigilanza e custodia 50 60 70 2,8 3,9 4,3
511 Addetti alle vendite all’ingrosso 40 90 20 2,2 5,9 1,2
 Altre professioni 50 90 210 2,8 5,9 12,8

6. Operai specializzati 1.850 1.320 1.360 100,0 100,0 100,0
653 Operai specializzati del tessile e dell’abbigliamento 260 130 70 14,1 9,8 5,1
613 Operai specializzati addetti alle rifiniture delle costruzioni 260 170 330 14,1 12,9 24,3
621 Fonditori, saldatori, lattonieri, calderai, montatori carpenteria metallica 260 140 160 14,1 10,6 11,8
652 Ebanisti, attrezzisti e addetti al trattamento del legno ed assimilati 180 120 120 9,7 9,1 8,8
623 Meccanici, montatori, riparat., manut. macchine fisse/mobili (esc. add.montag.) 140 350 230 7,6 26,5 16,9
654 Operai specializzati della lavorazione del cuoio, pelli, calzature ed assimilati 140 -           60 7,6 0,0 4,4
612 Operai specializzati addetti alle costruzioni e al mantenimento di strutture edili 130 220 -           7,0 16,7 0,0
 Altre professioni 480 170 390 25,9 12,9 28,7

7. Conduttori di impianti e operai semiqualificati addetti a 1.450 1.080 850 100,0 100,0 100,0
       macchinari fissi e mobili
742 Conduttori di veicoli a motore 450 240 220 31,0 22,2 25,9
727 Operai addetti all’assemblaggio di prodotti industriali 310 120 90 21,4 11,1 10,6
726 Operai addetti a macchinari ind. tessile, confezioni e assimilati 140 40 50 9,7 3,7 5,9
724 Operai addetti macchinari in impianti per produzione in serie articoli in legno 100 140 70 6,9 13,0 8,2
723 Conduttori di macchinari per la fabbr. articoli in gomma e materie plastiche 90 100 40 6,2 9,3 4,7
721 Addetti a macchine per lavorazioni metalliche e per prodotti minerali 70 80 60 4,8 7,4 7,1
717 Conduttori di catene di montaggio automatizzate e di robot industriali 70 160 140 4,8 14,8 16,5
 Altre professioni 210 210 170 14,5 19,4 20,0

8. Professioni non qualificate 1.040 710 560 100,0 100,0 100,0
842 Personale non qualif. nei servizi di pulizia, igienici, di lavanderia ed assimilati 460 540 370 44,2 76,1 66,1
812 Personale ausiliario di magazzino, spostamento merci, comunicazioni 270 120 110 26,0 16,9 19,6
862 Personale non qualificato delle costruzioni ed assimilati 140 -           -           13,5 0,0 0,0
863 Personale non qualificato delle attività industriali ed assimilati 90 40 30 8,7 5,6 5,4
 Altre professioni 80 20 50 7,7 2,8 8,9

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola 3.3 - Assunzioni non stagionali previste dalle imprese per grandi gruppi professionali. Professioni più
richieste di ciascun gruppo. Confronto anni 2009, 2010 e 2011

Assunzioni
non 

stagionali 
(v.a.)*

Incid. % della 
categoria prof.le sul 

totale del gruppo

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.
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Assun- Livello di istruz. segnalato (%)
zioni universi- secon- qualifica nessuna

non stag. tario dario profes- forma-
2011 e post sionale zione

(v.a.)* second. specifica

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 9.290 11,1 43,0 15,4 30,5

INDUSTRIA 4.620 8,9 43,4 16,9 30,8

Industrie tessili e dell'abbigliamento 500 3,4 40,4 21,7 34,6
Industrie del legno 320 2,2 57,9 2,2 37,8
Industrie del mobile 410 4,1 53,4 11,8 30,7
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 130 3,8 38,6 10,6 47,0
Industrie chimiche, estraz./lavoraz. minerali e metallurgia 410 16,4 44,0 15,6 24,0
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 620 4,8 35,7 31,4 28,1
Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impanto tecnico 170 17,0 46,1 17,0 20,0
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 410 19,8 38,5 6,6 35,1
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 370 33,6 34,1 19,5 12,7
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 390 5,7 54,1 13,7 26,4
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 80 5,2 59,7 15,6 19,5
Costruzioni 810 1,4 40,3 18,5 39,8

SERVIZI 4.670 13,2 42,7 13,9 30,2

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 1.220 4,4 50,6 7,3 37,6
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione, servizi turistici 500 0,6 33,1 22,2 44,0
Trasporti e attività connesse 700 3,8 35,5 9,7 51,0
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 690 27,0 55,8 8,7 8,5
Servizi finanziari 260 58,1 35,8 6,2 0,0
Servizi operativi 320 2,5 17,4 7,8 72,3
Servizi immobiliari 60 1,6 70,5 1,6 26,2
Servizi alle persone 930 20,4 42,0 30,2 7,4

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 3.590 4,2 47,2 14,1 34,6
10-49 dipendenti 2.090 6,3 47,2 14,9 31,5
50 dipendenti e oltre 3.610 20,8 36,5 16,9 25,8

VENETO 56.570 10,6 42,8 15,1 31,6
NORD EST 144.860 11,0 41,5 14,8 32,6
ITALIA 595.160 12,5 41,0 13,5 33,0

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2009-2011

Tavola 3.4 - Assunzioni non stagionali previste dalle imprese per il 2011 per settore di attività e classe 
dimensionale, secondo il livello di istruzione segnalato 

Grafico 3.3 - Assunzioni non stagionali per livello d'istruzione segnalato e macro settore economico

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli 
valori.
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Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2009-2011

Grafico 3.4 - Assunzioni non stagionali secondo il livello 
di istruzione segnalato per macrosettore economico 
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Assunzioni di cui
con 1-2 anni oltre 2

esperienza  di anni di
(v.a.)* (%) specifica esperienza esperienza

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 9.290            100,0 57,7 36,3 21,4

Livello universitario 1.030              11,1 61,8 30,2 31,6
 - di cui laurea specialistica 290                 3,1 73,0 30,4 42,6
 - di cui laurea  triennale 270                 2,9 63,8 42,1 21,8
 - di cui laurea non specificata 470                 5,1 53,7 23,1 30,6

Livello secondario - Diploma 4.000              43,0 56,3 35,0 21,3

- di cui specializzazione post-diploma 680                 7,3 46,4 21,9 24,6

Qualif. di formazione prof. o diploma prof. 1.430              15,4 69,4 50,6 18,8

Nessuna formazione specifica 2.830              30,5 52,4 33,2 19,2

di cui INDUSTRIA 4.620              100,0 58,7 27,4 31,2

Livello universitario 410                  8,9 70,9 26,6 44,3
 - di cui laurea specialistica 140                 3,0 72,1 22,1 50,0
 - di cui laurea  triennale 80                   1,6 40,8 18,4 22,4
 - di cui laurea non specificata 200                 4,3 81,7 33,0 48,7

Livello secondario - Diploma 2.000              43,4 55,9 25,6 30,2

- di cui specializzazione post-diploma 430                 9,4 47,5 18,9 28,6

Qualif. di formazione prof. o diploma prof. 780                  16,9 66,8 43,4 23,4

Nessuna formazione specifica 1.420              30,8 54,6 21,5 33,1

di cui SERVIZI 4.670              100,0 56,8 45,1 11,7

Livello universitario 620                  13,2 55,7 32,5 23,1
 - di cui laurea specialistica 150                 3,2 73,8 38,3 35,6
 - di cui laurea  triennale 200                 4,2 72,8 51,3 21,5
 - di cui laurea non specificata 270                 5,9 33,6 16,1 17,5

Livello secondario - Diploma 1.990              42,7 56,7 44,4 12,3

- di cui specializzazione post-diploma 240                 5,2 44,6 27,3 17,4

Qualif. di formazione prof. o diploma prof. 650                  13,9 72,6 59,2 13,4

Nessuna formazione specifica 1.410              30,2 50,2 45,1 5,1

(nd) Valore non disponibile
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

 segnalato

Esperienza richiesta dalle imprese (%)

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

Tavola 3.5 - Assunzioni non stagionali previste dalle imprese per il 2011 secondo il livello di 
istruzione segnalato e la durata di esperienza specifica richiesta

Assunzioni 
non stagionali

2011 per livello
 di istruzione
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Indirizzo di studio segnalato dalle imprese
di cui (valori %):

Totale difficile ritenuti con 
2011 reperi- adatti necessità 

(v.a.)* mento giovani  in di 
 uscita dal formazione
 sistema

formativo

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 9.290 20,5 40,5 71,8
 
Livello universitario 1.030 27,7 45,1 85,2
Indirizzo economico 370 16,6 56,3 89,4
Indirizzo di ingegneria industriale 130 46,9 34,4 94,5
Indirizzo ingegneria elettronica e dell'informazione 120 25,2 33,3 54,5
Indirizzo sanitario e paramedico 110 14,8 65,7 100,0
Indirizzo chimico-farmaceutico 50 14,3 30,6 100,0
Altri indirizzi di ingegneria 50 53,3 28,9 88,9
Indirizzo insegnamento e formazione 40 21,4 35,7 88,1
Indirizzo scientifico, matematico e fisico 20 73,9 30,4 34,8
Altri indirizzi 80 30,3 42,1 75,0
Indirizzo non specificato 70 55,1 29,0 89,9
 
Livello secondario e post-secondario 4.000 18,9 44,2 73,9
Indirizzo amministrativo-commerciale 1.390 10,9 41,3 68,9
Indirizzo meccanico 400 34,3 35,8 80,1
Indirizzo turistico-alberghiero 200 18,0 31,5 82,5
Indirizzo tessile, abbigliamento e moda 160 25,2 98,1 50,9
Indirizzo linguistico 150 62,9 59,6 79,5
Indirizzo legno, mobile e arredamento 150 26,2 14,8 74,5
Indirizzo termoidraulico 140 17,0 83,0 100,0
Indirizzo edile 130 4,8 11,1 73,0
Indirizzo informatico 110 34,9 48,6 78,9
Indirizzo agrario-alimentare 50 18,9 3,8 62,3
Indirizzo elettronico 50 53,2 31,9 100,0
Indirizzo elettrotecnico 50 13,3 51,1 64,4
Indirizzo stampa ed editoria 40 0,0 84,6 94,9
Indirizzo socio-sanitario 20 20,8 70,8 91,7
Altri indirizzi 50 17,0 36,2 87,2
Indirizzo non specificato 930 14,7 46,8 73,1
 
Qualifica di formaz. o diploma profess.le 1.430 19,3 43,8 77,3
Indirizzo meccanico 440 25,5 34,3 80,7
Indirizzo socio-sanitario 220 13,1 71,0 99,1
Indirizzo edile 160 2,5 0,0 12,0
Indirizzo tessile, abbigliamento e moda 120 16,1 83,9 83,9
Indirizzo turistico-alberghiero 120 22,8 62,6 95,1
Indirizzo amministrativo-commerciale 80 21,1 68,4 85,5
Indirizzo cosmetica ed estetica 50 51,9 53,8 51,9
Indirizzo legno, mobile e arredamento 50 0,0 16,0 74,0
Indirizzo agrario-alimentare 40 70,7 29,3 82,9
Indirizzo elettrotecnico -- -- -- --
Altri indirizzi 40 4,7 44,2 83,7
Indirizzo non specificato 90 8,0 20,5 88,6
 
Nessuna formazione specifica 2.830 20,7 31,8 61,1

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola 3.6 - Assunzioni non stagionali previste dalle imprese per il 2011 secondo 
l'indirizzo di studio segnalato

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere 
con la somma dei singoli valori.
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(valori assoluti, incidenza percentuale)

2011 2010 2009 2011 2010 2009

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 9.290 7.520 7.120 -                 -                 -                 
 
Livello universitario 1.030 1.080 920 100,0 100,0 100,0
Indirizzo economico 370 430 360 35,9 39,8 39,1
Indirizzo di ingegneria industriale 130 80 110 12,6 7,4 12,0
Indirizzo di ingegneria elettronica e dell'informazione 120 70 80 11,7 6,5 8,7
Indirizzo sanitario e paramedico 110 70 110 10,7 6,5 12,0
Indirizzo chimico-farmaceutico 50 90 80 4,9 8,3 8,7
Altri indirizzi di ingegneria 50 30 20 4,9 2,8 2,2
Indirizzo insegnamento e formazione 40 50 20 3,9 4,6 2,2
Indirizzo scientifico, matematico e fisico 20 20 -                 1,9 1,9 0,0
Altri indirizzi 80 210 100 7,8 19,4 10,9
Indirizzo non specificato 70 40 20 6,8 3,7 2,2
 
Livello secondario e post-secondario 4.000 3.450 3.050 100,0 100,0 100,0
Indirizzo amministrativo-commerciale 1.390 1.270 1.320 34,8 36,8 43,3
Indirizzo meccanico 400 350 260 10,0 10,1 8,5
Indirizzo turistico-alberghiero 200 210 180 5,0 6,1 5,9
Indirizzo tessile, abbigliamento e moda 160 30 30 4,0 0,9 1,0
Indirizzo linguistico 150 60 -                 3,8 1,7 0,0
Indirizzo legno, mobile e arredamento 150 50 50 3,8 1,4 1,6
Indirizzo termoidraulico 140 -                 -                 3,5 0,0 0,0
Indirizzo edile 130 30 70 3,3 0,9 2,3
Indirizzo informatico 110 80 100 2,8 2,3 3,3
Indirizzo agrario-alimentare 50 -                 -                 1,3 0,0 0,0
Indirizzo elettronico 50 20 30 1,3 0,6 1,0
Indirizzo elettrotecnico 50 30 70 1,3 0,9 2,3
Indirizzo stampa ed editoria 40 -                 -                 1,0 0,0 0,0
Indirizzo socio-sanitario 20 30 110 0,5 0,9 3,6
Altri indirizzi 50 90 110 1,3 2,6 3,6
Indirizzo non specificato 930 1.210 700 23,3 35,1 23,0
 
Qualifica di formaz. o diploma profess. 1.430 860 1.620 100,0 100,0 100,0
Indirizzo meccanico 440 140 300 30,8 16,3 18,5
Indirizzo socio-sanitario 220 270 350 15,4 31,4 21,6
Indirizzo edile 160 -                 120 11,2 0,0 7,4
Indirizzo tessile, abbigliamento e moda 120 20 50 8,4 2,3 3,1
Indirizzo turistico-alberghiero 120 70 270 8,4 8,1 16,7
Indirizzo amministrativo-commerciale 80 130 120 5,6 15,1 7,4
Indirizzo cosmetica ed estetica 50 -                 -                 3,5 0,0 0,0
Indirizzo legno, mobile e arredamento 50 20 50 3,5 2,3 3,1
Indirizzo agrario-alimentare 40 50 70 2,8 5,8 4,3
Indirizzo elettrotecnico 20 40 30 1,4 4,7 1,9
Altri indirizzi 40 20 240 2,8 2,3 14,8
Indirizzo non specificato 90 110 30 6,3 12,8 1,9
 
Nessuna formazione specifica** 2.830 2.140 1.530 30,5 23,0 16,5

** Trattasi dell'incidenza percentuale sul totale assunzioni previste nell'anno di riferimento
Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2009-2011

Assunzioni non stagionali 
(v.a.)*

Incid. % dell'indirizzo sul totale 
del livello

Tavola 3.7 - Assunzioni non stagionali previste dalle imprese secondo l'indirizzo di studio segnalato. 
Confronto anni 2009, 2010 e 2011

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli 
valori.
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Classe dimensionale

1-9 dip. 10-49 dip.
50 dip. e 

oltre
Totale

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 34,1 42,6 74,7 37,6

INDUSTRIA 32,4 40,2 72,7 36,5

Industrie tessili e dell'abbigliamento 20,0 23,5 71,4 24,2
Industrie del legno 20,4 28,1 65,4 24,6
Industrie del mobile 22,6 17,9 68,9 26,3
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 37,4 51,6 70,0 43,4
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 29,1 44,8 77,1 40,7
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 32,2 40,5 89,1 37,2
Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico 27,2 48,3 -- 34,0
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 24,9 62,4 63,5 39,0
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 21,3 42,3 61,7 33,5
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 24,2 41,3 73,2 31,5
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 42,6 81,3 -- 60,6
Costruzioni 41,0 49,7 79,2 42,6

SERVIZI 35,2 47,0 76,4 38,4

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 25,5 33,9 67,9 28,7
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 28,5 38,9 74,3 30,0
Trasporti, attività connesse 22,6 58,6 66,3 33,8
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 41,1 66,4 82,3 44,9
Servizi finanziari 84,2 57,6 96,9 84,9
Servizi operativi 32,9 46,6 77,4 41,1
Servizi immobiliari 30,2 100,0 -- 37,5
Servizi alle persone 53,2 50,4 82,3 53,9

VENETO 31,7 44,1 75,3 35,9
NORD EST 31,6 46,8 75,8 36,3
ITALIA 29,4 45,2 74,4 33,5

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola 3.8 - Quota % di imprese che, internamente o esternamente, hanno effettuato nel 2010
corsi di formazione per il personale, per classe dimensionale e settore di attività
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Classe dimensionale

1-9 dip. 10-49 dip.
50 dip. e 

oltre
Totale

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 26,4 22,5 33,9 28,5

INDUSTRIA 25,8 18,1 29,6 24,6

Industrie tessili e dell'abbigliamento 15,2 7,1 16,4 12,4
Industrie del legno 20,4 14,1 22,8 18,1
Industrie del mobile 14,3 6,0 18,7 14,0
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 24,4 22,6 21,2 22,5
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 19,7 16,0 30,1 23,9
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 22,5 22,0 42,6 27,9
Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico 18,5 28,6 32,8 27,6
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 18,5 14,7 39,3 31,8
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 15,7 15,2 27,4 22,7
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 19,4 24,1 27,8 24,8
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 32,6 31,2 47,9 40,3
Costruzioni 37,2 28,1 40,3 34,4

SERVIZI 26,9 32,7 39,8 33,9

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 20,6 22,1 22,8 21,8
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 19,0 21,0 50,1 26,0
Trasporti, attività connesse 18,4 40,6 42,5 38,1
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 33,1 49,0 29,3 35,5
Servizi finanziari 73,8 54,5 63,1 63,8
Servizi operativi 21,7 30,9 27,5 27,4
Servizi immobiliari 30,5 55,8 37,4 40,5
Servizi alle persone 39,4 41,4 44,2 42,0

VENETO 26,9 23,6 36,8 30,4
NORD EST 25,5 25,4 39,4 31,9
ITALIA 24,2 25,5 39,8 31,7

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola 3.9 - Quota % di dipendenti (su totale dipendenti al 31.12.2010) che nel 2010 hanno
partecipato a corsi di formazione effettuati dalla propria impresa, per classe dimensionale e
settore di attività
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Classe dimensionale

1-9 dip. 10-49 dip.
50 dip. e 

oltre
Totale

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 16,0 27,8 54,8 19,9

INDUSTRIA 13,7 22,8 49,9 17,9

Industrie tessili e dell'abbigliamento 0,0 23,1 69,6 11,5
Industrie del legno 4,5 10,1 50,0 8,1
Industrie del mobile 10,2 17,9 31,1 15,2
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 22,9 48,4 55,0 32,1
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 5,7 16,1 43,8 14,2
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 6,3 15,8 42,2 10,9
Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico 16,3 31,0 -- 22,5
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 21,6 11,6 55,8 21,6
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 18,3 40,0 61,7 31,1
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 5,0 24,8 66,1 13,7
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 0,0 15,6 -- 16,3
Costruzioni 20,5 32,9 34,0 22,2

SERVIZI 17,5 37,0 59,4 21,6

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 14,9 39,2 60,6 20,3
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 20,2 59,3 74,3 23,9
Trasporti, attività connesse 3,6 5,1 42,5 7,7
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 20,1 40,4 72,9 23,9
Servizi finanziari 24,9 42,4 66,0 34,6
Servizi operativi 17,6 9,7 37,7 18,2
Servizi immobiliari 11,1 34,0 -- 14,2
Servizi alle persone 21,5 50,4 51,6 24,3

VENETO 13,8 24,9 57,4 17,8
NORD EST 12,8 24,6 58,0 17,0
ITALIA 9,9 20,7 54,9 13,3

Provincia di Treviso

N. tirocini/stage attivati nel 2010* 3.600 2.390 1.760 7.750
N. medio di tirocini/stage per impresa** 1,1 2,0 2,5 1,5

** Solo imprese con tirocini o stage.
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola 3.10 - Quota % di imprese che hanno ospitato personale in tirocinio/stage nel corso del
2010 per settore di attività  e classe dimensionale

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma
dei singoli valori.
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Sezione 4

Le assunzioni a tempo determinato a carattere

stagionale e le atipiche



CAPITOLO 4 
 
 

ASSUNZIONI STAGIONALI E ATIPICHE 
 
 
 

In que sto c apitolo s i presentano le pr evisioni di assunzioni a car attere s tagionale e  
quelle relative alle richieste di lavoratori interinali e collaboratori a progetto previste nel 
2011 dalle imprese trevigiane. 
Queste oppor tunità di  l avoro di saggregate pe r attività e conomica e  pe r di mensione 
d'impresa s ono an alizzate i n r elazione a  due ca ratteristiche fondamentali: pe r gruppo 
professionale e per livello di istruzione richiesto al personale in entrata. 
 
 
4.1 – Le assunzioni stagionali  
 
In pr ovincia di  T reviso, l e i mprese pr evedono ne l c orso de l 201 1 assunzioni di 
lavoratori stagionali per 1.630 unità, in aumento r ispetto al l’annualità p recedente d el 
46,8%. L’incremento calcolato per la nostra provincia non trova riscontro né in ambito 
veneto (che, con circa 23mila unità, registra una lieve diminuzione di tale forza lavoro) 
né i n ambito nazionale (dove, con un va lore assoluto di  c irca 250mila uni tà, s i r ileva 
una sostanziale stazionarietà rispetto all’annualità precedente). 
 
Le pr evisioni relative a lle assunzioni d i s tagionali – come rilevato n el capitolo 1  – 
raggiungono, a Treviso, circa il 15% del totale assunzioni (contro il 13% del 2010). In   
Veneto, analogamente a qua nto avviene i n a mbito na zionale, questa tipologia di  
assunzioni si prevede raggiunga quasi il 30% delle totali. 
 
Tornando al territorio trevigiano, mentre le assunzioni stagionali assorbite dall’industria 
rimangono s ostanzialmente s tabili ( in va lori a ssoluti s ono pa ri a  37 0 uni tà), i l 
macrosettore d ei s ervizi n e a ttrae, nel 2011 , ben 1.250 ( +62,3% r ispetto a l 2010) . 
L’incidenza d egli s tagionali n ei s ervizi s ul to tale s tagionali r isulta così in  c ostante 
crescita passando, nelle ultime tre annualità dal 63, al 69 e a quasi il 77% di quest’anno. 
 
Un’ulteriore in formazione r elativa all’inserimento d egli s tagionali r iguarda l ’ambito 
delle imprese artigiane (si veda la tavola riferita alle serie storiche inserita nel cap. 5): le 
previsioni 2011 indicano un assorbimento di 160 unità (+6,7% rispetto al 2010). 
 
Osservando l e pr evisioni di  a ssunzioni s tagionali a ttraverso l o s paccato de lle 
professioni richieste è ev idente ch e per t utti gli a mbiti te rritoriali o sservati 
(provinciale, regionale, nazionale) più della metà del totale r iguarda l a categoria degli 
impiegati o professioni specialistiche nelle attività commerciali e nei servizi.  
 
Sembra s ignificativo e videnziare c ome ne l m acrosettore de l m anifatturiero, i l 10,4%  
(2,9% nel 2010) delle assunzioni stagionali si prevede riguarderà “Dirigenti, professioni 
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specializzate e tecnici”, cala la richiesta per le professioni intermedie e si incrementa la 
richiesta per le “Professioni non qualificate”. 
 
Un i nciso pe r l e i ndustrie alimentari ( che assorbono c irca un t erzo de lle a ssunzioni 
previste c omplessivamente n ell’industria): tr e q uarti d egli in gressi r iguarderanno 
“Operai s pecializzati, c onduttori imp ianti e  m acchine”. Inoltre i n qu esta t ipologia 
d’impresa cresce, r ispetto al  2 010, l a p referenza p er i l tito lo d i s tudio “ Laurea e  
diploma”: 24,5% contro il 9%. 
 
Analizzando nel d ettaglio il macrosettore d ei s ervizi è imme diato notare come gli 
ingressi s tagionali, proprio i n qua nto c ontratti flessibili, interessino in m aniera più 
consistente il  settore ricettivo/turistico ( 420 uni tà) e  i l s ettore d el c ommercio ( 390 
unità). P er e ntrambi i  settori s i e videnziano valori tr iplicati r ispetto a ll’annualità 
precedente ed una richiesta molto forte (percentuali attorno all’80%) per la professione 
“impiegati, professioni specialistiche nelle attività commerciali e nei servizi”.  
 
Osservando la caratteristica riferita al titolo di studio, nelle attività ricettive e turistiche 
si p revede prevalentemente (50,8%) una richiesta d i personale ch e ab bia as solto l a 
scuola dell’obbligo (nessuna formazione specifica) e diminuisce la richiesta per i tito li 
di s tudio pi ù qua lificati. P er c ontro n el s ettore commerciale pe r pi ù de l 75%  de lle 
assunzioni viene richiesta la laurea o il diploma (56,8% nel 2010). 
 
Sempre n el m acrocomparto d ei s ervizi s i c ontraggono i n m odo c onsiderevole gli 
stagionali previsti nei servizi alle persone (80 unità r ispetto a  290 nel 2010). Però, s ia 
per questa attività che per i “Servizi di informazione e avanzati” (dove sono previsti 90 
ingressi rispetto ai 20 dell’annualità precedente) è prevalentemente richiesto il titolo di 
studio più elevato della laurea/diploma. 
 
Nell'analisi de i f abbisogni pr ofessionali pe r classe dimensionale delle imp rese va 
sottolineato ch e p er t utte l e classi i n o sservazione au menta, in m odo consistente, la 
numerosità di stagionali in ingresso.  
 
La micro impresa (1-9 addetti) prevede 490 unità in entrata (+53% rispetto al 2010) e, 
rispetto al l’annualità p recedente, n e i nserisce u na p ercentuale più c onsistente tr a gli 
operai specializzati, conduttori impianti e macchine. Aumenta in modo considerevole la 
richiesta pe r t itolo di  s tudio e levato (46,3% contro i l 16,8% del 2010)  a  s favore della 
qualifica professionale. 
 
La piccola impresa (10-49 addetti) prevede di assorbire 320 unità (contro le 70 previste 
nel 2010)  a favore s oprattutto de l gruppo professionale d egli imp iegati/professioni 
commerciali e d elle p rofessioni n on q ualificate. Per qu anto r iguarda i  t itoli di  s tudio 
metà ingressi sono preferiti con t itolo di  s tudio alto e  s i nota un r ecupero anche per i  
lavoratori in possesso di qualifica professionale (19,2% contro l’1,5% del 2010). 
 
La medio-grande impresa (50 addetti e oltre) indica una disponibilità per 820 lavoratori 
stagionali (circa la metà del totale): ne inserirebbe quasi il 45% nel gruppo professionale 
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degli imp iegati/professioni c ommerciali e  li p referisce muniti d i la urea o  d iploma 
(46,1%).  
 
 
4.2 – Le assunzioni atipiche 
 
L’indagine E xcelsior r ileva, o ltre agli in gressi s tagionali, anche a ltre tip ologie d i 
contratti in entrata: i lavoratori interinali e i collaboratori a progetto. 
 
Il 5,8%  d elle i mprese dichiara ch e n el 2 011 utilizzerà c omplessivamente 4.240 
lavoratori interinali (+5,5% rispetto al 2010) mentre il 4 ,9% delle imprese è orientata 
ad utilizzare 1.990 collaboratori a progetto (-8,7%). 
 
A T reviso i l ma crosettore ma nifatturiero è  pi ù pr openso de i s ervizi a d a ssumere 
interinali (3.020 unità) e la maggior parte dei lavoratori si prevede venga inserita nelle 
industrie e lettriche, elettroniche, o ttiche e medicali (770 unità). Nel terziario il s ettore 
che più si avvale di  questo contratto risulta essere quello del commercio al dettaglio e 
all’ingrosso (560 unità; il doppio rispetto al 2010). 
 
L’industria p revede i n entrata 880 collaboratori a  pr ogetto pe r l o pi ù i nseriti ne lle 
costruzioni (300 unità) ed industrie tessili e abbigliamento (180 unità); i l macrosettore 
dei servizi è  di sponibile all’ingresso di  1.100 c ollaboratori a  progetto che, soprattutto, 
inserirà nei servizi di informazione ed avanzati (340 unità) e nel commercio al dettaglio 
ed ingrosso (310 unità). 
 
Un’ulteriore osservazione relativa alla numerosità dei collaboratori totali e di quelli “in 
senso s tretto” ( vale a  d ire e scludendo d al c omputo g li a mministratori d i s ocietà) 
permette di individuare, per differenza, la richiesta a Treviso di 250 amministratori (70 
nell’industria e 180 nei servizi), 460 nel Veneto e 2.130 nell’intero territorio nazionale. 
 
Con r iferimento a i collaboratori a progetto in senso stretto, nel t revigiano ne  s ono 
previsti 1.740 (8.770 ne l V eneto, 150.220 n ell’intero t erritorio n azionale) e v engono 
osservati in relazione alla professione e al livello di istruzione. 
 
In g enerale per q uesta tip ologia d i c ontratto, le f igure high skill, c ioè " dirigenti, 
professionisti ad elevata specializzazione e tecnici" sono quelle maggiormente richieste 
dalle imprese (68,9% c ontro i l 59,3%  de l 201 0). Il livello di is truzione ricercato è 
medio-alto: il tito lo universitario è r ichiesto p er il 28,7% dei cas i (38,6% nel 2010) , 
mentre quello secondario e post secondario per il 61,3% (38,8% nel 2010). 
 
Rispetto all’industria, il settore dei servizi attrae più ingressi: 920 persone (tuttavia in 
forte f lessione r ispetto a i 1.460 de l 2010)  che copriranno per il 6 1,9% la r ichiesta di 
figure al tamente qualificate, come dirigenti, professioni specializzate o  t ecnici. Questi 
lavoratori devono essere preferibilmente dotati di una qualifica universitaria (24,3%) o 
di un titolo di studio secondario o post secondario (60,1%).  
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Se analizziamo, i n o rdine decrescente, le richieste per settori, notiamo ch e l e i mprese 
che ef fettuano “servizi di i nformazione e  a vanzati” pr evedono di  utilizzare 340 
collaboratori orientandosi i n pr evalenza verso lavoratori con diploma o f ormazione 
post-secondaria (76,8%) o in possesso di laurea (22%). Le imprese attive nei servizi alle 
persone richiedono, per i 290 ingressi previsti, nel 57% dei casi l’istruzione secondaria e 
per il 37,2% il titolo di studio universitario. 
  
Nel settore manifatturiero l’utilizzo previsto di collaboratori a progetto in senso stretto 
è di 810 unità (700 nel 2010), che genera il 46,6% della domanda totale.  
 
In t ermini d i  gruppi p rofessionali, prevale n ettamente l a d omanda  per le f igure d i 
dirigenti, professioni specializzate e tecnici: 76,8% contro il 12,8% relativo a impiegati 
e p rofessioni c ommerciali. S arà r ichiesto, nella misura de l 62,5% , il pos sesso di  un  
diploma o di qualifica post-secondaria e per il 33,7% l’istruzione universitaria.  
 
Il settore che chiede maggiormente collaboratori a progetto è quello delle "costruzioni" 
con 230 unità (330 unità del 2010) quasi interamente assorbiti nel gruppo professionale 
più a lto (dirigenti, p rofessioni specializzate e  tecnici). Coerentemente al la p rofessione 
richiesta, i  livelli di is truzione preferiti s i sono spostati d a u n liv ello p revalentemente 
basso registrato nel 2010 (il 61,3% prevedeva soggetti senza qualifica professionale) a  
livelli di istruzione medio-alta (60,1% contro il 27,3% per quanto riguarda l’istruzione 
secondaria). 
 
Da r ilevare p oi in  f orte a umento la  r ichiesta d i c ollaboratori nell’industria 
tessile/abbigliamento: 180 unità contro le 30 dell’annualità 2010 inserite di preferenza 
nei gruppi professionali più qualificati. 
 
In relazione alla dimensione d'impresa, analogamente a quanto avvenuto nel 2010, si 
sottolinea c ome sia la mic ro impresa ad usufruire maggiormente di  q uesto t ipo d i 
collaboratori, per complessive 780 unità, con un’incidenza del 44,8% sul totale (59,4% 
nel 2010) . V a tu ttavia s ottolineata la  f orte v ariazione n egativa ( quasi -40%) de lle 
assunzioni prospettate nel 2011 rispetto al 2010. 
Le imp rese con 10 -49 addetti si p revede s iano i nteressate ad as sumere 490 uni tà c on 
questa t ipologia di  contratto; s tesso or dine di  grandezza pe r l e aziende co n più di  50  
addetti (470 lavoratori). 
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Assunzioni di cui: (valori %)

stagionali Dirigenti, Impiegati, Operai Professioni

2011 professioni professioni specializzati non

(v.a.)* specializzate commerciali cond. impianti qualificate
e tecnici e servizi e macchine

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.630 5,2 51,0 23,7 20,1

INDUSTRIA 370 10,4 9,4 66,3 13,9

Industrie tessili e dell'abbigliamento 40 ‐‐ 14,3 61,9 23,8

Industrie del legno ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐

Industrie del mobile ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐

Industrie della carta, cartotecnica e stampa ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐

Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 20 9,1 4,5 86,4 ‐‐

Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐

Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐

Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 50 26,4 ‐‐ 69,8 3,8

Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 20 ‐‐ ‐‐ 95,8 4,2

Alimentari, cuoio‐calzature, altre industrie 110 1,9 17,0 74,5 6,6

Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐

Costruzioni 50 6,4 ‐‐ 46,8 46,8

SERVIZI 1.250 3,7 63,4 11,0 22,0

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 390 0,3 74,1 16,4 9,2

Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 420 1,9 84,2 0,7 13,1

Trasporti, attività connesse 100 4,0 16,2 41,4 38,4

Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 90 27,5 53,8 ‐‐ 18,7

Servizi finanziari ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐

Servizi operativi 130 ‐‐ 27,0 13,5 59,5

Servizi immobiliari 40 ‐‐ ‐‐ ‐‐ 100,0

Servizi alle persone 80 8,5 54,9 14,6 22,0

CLASSE DIMENSIONALE

1‐9 dipendenti 490 ‐‐ 59,3 26,4 14,2

10‐49 dipendenti 320 5,0 54,3 15,8 24,9

50 dipendenti e oltre 820 8,5 44,6 25,1 21,8

VENETO 23.720 6,1 54,8 23,9 15,2
NORD EST 80.420 6,1 58,9 20,0 15,0
ITALIA 250.850 6,4 58,1 20,3 15,2

Fonte: Unioncamere ‐ Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola 4.1 ‐ Assunzioni stagionali previste dalle imprese per il 2011 per grandi gruppi professionali, settore di attività e classe

dimensionale

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori
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Assunzioni di cui  (%)
stagionali laurea e qualifica nessuna
2011 diploma professio‐ formazione
(v.a.)* nale specifica

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.630 46,9 11,6 41,5

INDUSTRIA 370 27,0 15,5 57,5

Industrie tessili e dell'abbigliamento 40 9,5 7,1 83,3
Industrie del legno ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐
Industrie del mobile ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐
Industrie della carta, cartotecnica e stampa ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 20 31,8 9,1 59,1
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐
Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medical 50 28,3 22,6 49,1
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 20 37,5 29,2 33,3
Alimentari, cuoio‐calzature, altre industrie 110 24,5 20,8 54,7
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐
Costruzioni 50 6,4 10,6 83,0

SERVIZI 1.250 52,8 10,4 36,8

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 390 75,4 12,3 12,3
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistic 420 41,8 7,4 50,8
Trasporti, attività connesse 100 22,2 30,3 47,5
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 90 97,8 0,0 2,2
Servizi finanziari ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐
Servizi operativi 130 19,8 0,8 79,4
Servizi immobiliari 40 0,0 0,0 100,0
Servizi alle persone 80 58,5 24,4 17,1

CLASSE DIMENSIONALE

1‐9 dipendenti 490 46,3 3,7 50,0
10‐49 dipendenti 320 49,8 19,2 30,9
50 dipendenti e oltre 820 46,1 13,4 40,6

VENETO 23.720 34,6 21,1 44,2

NORD EST 80.420 32,2 21,1 46,7

ITALIA 250.850 36,9 17,4 45,6

Tavola 4.2 ‐ Assunzioni stagionali previste dalle imprese per il 2011 per livello di istruzione segnalato, settore di

attività e classe dimensionale

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei 

singoli valori.

Fonte: Unioncamere ‐ Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011
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% imprese che utilizzeranno Numero lavoratori**
nel 2011 nel 2011

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 5,8 4,9 4.240 1.990 1.740

INDUSTRIA 7,8 4,2 3.020 880 810

Industrie tessili e dell'abbigliamento 10,6 8,8 170 180 180
Industrie del legno 6,3 3,5 90 20 20
Industrie del mobile 10,0 3,2 410 40 40
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 19,6 9,2 120 40 40
Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 14,7 4,5 450 30 30
Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 10,3 3,8 280 70 70
Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico 12,3 2,9 110 20 20
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 15,2 5,3 770 90 90
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 10,6 6,2 260 50 50
Alimentari, cuoio‐calzature, altre industrie 10,8 4,0 280 40 40
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 22,1 8,7 50 ‐‐ ‐‐
Costruzioni 0,5 2,9 50 300 230

SERVIZI 4,1 5,5 1.220 1.100 920

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 4,9 5,5 560 310 130
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 3,2 0,7 120 ‐‐ ‐‐
Trasporti, attività connesse 3,9 4,2 80 30 30
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 3,6 7,6 140 340 340
Servizi finanziari 11,0 9,8 50 40 40
Servizi operativi 9,2 7,4 160 60 60
Servizi immobiliari 2,8 4,5 30 40 40
Servizi alle persone 1,5 7,7 60 290 290

CLASSE DIMENSIONALE

1‐9 dipendenti 2,5 3,4 730 1.020 780
10‐49 dipendenti 10,5 6,8 860 490 490
50 dipendenti e oltre 39,8 22,7 2.640 470 470

VENETO 5,6 4,4 23.760 9.230 8.770

NORD EST 5,6 5,3 55.490 29.810 28.980

ITALIA 4,6 5,6 205.360 152.350 150.220

Fonte: Unioncamere ‐ Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

* Sono esclusi gli amministratori di società. 

** Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

Tavola 4.3 ‐ Quota % di imprese con dipendenti che nel 2011 utilizzeranno lavoratori interinali e collaboratori a progetto e 

numerosità degli stessi per settore di attività e classe dimensionale

lavoratori 

interinali

collaboratori a 

progetto

lavoratori 

interinali

collaboratori a 

progetto

di cui:          

collab. in       

senso stretto*

60



Collaboratori di cui (valori %):

in senso stretto* Dirigenti, prof. Impiegati, Operai special. Profes‐

previsti specializzate prof. commer‐ cond. impianti sioni non 

nel 2011 (v.a.)** e tecnici ciali e servizi e macchine qualificate

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.740 68,9 25,1 4,5 1,5

INDUSTRIA 810 76,8 12,8 9,1 1,4

Industrie tessili e dell'abbigliamento 180 61,5 38,0 0,6 0,0

Industrie del legno 20 47,6 28,6 23,8 0,0

Industrie del mobile 40 100,0 0,0 0,0 0,0

Industrie della carta, cartotecnica e stampa 40 65,1 0,0 32,6 2,3

Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 30 65,6 6,3 15,6 12,5

Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 70 44,1 0,0 47,1 8,8

Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico 20 90,9 0,0 9,1 0,0

Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 90 83,0 6,8 10,2 0,0

Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 50 78,8 21,2 0,0 0,0

Alimentari, cuoio‐calzature, altre industrie 40 66,7 26,2 7,1 0,0

Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐

Costruzioni 230 98,7 0,0 1,3 0,0

SERVIZI 920 61,9 36,0 0,5 1,6

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 130 23,4 76,6 0,0 0,0

Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐

Trasporti, attività connesse 30 77,8 11,1 11,1 0,0

Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 340 74,2 25,8 0,0 0,0

Servizi finanziari 40 55,3 44,7 0,0 0,0

Servizi operativi 60 14,5 65,5 0,0 20,0

Servizi immobiliari 40 74,3 20,0 0,0 5,7

Servizi alle persone 290 71,7 27,0 0,7 0,7

CLASSE DIMENSIONALE

1‐9 dipendenti 780 60,9 31,1 6,3 1,7

10‐49 dipendenti 490 75,4 19,3 3,1 2,2

50 dipendenti e oltre 470 75,2 21,2 3,2 0,4

VENETO 8.770 67,3 24,2 6,8 1,6
NORD EST 28.980 67,3 23,8 6,4 2,6
ITALIA 150.220 65,8 24,9 7,2 2,1

* Sono esclusi gli amministratori di società. 

** Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori

Fonte: Unioncamere ‐ Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola 4.4 ‐ Utilizzo previsto nel 2011 di collaboratori a progetto in senso stretto, per grandi gruppi professionali, settore di attività e

classe dimensionale
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Collaboratori Collaboratori previsti nel  2011

in senso stretto* per livello di istruzione (quota % sul totale)

previsti universi‐ secondario e qualifica nessuna 

nel 2011 (v.a.)** tario post second. profession. formazione
specifica

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.740 28,7 61,3 7,4 2,6

INDUSTRIA 810 33,7 62,5 0,6 3,2

Industrie tessili e dell'abbigliamento 180 14,0 85,5 0,0 0,6

Industrie del legno 20 14,3 85,7 0,0 0,0

Industrie del mobile 40 5,6 94,4 0,0 0,0

Industrie della carta, cartotecnica e stampa 40 20,9 55,8 0,0 23,3

Industrie chimiche, estraz. e lavoraz. minerali e metallurgia 30 21,9 56,3 3,1 18,8

Fabbr. prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature 70 35,3 55,9 0,0 8,8

Fabbr. mezzi di trasporto e lavori di impianto tecnico 20 22,7 77,3 0,0 0,0

Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 90 27,3 70,5 0,0 2,3

Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 50 36,5 61,5 1,9 0,0

Alimentari, cuoio‐calzature, altre industrie 40 21,4 76,2 0,0 2,4

Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐

Costruzioni 230 63,3 35,4 1,3 0,0

SERVIZI 920 24,3 60,1 13,4 2,2

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 130 4,7 21,9 72,7 0,8
Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐ ‐‐
Trasporti, attività connesse 30 40,7 44,4 3,7 11,1
Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 340 22,0 76,8 1,2 0,0
Servizi finanziari 40 50,0 26,3 23,7 0,0
Servizi operativi 60 3,6 74,5 1,8 20,0
Servizi immobiliari 40 0,0 94,3 0,0 5,7
Servizi alle persone 290 37,2 57,0 5,5 0,3

CLASSE DIMENSIONALE

1‐9 dipendenti 780 35,2 49,3 13,8 1,7
10‐49 dipendenti 490 13,6 79,8 1,2 5,3
50 dipendenti e oltre 470 33,5 61,6 3,4 1,5

VENETO 8.770 38,7 50,4 6,2 4,8

NORD EST 28.980 36,7 51,5 5,5 6,4

ITALIA 150.220 36,8 51,7 5,6 5,8

* Sono esclusi gli amministratori di società. 

** Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

Fonte: Unioncamere ‐ Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola 4.5 ‐ Utilizzo previsto nel 2011 di collaboratori a progetto in senso stretto per livello di istruzione, per settore di attività e

classe dimensionale
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Sezione 5
Dinamica dei flussi occupazionali 2007-2011:
alcuni elementi significativi dell'indagine
"Excelsior"



2007 2008 2009 2010 2011

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 27,2 26,3 16,5 15,9 22,9
 di cui: Artigianato 22,5 21,7 12,4 11,4 20,8

SETTORE

Industria 31,7 34,4 19,1 19,1 30,9
Costruzioni 27,0 21,5 10,5 12,8 18,6
Commercio 24,1 19,3 10,1 14,3 17,9
Altri servizi 24,7 24,9 20,5 15,5 20,9

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 20,2 18,7 12,1 10,4 17,3
10-49 dipendenti 42,0 43,8 20,6 24,8 34,3
50 dipendenti e oltre 81,8 85,2 71,4 69,9 71,9

VENETO 27,2 28,7 18,4 18,1 22,9

NORD EST 28,1 30,3 21,3 20,1 25,6

ITALIA 26,5 28,5 19,8 18,6 22,5

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2007-2011

Tavola 5.1 - Quota % di imprese che prevedono assunzioni, per macrosettore di attività e classe dimensionale. 
Anni 2007-2011

Grafico 5.1 - Quota % di imprese che prevedono assunzioni per macrosettore di attività …

… e per classe dimensionale

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2007-2011
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2007 2008 2009 2010 2011

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.730 1.570 -5.250 -4.990 -1.850
 di cui: Artigianato 760 280 -1.620 -2.000 180

SETTORE

Industria 470 340 -2.590 -2.860 -530
Costruzioni 750 170 -900 -1.250 -90
Commercio 90 160 -430 -30 -770
Altri servizi 410 890 -1.330 -850 -460

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 1.090 900 -2.490 -2.550 -460
10-49 dipendenti 300 250 -1.360 -1.140 -520
50 dipendenti e oltre 340 420 -1.400 -1.300 -870

VENETO 8.460 10.410 -24.250 -18.110 -5.810

NORD EST 21.280 27.850 -53.390 -38.700 -10.550

* Valori assoluti arrotondati alle decine. 

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2007-2011

Grafico 5.2 - Saldi occupazionali previsti nella provincia di Treviso per settore di attività …

… e per classe dimensionale. (valori assoluti)

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2007-2011

Tavola 5.2 - Saldi occupazionali previsti, per macrosettore di attività e classe dimensionale (*) 
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2007 2008 2009 2010 2011

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 13.590 12.770 7.120 7.520 9.290
 di cui: Artigianato 2.910 2.420 1.290 1.270 2.320

SETTORE

Industria 5.520 5.510 2.550 2.440 3.810
Costruzioni 1.550 1.110 510 580 810
Commercio 1.980 1.720 980 1.330 1.220
Altri servizi 4.540 4.440 3.080 3.170 3.450

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 4.790 4.130 2.380 2.130 3.590
10-49 dipendenti 3.210 2.830 1.140 1.740 2.090
50 dipendenti e oltre 5.580 5.820 3.600 3.650 3.610

VENETO 82.370 76.660 45.280 49.450 56.570

NORD EST 205.090 199.320 121.320 128.550 144.860

ITALIA 839.460 827.890 523.620 551.950 595.160

2007 2008 2009 2010 2011

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 2.180 1.930 1.160 1.110 1.630
 di cui: Artigianato 260 100 230 150 160

SETTORE

Industria 1.030 660 380 270 330
Costruzioni 200 -- 70 70 50
Commercio 230 230 140 130 390
Altri servizi 730 1.040 580 640 860

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 620 630 270 320 490
10-49 dipendenti 200 160 240 70 320
50 dipendenti e oltre 1.370 1.130 660 730 820

VENETO 26.430 25.530 20.720 24.170 23.720

NORD EST 84.140 76.860 76.130 83.620 80.420

ITALIA 265.200 251.580 257.980 250.210 250.850

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2007-2011

Tavola 5.3 - Assunzioni non stagionali previste, per macrosettore di attività e classe dimensionale (*)

Tavola 5.4 - Assunzioni a tempo determinato a carattere stagionale previste, per macrosettore di attività e 
classe dimensionale (*)

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.
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2007 2008 2009 2010 2011

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 40,8 32,5 29,7 29,8 20,5
 di cui: Artigianato 54,0 44,7 35,8 37,6 28,3

SETTORE

Industria 36,7 39,5 24,4 30,4 26,3
Costruzioni 52,6 31,0 39,8 34,8 22,1
Commercio 41,5 33,4 30,8 36,9 17,7
Altri servizi 41,3 23,7 32,0 25,6 14,7

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 60,3 33,6 36,6 40,9 22,4
10-49 dipendenti 36,0 45,4 20,1 36,9 22,7
50 dipendenti e oltre 26,8 25,4 28,1 19,9 17,3

VENETO 35,1 29,5 26,9 28,7 20,4

NORD EST 34,9 30,1 24,6 29,6 21,6

ITALIA 29,6 26,2 20,5 26,7 19,7

2007 2008 2009 2010 2011

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 44,1 44,8 44,1 43,1 42,3
 di cui: Artigianato 50,2 48,2 44,9 39,6 37,9

SETTORE

Industria 46,7 43,4 43,2 39,5 47,2
Costruzioni 41,2 38,6 34,8 20,0 13,4
Commercio 42,2 46,1 39,4 58,2 43,4
Altri servizi 42,8 47,6 47,9 43,8 43,1

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 42,2 50,8 46,3 41,8 31,9
10-49 dipendenti 40,8 35,2 34,2 39,1 50,6
50 dipendenti e oltre 47,6 45,3 45,8 45,8 47,8

VENETO 45,9 46,6 42,6 42,3 42,7

NORD EST 46,5 47,1 44,9 43,7 44,2

ITALIA 45,7 44,3 42,5 40,1 43,5

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2007-2011

Tavola 5.5 - Quota % di assunzioni non stagionali considerate di difficile reperimento, per macrosettore di 
attività e classe dimensionale

Tavola 5.6 - Quota % di assunzioni non stagionali per le quali non è richiesta una precedente esperienza 
lavorativa, per macrosettore di attività e classe dimensionale
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2007 2008 2009 2010 2011

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 32,1 25,4 15,9 18,4 12,9
 di cui: Artigianato 20,7 26,4 14,2 25,5 10,9

SETTORE

Industria 33,3 24,9 11,7 21,4 15,2
Costruzioni 21,7 39,1 23,4 32,4 5,8
Commercio 32,8 17,1 4,6 4,5 2,1
Altri servizi 34,1 25,6 21,6 19,4 15,9

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 22,5 22,6 16,2 21,8 7,7
10-49 dipendenti 35,1 24,3 10,5 12,8 17,9
50 dipendenti e oltre 38,7 27,8 17,3 19,1 15,2

VENETO 33,2 23,4 18,9 19,9 13,7

NORD EST 33,2 24,3 20,7 22,5 16,0

ITALIA 27,1 20,3 17,0 19,2 13,9

2007 2008 2009 2010 2011

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 9,8 11,9 17,7 16,9 13,7
 di cui: Artigianato 5,4 10,1 16,4 14,3 12,5

SETTORE

Industria 4,0 3,5 5,3 4,9 6,0
Costruzioni 1,0 0,1 8,4 13,7 5,1
Commercio 16,1 17,0 22,8 19,7 15,8
Altri servizi 17,1 23,3 27,9 25,6 23,5

CLASSE DIMENSIONALE

1-9 dipendenti 12,8 17,8 27,0 19,5 16,5
10-49 dipendenti 5,5 6,7 12,3 12,6 10,2
50 dipendenti e oltre 9,6 10,2 13,3 17,5 13,0

VENETO 13,0 12,6 21,2 26,8 18,5

NORD EST 14,3 13,3 22,0 26,8 21,7

ITALIA 15,0 13,4 20,7 25,5 21,9

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2007-2011

Tavola  5.7 - Quota % di assunzioni non stagionali di personale immigrato sul totale, per macrosettore e classe 
dimensionale (valori massimi)

Tavola 5.8 - Quota % di assunzioni "part time" non stagionali sul totale, per macrosettore di attività e classe 
dimensionale
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2007 2008 2009 2010 2011

Grande gruppo professionale

Dirigenti e profess. specialistiche 2,5 4,2 5,3 6,9 4,7
Professioni tecniche 17,3 17,7 19,4 18,9 18,6
Impiegati 11,4 11,0 13,3 12,7 10,5
Profess. commerciali e nei servizi 18,1 18,7 23,0 20,3 19,5
Operai specializzati 24,3 20,0 19,1 17,5 19,9
Cond. impianti e addetti macchinari 18,9 21,8 11,9 14,3 15,6
Professioni non qualificate 7,5 6,7 7,9 9,5 11,2
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Livello di istruzione

Laurea 6,4 10,8 12,9 14,3 11,1
Diploma 39,4 42,1 42,9 45,8 43,0
Qualifica professionale 17,0 15,5 22,8 11,4 15,4
Nessuna formazione specifica 37,2 31,6 21,5 28,4 30,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Tavola 5.9 - Quote % di assunzioni non stagionali per grandi gruppi professionali e per livelli di istruzione 
richiesti dalle imprese

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2007-2011

Grafico 5.3 - Quote % di assunzioni non stagionali per grandi gruppi professionali …

… e per livello di istruzione

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2007-2011
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Appendice

ottobre - dicembre

La domanda di lavoro delle imprese 
nel IV trimestre 2011 



4° trimestre 2011

Assunzioni di cui non stagionali di cui stagionali
previste Valori % su totale Valori % su totale
(v.a.)* assoluti* assunzioni assoluti* assunzioni

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.110 910 82,3 200 17,7

INDUSTRIA E COSTRUZIONI 390 330 84,8 60 15,2

Sistema moda 30 30 96,8 -- --
Legno-mobili 30 30 100,0 -- --
Metalmeccanica-elettronica 140 130 94,3 -- --
Altre industrie 100 90 90,5 -- --
Costruzioni 90 50 55,9 40 44,1

SERVIZI 720 580 81,0 140 19,0

Commercio 210 140 68,9 60 31,1
Turismo e ristorazione 170 150 87,2 20 12,8
Trasporti 80 60 78,2 -- --
Servizi alle persone 90 80 90,7 -- --
Altri servizi 180 150 85,5 30 14,5

CLASSI DIMENSIONALI

1-49 dipendenti 500 460 93,1 30 6,9
50 dipendenti e oltre 620 450 73,7 160 26,3

VENETO 9.010 5.680 63,0 3.330 37,0
NORD EST 25.170 14.120 56,1 11.050 43,9
ITALIA 91.770 63.060 68,7 28.710 31,3

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso su dati  Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

Tavola A1 - ASSUNZIONI PREVISTE IN COMPLESSO ASSUNZIONI NON STAGIONALI E STAGIONALI, PER SETTORE DI ATTIVITÀ 
E CLASSE DIMENSIONALE

Grafico A.1 - Assunzioni non stagionali per grande gruppo professionale in termini di incidenza percentuale
Confronto fra: assunzioni già effettuate nel 2011, previsionali per il 2011, previste per il III e IV trimestre
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.110 28,1 57,1 10,8 4,0

INDUSTRIA E COSTRUZIONI 390 31,9 55,8 11,6 0,8

Sistema moda 30 9,7 90,3 0,0 0,0
Legno-mobili 30 30,0 70,0 0,0 0,0
Metalmeccanica-elettronica 140 35,0 44,3 20,7 0,0
Altre industrie 100 29,5 51,6 16,8 2,1
Costruzioni 90 37,6 61,3 0,0 1,1

SERVIZI 720 26,1 57,8 10,4 5,7

Commercio 210 18,0 67,0 11,2 3,9
Turismo e ristorazione 170 24,4 34,3 24,4 16,9
Trasporti 80 32,1 65,4 1,3 1,3
Servizi alle persone 90 22,1 76,7 1,2 0,0
Altri servizi 180 36,3 57,5 4,5 1,7

CLASSI DIMENSIONALI

1-49 dipendenti 500 28,9 48,5 16,6 6,1
50 dipendenti e oltre 620 27,5 64,1 6,2 2,3

VENETO 9.010 24,5 67,1 6,1 2,4
NORD EST 25.170 22,3 70,9 4,2 2,6
ITALIA 91.770 29,1 62,8 4,7 3,4

**Inserimento e altre forme contrattuali.

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

Tavola A2 - ASSUNZIONI PREVISTE IN COMPLESSO SECONDO IL TIPO DI CONTRATTO, PER SETTORE DI ATTIVITÀ E
CLASSE DIMENSIONALE

a tempo 
indeterminato

altri 
contratti

**

di cui (%): Assunzioni 
previste 
(v.a.)*

a tempo 
determinato

appren-
distato
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 630 30,9 30,4 17,2 21,5

INDUSTRIA E COSTRUZIONI 220 27,2 33,6 6,5 32,7

Sistema moda 30 3,6 14,3 0,0 82,1
Legno-mobili 20 0,0 61,9 9,5 28,6
Metalmeccanica-elettronica 60 12,9 24,2 4,8 58,1
Altre industrie 50 18,4 51,0 18,4 12,2
Costruzioni 60 71,9 28,1 0,0 0,0

SERVIZI 420 32,9 28,8 22,8 15,6

Commercio 140 46,4 29,0 16,7 8,0
Turismo e ristorazione 60 37,3 28,8 23,7 10,2
Trasporti 50 33,3 45,1 19,6 2,0
Servizi alle persone 70 12,1 40,9 28,8 18,2
Altri servizi 100 25,2 12,6 28,2 34,0

CLASSI DIMENSIONALI

1-49 dipendenti 240 14,2 36,3 20,4 29,2
50 dipendenti e oltre 390 41,1 26,9 15,2 16,8

VENETO 6.040 55,1 17,6 15,9 11,4
NORD EST 17.850 61,9 14,1 15,3 8,6
ITALIA 57.630 49,8 22,9 17,2 10,1

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

copertura 
picco attività

sostituzione 
temporanea

Tavola A2.1 - ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO SECONDO LE MOTIVAZIONI, PER SETTORE DI ATTIVITÀ E CLASSE
DIMENSIONALE

Assunzioni a 
tempo 

determinato 
(v.a.)*

secondo i motivi (%): 

attività 
stagionali

periodo 
di prova

74



(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

Assunzioni 
previste 
(v.a.)*

dirigenti, 
prof. spec. e 

tecnici

impiegati e 
add. vendita 

e serv.

operai special. 
e condut. 
impianti e 

macch.

 profes. non 
qualificate

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.110 18,4 43,8 26,8 11,1

INDUSTRIA E COSTRUZIONI 390 19,3 6,4 62,7 11,6

Sistema moda 30 3,2 3,2 93,5 0,0
Legno-mobili 30 86,7 3,3 3,3 6,7
Metalmeccanica-elettronica 140 26,4 4,3 56,4 12,9
Altre industrie 100 11,6 15,8 70,5 2,1
Costruzioni 90 0,0 2,2 73,1 24,7

SERVIZI 720 17,9 63,9 7,4 10,8

Commercio 210 3,9 90,3 4,9 1,0
Turismo e ristorazione 170 2,3 91,3 3,5 2,9
Trasporti 80 9,0 24,4 41,0 25,6
Servizi alle persone 90 46,5 51,2 2,3 0,0
Altri servizi 180 39,1 30,7 1,7 28,5

CLASSI DIMENSIONALI

1-49 dipendenti 500 21,0 30,9 38,8 9,3
50 dipendenti e oltre 620 16,3 54,1 17,1 12,5

VENETO 9.010 14,3 45,9 26,2 13,6
NORD EST 25.170 14,1 51,6 20,8 13,6
ITALIA 91.770 18,3 47,1 22,4 12,2

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

di cui (%): 

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori. I dati comprendono i 
contratti a tempo determinato a carattere stagionale.

Tavola A3 - ASSUNZIONI PREVISTE IN COMPLESSO SECONDO IL GRANDE GRUPPO PROFESSIONALE, PER SETTORE DI 
ATTIVITÀ E CLASSE DIMENSIONALE
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

Assunzioni 
previste 
(v.a.)*

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.110 19,5 57,6 11,0

INDUSTRIA E COSTRUZIONI 390 23,9 62,2 5,9

Sistema moda 30 3,2 93,5 3,2
Legno-mobili 30 0,0 93,3 0,0
Metalmeccanica-elettronica 140 30,0 42,9 10,0
Altre industrie 100 31,6 58,9 6,3
Costruzioni 90 21,5 74,2 2,2

SERVIZI 720 17,1 55,1 13,7

Commercio 210 18,4 40,3 3,9
Turismo e ristorazione 170 14,0 69,8 11,6
Trasporti 80 9,0 37,2 23,1
Servizi alle persone 90 25,6 79,1 29,1
Altri servizi 180 17,9 54,2 15,6

CLASSI DIMENSIONALI

1-49 dipendenti 500 19,6 64,0 10,9
50 dipendenti e oltre 620 19,3 52,4 11,1

VENETO 9.010 18,0 51,3 11,7
NORD EST 25.170 18,1 52,9 14,9
ITALIA 91.770 17,5 55,3 12,4

** Esperienza professionale e nello stesso settore. 

***Quota massima

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori. 

di difficile 
reperimento

con specifica 
esperienza

**

personale 
immigrato

***

di cui (%): 

Tavola A4 - ASSUNZIONI PREVISTE IN COMPLESSO SECONDO LA DIFFICOLTÀ DI REPERIMENTO, L'ESPERIENZA 
E IL PERSONALE IMMIGRATO, PER SETTORE DI ATTIVITÀ E CLASSE DIMENSIONALE
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

Assunzioni 
previste 
(v.a.)* sino a 29 anni oltre 29 anni indifferente

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.110 40,2 24,4 35,4

INDUSTRIA E COSTRUZIONI 390 36,0 32,9 31,1

Sistema moda 30 3,2 93,5 3,2
Legno-mobili 30 23,3 6,7 70,0
Metalmeccanica-elettronica 140 44,3 27,1 28,6
Altre industrie 100 33,7 45,3 21,1
Costruzioni 90 40,9 17,2 41,9

SERVIZI 720 42,4 19,8 37,7

Commercio 210 49,5 9,2 41,3
Turismo e ristorazione 170 46,5 16,9 36,6
Trasporti 80 11,5 46,2 42,3
Servizi alle persone 90 22,1 33,7 44,2
Altri servizi 180 53,6 16,8 29,6

CLASSI DIMENSIONALI

1-49 dipendenti 500 50,1 18,6 31,3
50 dipendenti e oltre 620 32,2 29,1 38,7

VENETO 9.010 31,0 23,4 45,6
NORD EST 25.170 28,7 20,2 51,1
ITALIA 91.770 34,2 20,0 45,8

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

Tavola A5 - ASSUNZIONI PREVISTE IN COMPLESSO PER CLASSE DI ETÀ, SETTORE DI ATTIVITÀ E CLASSE 

per classe di età (%): 
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

femminile maschile indifferente

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.110 14,9 31,9 53,2

INDUSTRIA E COSTRUZIONI 390 6,2 60,7 33,2

Sistema moda 30 3,2 6,5 90,3
Legno-mobili 30 10,0 60,0 30,0
Metalmeccanica-elettronica 140 5,0 58,6 36,4
Altre industrie 100 13,7 52,6 33,7
Costruzioni 90 0,0 90,3 9,7

SERVIZI 720 19,6 16,4 64,1

Commercio 210 7,8 30,6 61,7
Turismo e ristorazione 170 22,7 8,1 69,2
Trasporti 80 2,6 44,9 52,6
Servizi alle persone 90 31,4 0,0 68,6
Altri servizi 180 31,8 3,4 64,8

CLASSI DIMENSIONALI

1-49 dipendenti 500 18,2 46,9 34,9
50 dipendenti e oltre 620 12,2 19,8 68,0

VENETO 9.010 22,9 25,1 52,0
NORD EST 25.170 19,2 21,9 59,0
ITALIA 91.770 16,7 24,8 58,5

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola A6 - ASSUNZIONI PREVISTE IN COMPLESSO SECONDO LA PREFERENZA DI GENERE, PER SETTORE DI 
ATTIVITÀ E CLASSE DIMENSIONALE

per genere (%): Assunzioni 
previste 
(v.a.)*

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

diploma

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 910 14,8 40,0 18,4 26,8

INDUSTRIA E COSTRUZIONI 330 7,9 34,2 33,0 24,8

Sistema moda 30 0,0 3,3 90,0 6,7
Legno-mobili 30 13,3 73,3 6,7 6,7
Metalmeccanica-elettronica 130 13,6 22,0 28,8 35,6
Altre industrie 90 4,7 69,8 8,1 17,4
Costruzioni 50 0,0 1,9 67,3 30,8

SERVIZI 580 18,7 43,3 10,1 27,9

Commercio 140 1,4 69,7 13,4 15,5
Turismo e ristorazione 150 1,3 48,7 6,0 44,0
Trasporti 60 3,3 41,0 6,6 49,2
Servizi alle persone 80 44,9 20,5 30,8 3,8
Altri servizi 150 44,4 26,1 2,0 27,5

CLASSI DIMENSIONALI

1-49 dipendenti 460 9,1 39,7 19,5 31,7
50 dipendenti e oltre 450 20,5 40,4 17,2 21,9

VENETO 5.680 12,6 40,6 16,8 30,0
NORD EST 14.120 13,4 38,1 15,0 33,4
ITALIA 63.060 15,3 42,8 14,3 27,6

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola A7 - ASSUNZIONI NON STAGIONALI SECONDO IL LIVELLO DI ISTRUZIONE, PER SETTORE DI ATTIVITÀ E 
CLASSE DIMENSIONALE

* Valori assoluti arrotondati alle decine.  A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

nessuna 
formazione 

specifica

qualifica 
professio-

nale

laureaAssunzioni non 
stagionali 

(v.a.)*

di cui (%): 
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011
Assunzioni di cui di cui  

previste
(v.a.)* (%) (v.a.)* (%) (v.a.)* (%)

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.110       100,0 910          100,0 200      100,0

Dirigenti, impiegati con elevata specializzazione e tecnici 200             18,4 200            21,3 -- --
1 Dirigenti -- -- -- -- -- --
2 Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 40               3,2 40              3,8 -- --
3 Professioni tecniche 170             15,0 160            17,2 -- --

Impiegati, professioni commerciali e nei servizi 490             43,8 380            41,4 110        55,1
4 Impiegati 110             9,8 100            11,3 -- --
5 Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 380             34,0 280            30,1 100        52,0

Operai specializzati e conduttori di impianti e macchine 300             26,8 250            27,8 40          21,9
6 Operai specializzati 170             15,7 150            16,2 30          13,3
7 Conduttori di impianti e addetti a macchinari fissi e mobili 120             11,1 110            11,6 -- --

Professioni non qualificate 120             11,1 90              9,5 40          18,4

di cui   INDUSTRIA 390             100,0 330            100,0 60          100,0

Dirigenti, impiegati con elevata specializzazione e tecnici 80               19,3 70              20,9 -- --
1 Dirigenti -- -- -- -- -- --
2 Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione -- -- -- -- -- --
3 Professioni tecniche 60               15,9 60              17,0 -- --

Impiegati, professioni commerciali e nei servizi 30               6,4 20              6,7 -- --
4 Impiegati 20               5,1 -- -- -- --
5 Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi -- -- -- -- -- --

Operai specializzati e conduttori di impianti e macchine 240             62,7 220            66,1 30          44,1
6 Operai specializzati 160             41,4 140            42,1 20          37,3
7 Conduttori di impianti e addetti a macchinari fissi e mobili 80               21,3 80              23,9 -- --

Professioni non qualificate 50               11,6 20              6,4 20          40,7

di cui   SERVIZI 720             100,0 580            100,0 140        100,0

Dirigenti, impiegati con elevata specializzazione e tecnici 130             17,9 130            21,6 -- --
1 Dirigenti -- -- -- -- -- --
2 Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 20               3,3 20              4,1 -- --
3 Professioni tecniche 100             14,4 100            17,3 -- --

Impiegati, professioni commerciali e nei servizi 460             63,9 360            61,0 110        76,6
4 Impiegati 90               12,3 90              14,7 -- --
5 Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 370             51,6 270            46,2 100        74,5

Operai specializzati e conduttori di impianti e macchine 50               7,4 40              6,2 -- --
6 Operai specializzati -- -- -- -- -- --
7 Conduttori di impianti e addetti a macchinari fissi e mobili 40               5,5 30              4,6 -- --

Professioni non qualificate 80               10,8 70              11,3 -- --

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

stagionali (%): 

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori. 

non stagionali (%): 

Tavola A8 - ASSUNZIONI PREVISTE IN COMPLESSO ASSUNZIONI NON STAGIONALI E ASSUNZIONI STAGIONALI, PER 
GRANDE GRUPPO PROFESSIONALE E MACROSETTORE DI ATTIVITÀ
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

(v.a.)* (%)
sino a 

29 anni
indiffe-
rente

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.110       100,0 19,5 57,6 40,2 35,4 11,0

Dirigenti, impiegati con elevata specializzazione e tecnici 200              18,4 30,9 82,4 42,6 29,9 9,3
1 Dirigenti -- -- -- -- -- -- --
2 Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 40                3,2 22,9 60,0 42,9 28,6 14,3
3 Professioni tecniche 170              15,0 31,9 86,7 43,4 30,7 8,4

Impiegati, professioni commerciali e nei servizi 490              43,8 12,6 50,4 48,1 35,2 7,4
4 Impiegati 110              9,8 3,7 56,9 58,7 23,9 2,8
5 Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 380              34,0 15,1 48,5 45,1 38,5 8,8

Operai specializzati e conduttori di impianti e macchine 300              26,8 23,2 65,7 33,7 32,0 9,1
6 Operai specializzati 170              15,7 23,0 82,8 42,5 23,6 8,6
7 Conduttori di impianti e addetti a macchinari fissi e mobili 120              11,1 23,6 41,5 21,1 43,9 9,8

Professioni non qualificate 120              11,1 18,7 25,2 20,3 53,7 32,5

di cui   INDUSTRIA 390              100,0 23,9 62,2 36,0 31,1 5,9

Dirigenti, impiegati con elevata specializzazione e tecnici 80                19,3 14,7 84,0 30,7 36,0 4,0
1 Dirigenti -- -- -- -- -- -- --
2 Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione -- -- -- -- -- -- --
3 Professioni tecniche 60                15,9 8,1 83,9 30,6 43,5 1,6

Impiegati, professioni commerciali e nei servizi 30                6,4 0,0 44,0 44,0 16,0 4,0
4 Impiegati 20                5,1 0,0 55,0 55,0 20,0 5,0
5 Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi -- -- -- -- -- -- --

Operai specializzati e conduttori di impianti e macchine 240              62,7 25,0 68,0 36,9 25,8 7,4
6 Operai specializzati 160              41,4 20,5 81,4 44,1 19,9 6,8
7 Conduttori di impianti e addetti a macchinari fissi e mobili 80                21,3 33,7 42,2 22,9 37,3 8,4

Professioni non qualificate 50                11,6 46,7 4,4 35,6 60,0 2,2

di cui   SERVIZI 720              100,0 17,1 55,1 42,4 37,7 13,7

Dirigenti, impiegati con elevata specializzazione e tecnici 130              17,9 40,3 81,4 49,6 26,4 12,4
1 Dirigenti -- -- -- -- -- -- --
2 Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 20                3,3 12,5 50,0 45,8 41,7 12,5
3 Professioni tecniche 100              14,4 46,2 88,5 51,0 23,1 12,5

Impiegati, professioni commerciali e nei servizi 460              63,9 13,2 50,8 48,4 36,2 7,6
4 Impiegati 90                12,3 4,5 57,3 59,6 24,7 2,2
5 Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 370              51,6 15,3 49,2 45,7 39,0 8,9

Operai specializzati e conduttori di impianti e macchine 50                7,4 15,1 54,7 18,9 60,4 17,0
6 Operai specializzati -- -- -- -- -- -- --
7 Conduttori di impianti e addetti a macchinari fissi e mobili 40                5,5 2,5 40,0 17,5 57,5 12,5

Professioni non qualificate 80                10,8 2,6 37,2 11,5 50,0 50,0

***Quota massima
Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori. 

** Esperienza professionale e nello stesso settore. 

Assunzioni 
previste

Tavola A9 - ASSUNZIONI PREVISTE DALLE IMPRESE IN COMPLESSO E SECONDO LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE RICHIESTE,
PER GRANDE GRUPPO PROFESSIONALE E MACROSETTORE DI ATTIVITÀ

di cui (%): 
di difficile 

reperimento
con 

specifica 
esperienza 

**

classe di età: personale 
immigrato

***
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

Assunzioni
non stagionali
(v.a.)* (%) sino a 

29 anni
indiffe-
rente

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 910           100,0 19,0 60,8 42,6 31,4 11,6

Dirigenti, impiegati con elevata specializzazione e tecnici 200              21,3 30,8 82,1 44,1 30,8 9,7
1 Dirigenti -- -- -- -- -- -- --
2 Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 40                3,8 22,9 60,0 42,9 28,6 14,3
3 Professioni tecniche 160              17,2 31,8 86,6 45,2 31,8 8,9

Impiegati, professioni commerciali e nei servizi 380              41,4 13,0 52,9 50,3 31,7 7,9
4 Impiegati 100              11,3 3,9 57,3 62,1 21,4 2,9
5 Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 280              30,1 16,4 51,3 45,8 35,6 9,8

Operai specializzati e conduttori di impianti e macchine 250              27,8 24,4 65,7 38,2 25,2 7,5
6 Operai specializzati 150              16,2 23,0 79,7 50,0 14,2 6,1
7 Conduttori di impianti e addetti a macchinari fissi e mobili 110              11,6 26,4 46,2 21,7 40,6 9,4

Professioni non qualificate 90                9,5 3,4 33,3 18,4 49,4 43,7

***Quota massima
Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

** Esperienza professionale e nello stesso settore. 

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori. 

Tavola A9.1 - ASSUNZIONI NON STAGIONALI SECONDO LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE RICHIESTE, PER GRANDE GRUPPO
PROFESSIONALE

di cui  (%):
di difficile 

reperimento
con 

specifica 
esperienza 

**

classe di età: personale 
immigrato

***
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

Assunzioni
stagionali

(v.a.)* (%) sino a 
29 anni

indiffe-
rente

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 200           100,0 21,4 42,3 29,1 54,1 8,2

Dirigenti, impiegati con elevata specializzazione e tecnici -- -- -- -- -- -- --
1 Dirigenti -- -- -- -- -- -- --
2 Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione -- -- -- -- -- -- --
3 Professioni tecniche -- -- -- -- -- -- --

Impiegati, professioni commerciali e nei servizi 110              55,1 11,1 41,7 40,7 47,2 5,6
4 Impiegati -- -- -- -- -- -- --
5 Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 100              52,0 11,8 41,2 43,1 46,1 5,9

Operai specializzati e conduttori di impianti e macchine 40                21,9 16,3 65,1 7,0 72,1 18,6
6 Operai specializzati 30                13,3 23,1 100,0 0,0 76,9 23,1
7 Conduttori di impianti e addetti a macchinari fissi e mobili -- -- -- -- -- -- --

Professioni non qualificate 40                18,4 55,6 5,6 25,0 63,9 5,6

***Quota massima
Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori. 

** Esperienza professionale e nello stesso settore. 

Tavola A9.2 - ASSUNZIONI STAGIONALI SECONDO LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE RICHIESTE, PER GRANDE GRUPPO 

di cui  (%):
di difficile 

reperimento
con 

specifica 
esperienza 

**

classe di età: personale 
immigrato

***
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

Assunzioni
previste

(v.a)*
a tempo 

indeterminato
a tempo 

determinato
appren-
distato

altri contratti
**

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.110 28,1 57,1 10,8 4,0

Specialisti e tecnici amministrativi, finanziari e bancari 80 67,9 19,8 9,9 2,5

Specialisti e tecnici del marketing, vendite, distribuz. 30 50,0 44,1 0,0 5,9

Insegnanti ed esperti della formazione e delle attività culturali 40 7,7 89,7 2,6 0,0

Tecnici dell'informatica, delle attività industriali e delle costruzioni 60 19,6 78,6 0,0 1,8

Personale di segreteria e personale ausiliario amministrativo 60 7,1 32,1 58,9 1,8

Commessi e altro personale di vendita nelle attività commerciali 200 17,2 66,7 12,1 4,0

Cuochi, camerieri e professioni simili 140 26,4 48,6 9,3 15,7

Operatori dell'assistenza sociale e dei servizi sanitari 30 44,8 55,2 0,0 0,0

Operai specializzati e conduttori di impianti nelle costruzioni 70 50,0 47,2 1,4 1,4

Operai nelle attività metalmeccaniche ed elettromeccaniche 110 29,5 48,6 21,9 0,0

Operai nelle industrie chimiche, del legno, della carta e altre industrie 30 36,0 48,0 12,0 4,0

Operai specializzati e conduttori di impianti nel tessile-abbigliamento 30 6,9 93,1 0,0 0,0

Conduttori di mezzi di trasporto e di macchinari mobili 50 12,8 85,1 0,0 2,1

Personale generico 120 18,7 69,1 8,9 3,3

Altri gruppi professionali*** 80 -- -- -- --

**Inserimento e altre forme contrattuali.

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola A10 - ASSUNZIONI PREVISTE IN COMPLESSO SECONDO IL TIPO DI CONTRATTO, PER GRUPPO PROFESSIONALE

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

di cui (%): 

*** Il valore relativo ad "Altri gruppi professionali" rappresenta la somma delle professioni che singolarmente considerate non sono ritenute significative in provincia
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

Assunzioni
previste

(v.a)*
attività 

stagionali
copertura 

picco attività
sostituzione 
temporanea

periodo di 
prova

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 630 30,9 30,4 17,2 21,5

Insegnanti ed esperti della formazione e delle attività culturali 40 2,9 60,0 8,6 28,6

Tecnici dell'informatica, delle attività industriali e delle costruzioni 40 13,6 25,0 0,0 61,4

Commessi e altro personale di vendita nelle attività commerciali 130 50,0 25,0 16,7 8,3

Cuochi, camerieri e professioni simili 70 45,6 30,9 19,1 4,4

Operai specializzati e conduttori di impianti nelle costruzioni 30 47,1 52,9 0,0 0,0

Operai nelle attività metalmeccaniche ed elettromeccaniche 50 11,8 39,2 3,9 45,1

Operai specializzati e conduttori di impianti nel tessile-abbigliamento 30 0,0 14,8 0,0 85,2

Conduttori di mezzi di trasporto e di macchinari mobili 40 30,0 50,0 17,5 2,5

Personale generico 90 42,4 22,4 32,9 2,4

Altri gruppi professionali** 120 -- -- -- --

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola A11 - ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO SECONDO LE MOTIVAZIONI E PER GRUPPO PROFESSIONALE

secondo i motivi (%): 

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.
** Il valore relativo ad "Altri gruppi professionali" rappresenta la somma delle professioni che singolarmente considerate non sono ritenute significative in provincia

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

Assunzioni
previste

(v.a)*
di difficile 

reperimento
con specifica 
esperienza

**

personale 
immigrato

***

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.110 19,5 57,6 11,0

Specialisti e tecnici amministrativi, finanziari e bancari 80 28,4 61,7 1,2

Specialisti e tecnici del marketing, vendite, distribuz. 30 20,6 79,4 11,8

Insegnanti ed esperti della formazione e delle attività culturali 40 43,6 92,3 30,8

Tecnici dell'informatica, delle attività industriali e delle costruzioni 60 14,3 96,4 0,0

Personale di segreteria e personale ausiliario amministrativo 60 3,6 75,0 1,8

Commessi e altro personale di vendita nelle attività commerciali 200 16,2 35,9 2,0

Cuochi, camerieri e professioni simili 140 15,0 61,4 12,1

Operatori dell'assistenza sociale e dei servizi sanitari 30 10,3 82,8 41,4

Operai specializzati e conduttori di impianti nelle costruzioni 70 0,0 97,2 5,6

Operai nelle attività metalmeccaniche ed elettromeccaniche 110 47,6 41,9 16,2

Operai nelle industrie chimiche, del legno, della carta e altre industrie 30 40,0 60,0 4,0

Operai specializzati e conduttori di impianti nel tessile-abbigliamento 30 0,0 96,6 3,4

Conduttori di mezzi di trasporto e di macchinari mobili 50 2,1 53,2 6,4

Personale generico 120 18,7 25,2 32,5

Altri gruppi professionali**** 80 -- -- --

** Esperienza professionale e nello stesso settore. 

***Quota massima

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola A12 - ASSUNZIONI PREVISTE IN COMPLESSO SECONDO LA DIFFICOLTÀ DI REPERIMENTO, L'ESPERIENZA E
IL PERSONALE IMMIGRATO, PER GRUPPO PROFESSIONALE

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

di cui (%): 

**** Il valore relativo ad "Altri gruppi professionali" rappresenta la somma delle professioni che singolarmente considerate non sono ritenute significative in 
provincia
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

sino a 29 anni oltre 29 anni indifferente

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.110 40,2 24,4 35,4

Specialisti e tecnici amministrativi, finanziari e bancari 80 64,2 9,9 25,9

Specialisti e tecnici del marketing, vendite, distribuz. 30 29,4 50,0 20,6

Insegnanti ed esperti della formazione e delle attività culturali 40 5,1 43,6 51,3

Tecnici dell'informatica, delle attività industriali e delle costruzioni 60 51,8 16,1 32,1

Personale di segreteria e personale ausiliario amministrativo 60 83,9 8,9 7,1

Commessi e altro personale di vendita nelle attività commerciali 200 54,5 11,1 34,3

Cuochi, camerieri e professioni simili 140 39,3 17,9 42,9

Operatori dell'assistenza sociale e dei servizi sanitari 30 20,7 27,6 51,7

Operai specializzati e conduttori di impianti nelle costruzioni 70 50,0 25,0 25,0

Operai nelle attività metalmeccaniche ed elettromeccaniche 110 41,9 16,2 41,9

Operai nelle industrie chimiche, del legno, della carta e altre industrie 30 44,0 16,0 40,0

Operai specializzati e conduttori di impianti nel tessile-abbigliamento 30 0,0 100,0 0,0

Conduttori di mezzi di trasporto e di macchinari mobili 50 14,9 40,4 44,7

Personale generico 120 20,3 26,0 53,7

Altri gruppi professionali** 80 -- -- --

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

per classe di età (%): Assunzioni 
previste (v.a)*

Tavola A13 - ASSUNZIONI PREVISTE IN COMPLESSO PER CLASSE DI ETÀ E GRUPPO PROFESSIONALE

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

** Il valore relativo ad "Altri gruppi professionali" rappresenta la somma delle professioni che singolarmente considerate non sono ritenute significative in provincia
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

femminile maschile indifferente

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 1.110 14,9 31,9 53,2

Specialisti e tecnici amministrativi, finanziari e bancari 80 29,6 2,5 67,9

Specialisti e tecnici del marketing, vendite, distribuz. 30 2,9 20,6 76,5

Insegnanti ed esperti della formazione e delle attività culturali 40 20,5 12,8 66,7

Tecnici dell'informatica, delle attività industriali e delle costruzioni 60 0,0 35,7 64,3

Personale di segreteria e personale ausiliario amministrativo 60 21,4 0,0 78,6

Commessi e altro personale di vendita nelle attività commerciali 200 11,1 27,3 61,6

Cuochi, camerieri e professioni simili 140 22,1 7,1 70,7

Operatori dell'assistenza sociale e dei servizi sanitari 30 44,8 0,0 55,2

Operai specializzati e conduttori di impianti nelle costruzioni 70 0,0 87,5 12,5

Operai nelle attività metalmeccaniche ed elettromeccaniche 110 0,0 66,7 33,3

Operai nelle industrie chimiche, del legno, della carta e altre industrie 30 8,0 44,0 48,0

Operai specializzati e conduttori di impianti nel tessile-abbigliamento 30 3,4 3,4 93,1

Conduttori di mezzi di trasporto e di macchinari mobili 50 2,1 53,2 44,7

Personale generico 120 30,1 41,5 28,5

Altri gruppi professionali** 80 -- -- --

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola A14 - ASSUNZIONI PREVISTE IN COMPLESSO SECONDO LA PREFERENZA DI GENERE E PER GRUPPO 

Assunzioni 
previste (v.a)*

per genere (%): 

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

** Il valore relativo ad "Altri gruppi professionali" rappresenta la somma delle professioni che singolarmente considerate non sono ritenute significative in provincia
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(quota % sul totale)

4° trimestre 2011

Assunzioni
non stagionali

(v.a)*
laurea diploma qualifica 

professionale
nessuna 

formazione 
specifica

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO 910 14,8 40,0 18,4 26,8

Specialisti e tecnici amministrativi, finanziari e bancari 80 45,0 55,0 0,0 0,0

Specialisti e tecnici del marketing, vendite, distribuz. 30 51,5 42,4 6,1 0,0

Insegnanti ed esperti della formazione e delle attività culturali 40 81,6 18,4 0,0 0,0

Tecnici dell'informatica, delle attività industriali e delle costruzioni 50 56,0 32,0 12,0 0,0

Personale di segreteria e personale ausiliario amministrativo 60 3,6 94,6 1,8 0,0

Commessi e altro personale di vendita nelle attività commerciali 130 0,0 75,0 10,6 14,4

Cuochi, camerieri e professioni simili 110 0,0 34,9 7,3 57,8

Operatori dell'assistenza sociale e dei servizi sanitari 30 0,0 3,8 92,3 3,8

Operai specializzati e conduttori di impianti nelle costruzioni 60 0,0 3,6 62,5 33,9

Operai nelle attività metalmeccaniche ed elettromeccaniche 100 0,0 30,3 32,3 37,4

Operai nelle industrie chimiche, del legno, della carta e altre industrie 30 0,0 40,0 28,0 32,0

Operai specializzati e conduttori di impianti nel tessile-abbigliamento 30 0,0 0,0 93,1 6,9

Conduttori di mezzi di trasporto e di macchinari mobili 40 0,0 37,1 8,6 54,3

Personale generico 90 0,0 9,2 8,0 82,8

Altri gruppi professionali** 60 -- -- -- --

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo o nullo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Tavola A15 - ASSUNZIONI NON STAGIONALI SECONDO IL LIVELLO DI ISTRUZIONE, PER GRUPPO PROFESSIONALE

di cui (%): 

* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

** Il valore relativo ad "Altri gruppi professionali" rappresenta la somma delle professioni che singolarmente considerate non sono ritenute significative in provincia
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NOTA METODOLOGICA  
 
 
Premessa 
 
Il Sistema Informativo Excelsior, promosso e realizzato da Unioncamere in accordo con 
il Ministero del Lavoro e l’Unione Europea, si colloca stabilmente, a partire dal 1997, 
tra le maggiori fonti informative disponibili in Italia sui temi del mercato del lavoro e 
della formazione ed è inserito tra le indagini con obbligo di risposta previste dal 
Programma Statistico Nazionale. 

I dati raccolti su un campione di circa 100mila imprese italiane, aggiornati con cadenza 
annuale, mettono a disposizione degli utenti una serie di informazioni sulla domanda di 
lavoro delle imprese in Italia e sulle principali caratteristiche (età, livello di istruzione, 
esperienza, difficoltà di reperimento, necessità di ulteriore formazione ecc.) delle figure 
professionali richieste. 

Attraverso il Sistema Informativo Excelsior è possibile quantificare in modo puntuale il 
fabbisogno occupazionale e di professionalità per il breve e medio periodo distinto per 
le 105 province italiane (con l’inclusione, a partire dalla presente annualità, delle 
province di Monza e Brianza e Fermo) e disaggregato per classe dimensionale e per 
attività economica di impresa.  L’ampiezza e la ricchezza dei dati raccolti direttamente 
presso le imprese costituisce,  in tal modo, un utile patrimonio informativo di supporto a 
coloro che devono orientare e facilitare l’incontro diretto tra l’offerta di lavoro e la 
domanda da parte delle imprese, ai decisori istituzionali in materia di politiche della 
formazione scolastica e professionale, nonché agli operatori della formazione a tutti i 
livelli.  

Proprio per tale finalità di supporto alla programmazione e all’orientamento, particolare 
cura viene dedicata alla qualità dei dati di indagine, perseguendo un rigore 
metodologico in tutte le fasi di indagine: dalla costruzione di campioni efficienti, al 
processo di rilevazione e alle procedure di elaborazione, fino alle modalità di diffusione. 

 
 
1. Il campo di osservazione e l’universo di riferimento 
 
Il campo di osservazione relativo alla dodicesima rilevazione di Excelsior rimane 
immutato rispetto alle precedenti edizioni dell’indagine ed é rappresentato dall’universo 
delle imprese private iscritte al Registro delle Imprese delle Camere di Commercio che, 
alla data del 31.12.2008, avevano almeno un dipendente, con l’esclusione: 

- delle unità operative della pubblica amministrazione; 
- delle aziende pubbliche del settore sanitario (aziende ospedaliere, ASL, ecc.); 
- delle unità scolastiche dell’obbligo e delle medie superiori pubbliche; 
- delle unità universitarie pubbliche; 
- delle organizzazioni associative. 
 

Da tale insieme sono state escluse le imprese nel frattempo cessate e nel contempo sono 
state inserite le imprese nate dopo il 31.12.2008, con particolare attenzione a quelle di 
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grande dimensione o potenzialmente tali, suscettibili cioè di esprimere quote rilevanti di 
nuova occupazione.  

Per le imprese con almeno 100 dipendenti è stato inoltre aggiornato l'universo di 
riferimento con le informazioni più recenti ricavate da diverse fonti informative (bilanci 
depositati presso le Camere di Commercio, articoli tratti dalla stampa, siti internet, 
ecc..).  

Pur non essendo tenute all’iscrizione nel Registro Imprese, sono state inoltre considerate 
ai fini dell’indagine le attività professionali per le quali esiste l’obbligo di iscrizione in 
Albi tenuti da Ordini o Collegi professionali. In genere si tratta di “studi professionali”, 
considerati nell’universo di riferimento se viene rilevata la presenza di almeno un 
dipendente. 

Nel campo di osservazione del Progetto Excelsior rientrano, inoltre, le attività agricolo-
zootecniche, limitatamente alle imprese con almeno un dipendente medio nell’anno. 
Considerate le particolari caratteristiche del settore è stata effettuata una specifica 
indagine, simile nel processo di rilevazione e nella struttura a quella condotta sulle 
imprese private, ma finalizzata a cogliere talune peculiarità del settore agricolo. I dati 
relativi alle previsioni per l’anno 2011 sono contenuti in uno specifico volume. 

Analogamente alle scorse edizioni, le unità di rilevazione e analisi considerate sono 
l’impresa e l’unità locale provinciale; quest’ultima, in realtà una variabile 
convenzionale, è definita come l’insieme delle unità locali della stessa impresa operanti 
in una provincia; i relativi addetti corrispondono alla somma degli addetti operanti nella 
provincia.  

Le imprese iscritte al Registro delle Imprese al 31.12.2008 e appartenenti alle sezioni 
incluse nel campo di osservazione di Excelsior ammontavano a circa 6.000.000, di cui 
circa 5.000.000 nei settori extra agricoli e circa 1.000.000 nell’agricoltura e nella pesca.  

Non tutte le imprese erano attive alla data di riferimento, né per tutte erano valorizzate 
le variabili di stratificazione (attività economica, numero di addetti dipendenti e 
indipendenti) e di contatto (presenza del numero di telefono), necessarie per la 
costruzione del disegno campionario e per l’estrazione delle liste d’indagine.  

Per identificare le imprese che si potevano considerare attive e quelle che, avendo 
almeno un addetto dipendente, erano comprese nel campo di osservazione, nonché per 
completare ed eventualmente correggere le informazioni sulle variabili di 
stratificazione, si é proceduto al confronto puntuale tra le posizioni del Registro e quelle 
di altre fonti amministrative (INPS, INAIL e Anagrafe Tributaria) i cui dati 
confluiscono nel REA, Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative, 
connesso al Registro delle Imprese e tenuto presso ciascuna Camera di Commercio.  

L’attività di integrazione statistica dei diversi archivi amministrativi ha portato alla 
definizione di: 

- elenchi di imprese e di unità provinciali, corredate delle variabili di stratificazione: 
attività economica, numero di addetti e di dipendenti, localizzazione (regione e 
province), forma giuridica ed età dell’impresa; 

- tabelle relative alla struttura delle imprese, delle unità provinciali e dei relativi 
addetti al 31.12.2008, per attività economica, dimensione, localizzazione, forma 
giuridica che hanno costituito la base per la definizione del disegno campionario e 
per le operazioni di inferenza statistica dei risultati dell’indagine Excelsior. 

92



2. Il disegno campionario 
 
L’indagine Excelsior fa riferimento a un campione di imprese fino a 50 dipendenti e 
considera invece l’universo delle imprese con oltre 50 dipendenti. Per queste ultime 
imprese si avrebbero, infatti, notevoli difficoltà ad applicare procedure inferenziali, dato 
che tali imprese presentano mediamente una maggiore variabilità in termini di 
assunzioni o risoluzioni di contratti di lavoro rispetto alle piccole imprese e dato che i 
comportamenti di una medio/grande impresa non sono necessariamente assimilabili a 
quelli di un’impresa con caratteristiche (attività economica, dimensione, territorio) 
simili. 

In particolare per la definizione del piano campionario si è operato secondo le variabili 
di seguito indicate: 

• 69 settori di attività economica; 
• 2 classi dimensionali (1-9, 10-49 dipendenti); 
• 105 province (con l’inserimento della provincia Monza e Brianza scorporata da 

Milano e di Fermo scorporata da Ascoli) 
individuando 14.490 "celle" rappresentanti altrettanti universi di riferimento. 

In realtà è più corretto definire tali "celle" come potenziali universi di riferimento, in 
quanto numerosi insiemi risultano vuoti oppure numericamente insufficienti. Questo è il 
motivo per cui la definizione dei settori di attività economica per ciascuna provincia 
segue una procedura che privilegia settori tipici, specifici dell’economia provinciale, 
che vanno a costituire celle per le quali ci si propone di ottenere risultati significativi, 
mentre settori meno rilevanti per l’economia provinciale vengono tra loro aggregati. La 
soluzione scelta è motivata dal fatto che le province italiane sono caratterizzate da 
profili economici e occupazionali differenti, per cui uno schema di campionamento 
rigido, che definisse tali profili in una matrice unica, pur consentendo una discreta 
comparabilità tra territori, avrebbe condotto ad una inevitabile perdita di informazione. 

Si è preferito pertanto rendere dinamica questa matrice, costruendola sulla base di una 
classificazione gerarchica di codici di attività, concettualmente simile all’ATECO 2007, 
e attribuendo a ciascun territorio il livello di dettaglio corrispondente, nel rispetto di due 
criteri:  

• superamento di una soglia di numerosità minima dei soggetti appartenenti al 
dominio individuato dal singolo codice di attività; 

• superamento di una soglia convenzionale del valore del quoziente di 
specializzazione calcolato in termini di occupati. 

Il metodo esposto ha un doppio vantaggio: da un lato evita inutili frammentazioni del 
campione, per settori economici definiti a priori ma di scarso interesse per la provincia 
presa in esame; dall’altro, evidenziando i settori di maggiore interesse, favorisce 
l’interpretazione e l’analisi finale dei risultati dell’indagine. 

Per ogni dominio così determinato la numerosità campionaria è calcolata in funzione 
della numerosità N della popolazione inclusa nel dominio in modo da garantire, per 
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ciascuno di essi, una significatività pari al 95% con un errore massimo standard ε del 
10% per la stima delle seguenti variabili: 

• una qualitativa bimodale relativa al fatto che l’impresa assume o non assume;  

• una quantitativa relativa al numero delle assunzioni previste. 

Il disegno campionario, come sin qui illustrato, è pensato comunque per garantire che a 
livello regionale si ottengano dati significativi per 29 settori standard, per il cui dettaglio 
si rinvia alla Appendice 1 del presente volume. 

Dopo aver definito la numerosità campionaria per ciascuno dei domini, l’estrazione 
casuale dei nominativi da sottoporre ad intervista e delle relative riserve avviene 
rispettando i rapporti di composizione interni alla cella risultanti da una ulteriore sub-
stratificazione che considera una serie di variabili maggiormente disaggregate. 

In relazione ai diversi strati per ogni dominio si opera l’estrazione di un campione 
casuale proporzionale secondo la formulazione: 

 
 

dove ni rappresenta la numerosità campionaria nell’i-esimo strato della popolazione, n 
la numerosità campionaria totale nel dominio, Ni

Quando il numero di unità comprese nel dominio non è molto elevato, la maggior 
stratificazione della popolazione può comportare alcune difficoltà nella sostituzione 
delle imprese non rispondenti, non essendo reperibili altre imprese aventi le stesse 
caratteristiche. Tale problema viene superato sostituendo le posizioni dei non 
rispondenti con unità che presentano la minima “distanza” dall’unità campionata. 
Grazie al ricorso a queste tecniche di sostituzione delle imprese-base, il tasso di risposta 
effettivo che si ottiene al termine dell'indagine, rispetto alle numerosità campionarie 
fissate a priori, cresce di alcuni punti percentuali. Per il dettaglio delle coperture 
campionarie si faccia riferimento alle Tavole 1-2, nelle quali non sono conteggiate le 
circa 6.400 interviste realizzate presso imprese del comparto agricolo. 

 e N, rispettivamente, la numerosità 
della popolazione nell’i-esimo strato della popolazione stessa e la numerosità totale 
della popolazione. 
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Tavola 1 - Imprese attive con almeno un dipendente e imprese che hanno 
partecipato all'indagine, per settore di attività e classe dimensionale  
 

 
 
Tavola 2 - Imprese attive con almeno un dipendente e imprese che hanno 
partecipato all'indagine, per regione e classe dimensionale 
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3. Modalità e organizzazione dell’indagine presso le imprese 
 
Il questionario di indagine é stato sottoposto alle imprese tra marzo e maggio 2011, più 
o meno in corrispondenza della precedente edizione. Ciò rappresenta un elemento non 
trascurabile nella valutazione dei risultati e nel confronto degli stessi con quelli delle 
indagini svolte fino al 2007 (si consideri, ad esempio, che una quota non indifferente 
delle entrate e uscite previste dalle imprese per il 2011 risulta, al momento della 
somministrazione del questionario, già avvenuta e quindi dichiarata come reale e non 
semplicemente come programmata). I dati risultano quindi indubbiamente più 
rappresentativi e maggiormente collegati al reale andamento occupazionale della prima 
parte dell’anno.  

L'indagine ha seguito due distinte modalità di rilevazione: 

• la prima attraverso intervista telefonica (con adozione della metodologia C.A.T.I. 
(Computer Aided Telephone Interview), per le imprese fino a 250 dipendenti 
precedentemente selezionate e rispondenti ai requisiti di significatività statistica del 
disegno campionario; preliminarmente all’avvio della rilevazione e in modo analogo 
alle scorse edizioni, è stata effettuata una apposita attività di mailing finalizzata a 
sensibilizzare le imprese alla partecipazione all’indagine. In particolare, è stato 
trasmesso tramite posta ordinaria alle imprese base e alle prime riserve una lettera di 
presentazione del Progetto Excelsior e  lo schema del questionario di rilevazione. 

• la seconda, seguita per tutte le imprese con almeno 250 dipendenti, con intervista 
diretta e assistenza alla compilazione a cura (in gran parte) degli uffici studi e 
statistica delle Camere di Commercio;  Al fine di favorire la collaborazione di tale 
segmento di imprese, la preliminare attività di mailing è stata effettuata con 
raccomandata A/R trasmettendo alle aziende, oltre alla lettera di presentazione 
dell’indagine e al questionario di rilevazione, anche le note di compilazione delle 
principali informazioni richieste. 

 

La rilevazione telefonica C.A.T.I. presso le imprese fino a 250 dipendenti è stata 
realizzata da Almaviva Contact S.p.A. di Roma nel periodo compreso tra il mese di 
marzo e il mese di giugno 2011. 

Le interviste telefoniche alle imprese sono state effettuate nei giorni feriali del periodo 
di rilevazione, nella fascia oraria 09.00-19.00. Nel corso del periodo di rilevazione sono 
state effettuate complessivamente 97.741 interviste telefoniche complete. 

La rilevazione telefonica è stata condotta presso la sede di Roma della Società da un 
team di ca. 300 intervistatori specializzati in questa tecnica d’indagine. Prima dell’inizio 
della rilevazione gli intervistatori sono stati addestrati mediante delle sessioni formative 
–briefing– della durata complessiva di 24 ore. I briefing di formazione sono stati tenuti 
da ricercatori del Centro Studi di Unioncamere congiuntamente ai ricercatori di 
Almaviva Contact. 

 

Il sistema CATI utilizzato per l’indagine ha previsto l’utilizzo di moduli software ACS 
(Automatic Call Scheduling) per la gestione dei contatti telefonici e delle iterazioni di 
chiamata in caso di esito non definitivo del contatto telefonico (ad. es. “segnale di 
occupato”; “libero, senza risposta”, ecc). 
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Le regole di iterazione dei contatti telefonici adottate per il modulo ACS sono state 
definite in modo da garantire la sostituzione di una azienda del campione con la propria 
“riserva” – in caso di esiti non definitivi dei contatti telefonici – solo dopo un numero 
massimo di: 
 

- 10  tentativi di contatto telefonico per le imprese fino a 49 dipendenti; 

- 20 tentativi di contatto telefonico per le imprese con 50 dipendenti e oltre. 

 

La schedulazione dei tentativi di contatto telefonico realizzati presso la medesima 
azienda del campione, successivamente al primo, è stata effettuata mediante il modulo 
ACS secondo schemi parametrici funzionali alla tipologia di esito non definitivo 
riscontrata a seguito del primo contatto telefonico stesso. 

A seguito dell’applicazione di tale procedura, per effettuare le 98.741 interviste 
telefoniche complete dell’indagine sono stati operati tentativi di contatto telefonico 
(almeno 1 tentativo) a complessive 330.799 imprese e sono stati realizzati globalmente 
917.064 contatti telefonici (pari a una media di ca. 2,77 contatti telefonici per azienda 
contattata e 9,28 contatti telefonici per intervista completa). 

Il tasso di sostituzione medio del campione delle imprese fino a 49 dipendenti si è 
attestato su un valore pari al 0,54% (dato dal rapporto tra interviste effettuate presso le 
aziende non appartenenti al campione “base” e le interviste complessivamente 
effettuate). Per quanto riguarda le imprese con 50 dipendenti e oltre l’analogo indicatore 
non può essere determinato dal momento che per questa tipologia di imprese è stato 
fatto riferimento all’intero universo delle aziende italiane di queste dimensioni.  

 
 
4.    La struttura del questionario di indagine 

 
Il questionario proposto alle imprese attraverso intervista telefonica ed intervista diretta 
si articola in sei sezioni:  

• sezione 1:   Situazione dei dipendenti nell’azienda e previsioni per il 2011; 
• sezione 2:   Caratteri della domanda di lavoro: le figure professionali in entrata; 
• sezione 3:   Motivi di non assunzione (per le aziende che non prevedono entrate di    

dipendenti nel 2011);  
• sezione 3bis:   Canali di selezione; 
• sezione 4:   Forme contrattuali “atipiche” previste per il 2011; 
• sezione 4bis:   Caratteri della domanda di lavoro: i collaboratori in entrata; 
• sezione 5:   Formazione del personale avvenuta nel 2010 e prevista per il 2011; 
• sezione 6:   Situazione dell’occupazione e flussi previsti nel 2011 distintamente per 

unità provinciali (limitatamente alle imprese plurilocalizzate con oltre 100 
dipendenti); 

• sezione 7:   Altre caratteristiche d’impresa 
 

Nella sezione 1 del questionario è stato rilevato lo stock degli occupati al 31.12.2010 e i 
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movimenti previsti dall’impresa per l’anno 2011, distinti per livello di inquadramento.  

La sezione 2 riguarda le caratteristiche delle figure professionali segnalate in assunzione 
da parte dell’impresa, ed è stata quindi proposta solo alle imprese che prevedono 
assunzioni di lavoratori dipendenti nell’anno 2011, distintamente per ogni figura 
professionale richiesta. Come nella precedente indagine sono state richieste 
informazioni sempre più dettagliate sui profili professionali previsti in entrata quali ad 
esempio: la durata del corso di laurea richiesto (laurea breve a 3 anni, specialistica a 5 
anni, ecc.), la necessità di formazione post-laurea, la presenza o meno nell’impresa di 
altre figure professionali simili a quelle in assunzione, il tempo necessario per la ricerca 
della figura, ecc.. Da un paio di edizioni è stata aggiunta una nuova domanda per 
dettagliare meglio le modalità di tempo determinato, includendo in quest’ultimo anche il 
contratto di tipo stagionale, mentre nella presente edizione sono stati introdotti dei 
quesiti sulle competenze che il candidato dovrà possedere. 
La sezione 3 è riservata alle imprese che hanno dichiarato nella sezione 1 di non 
prevedere assunzioni. In questo caso all’impresa è stato chiesto di indicare il motivo 
principale per cui non intende assumere personale, distinguendo fra le imprese che non 
avrebbero comunque assunto e quelle che ne avrebbero avuto bisogno, ma erano 
presenti ostacoli all’assunzione di nuovi dipendenti. 

Nella sezione 3bis vengono richieste all’impresa le modalità seguite per ricercare e 
selezionare il personale da assumere e viene rivolto qualche quesito sul tema delle 
raccomandazioni. 

Con la sezione 4 si è rilevata l’intenzione dell’impresa, durante l’anno 2010, di 
utilizzare lavoratori con contratti non alle dipendenze (in particolare: lavoratori 
interinali e collaboratori coordinati e continuativi con attività prevalente nell’impresa) e 
la numerosità degli stessi in forza all’impresa nel medesimo arco temporale.  

Nella sezione 4bis si è richiesto alle imprese di dettagliare ulteriormente le previsioni di 
utilizzo nel 2011 di collaboratori a progetto, con l'indicazione della figura professionale 
che si intende utilizzare, con la specificazione del livello d’istruzione richiesto e di 
alcune altre caratteristiche (età, preferenze di genere, ecc.). 

La sezione 5 ha rilevato l’attività formativa promossa dall’impresa nel 2010 a favore dei 
propri dipendenti, le modalità e le finalità della stessa, nonché alcuni dati riguardanti 
l’utilizzo di personale in tirocinio formativo/stage 

da parte dell’impresa stessa e la tendenza a trasformare i tirocini in assunzioni. 

Nella sezione 6 – come detto in precedenza riservata alle imprese con oltre 100 
dipendenti – è stato chiesto alle imprese plurilocalizzate di indicare la suddivisione del 
personale dipendente al 31.12.2010 e delle entrate e uscite previste nel 2011 per ognuna 
delle province in cui l’impresa è presente. 

A conclusione dell’indagine vengono rilevate altre informazioni relative alla “posizione 
dell’impresa” riguardanti la vendita di prodotti/servizi all’estero, l'avvio o meno, nel 
corso del 2010, di processi di innovazione e la dinamica del fatturato tra il 2009 e il 
2010, in termini di variazione percentuale. Sono state inoltre richieste alcune 
informazioni sugli investimenti in tecnologie a maggior risparmio energetico e sulla 
delocalizzazione. 
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5.  I controlli delle risposte “on line” e i controlli di coerenza “ex post” 
 
Le risposte delle imprese sono soggette a controlli di coerenza in riferimento alle 
diverse informazioni previste dal questionario. Tali controlli sono stati effettuati sia sui 
dati quantitativi (numero di addetti, numero di entrate ecc.) sia su quelli qualitativi 
(professioni segnalate, titoli di studio ecc.). Durante l’intervista telefonica - o in fase di 
registrazione di questionari di imprese sopra i 250 dipendenti - viene effettuata 
automaticamente “on line” la verifica circa la “quadratura” dei dati quantitativi proposti 
nelle diverse sezioni del questionario. Ciò permette all’intervistatore di segnalare 
all’impresa l’incoerenza di taluni dati e di determinare il dato esatto. Le informazioni 
relative alle figure professionali e ad altri elementi rilevati nel questionario vengono 
verificate e controllate per validarne la coerenza sia in tempo reale durante l’intervista 
(sulla base di specifiche “griglie di compatibilità” precedentemente predisposte) sia in 
un momento successivo con verifiche ad hoc sulla coerenza generale delle risposte date. 

Per quanto riguarda le imprese con almeno 100 dipendenti i questionari pervenuti sono 
stati controllati puntualmente, anche in relazione ad elementi desumibili da altre fonti, 
quali siti web aziendali, portale Infoimprese.it, visure camerali, stampa specializzata, 
fonti ed elenchi settoriali o territoriali. I suddetti questionari sono stati integrati e/o 
verificati anche attraverso il reperimento di informazioni tratte da fonti esterne, da 
registri amministrativi (Registro Imprese, in primo luogo) e dai questionari di indagine 
degli anni precedenti. Inoltre, particolare attenzione è stata posta nella verifica di 
coerenza dei questionari relativi a imprese oggetto di trasformazioni (es. fusioni, 
scorpori, acquisizioni di impresa, ecc.). 

Una seconda serie di controlli si riferisce, invece, ai dati di tipo qualitativo ed in 
particolare alle informazioni rilevate per le figure professionali: tali informazioni 
vengono confrontate con le tendenze evidenziate dalle precedenti indagini al fine di 
rilevare eventuali risposte che si discostano in misura significativa dalle indagini 
precedenti.  
L'ultima fase dei controlli prevede un confronto con informazioni desumibili da fonti 
esterne, quali l'indagine ISTAT sulle Forze di Lavoro, l'indagine sull'occupazione nelle 
imprese con almeno 500 addetti o le più recenti indagini congiunturali. Date le finalità e 
il campo di osservazione proprio di ciascuna fonte, tali confronti vengono svolti 
limitandosi ad accertare elementi di compatibilità dei risultati ottenuti dall'indagine 
Excelsior. 
 
 
6. I metodi di riporto all’universo dei dati campionari  
 
Una volta terminata la fase di raccolta dei dati, vengono applicate procedure di riporto 
all’universo relative alle imprese sino a 50 dipendenti, mentre per le imprese di 
maggiori dimensioni si applicano sia delle procedure di inferenza su cluster che stime 
puntuali dei dati oggetto di indagine a partire da informazioni storiche integrate da 
elementi desumibili da imprese simili. 

Le suddette procedure, per qualunque tipologia di impresa, sono precedute da una serie 
di attività volte ad individuare e correggere i dati anomali e le mancate risposte con 
riferimento a singoli quesiti. 
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I dati anomali o outliers, cioè quelli che si discostano significativamente rispetto al 
valore medio delle osservazioni rilevate negli strati omogenei della popolazione, sono 
esclusi dalle operazioni di riporto. Essi (yi

 

) corrispondono di norma alle osservazioni 
non comprese in un intervallo di accettabilità rispetto alla varianza rilevata, definito 
come segue: 

σσ 22 +<<− yyy i  

Gli outliers così individuati vengono sostituiti dal valore medio y . 

Analogamente vengono attivate delle procedure di individuazione e stima delle mancate 
risposte o dei valori formalmente non corretti. La fase successiva è rappresentata dalle 
procedure di stima e riporto all’universo.  

Tali procedure sono strettamente connesse allo stimatore scelto e quindi alla strategia 
campionaria (campionamento stratificato senza ripetizione). Esse avvengono utilizzando 

lo stimatore corretto del totale Ŷ  
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Poiché nel campionamento stratificato la probabilità dell’unità i-esima di essere inclusa 
nel campione dello strato h è 

 le probabilità di inclusione nel campione 
delle unità della popolazione a cui si riferiscono le osservazioni. 
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pari cioè al tasso di sondaggio nello strato, si ricava che lo stimatore corretto del totale 
è: 

 

∑= hhST yNŶ
 

ovvero lo stimatore del campionamento stratificato senza ripetizione è uguale alla 
somma di tanti stimatori per espansione quanti sono gli strati. 

Ovviamente per poter effettuare operazioni di inferenza su un singolo strato vengono 
poste delle ulteriori condizioni che verificano l’effettiva rappresentatività delle unità 
campionate, per cui si pone il vincolo che esse: 

• siano superiori a una soglia minima predefinita (corrispondente alla numerosità del 
disegno campionario teorico per gli strati dove questa deve essere garantita); 

• rappresentino almeno il 10% della popolazione dello strato. 
 

Se non si verificano queste condizioni, non si effettuano stime per lo strato in questione, 
ma si passa al livello di aggregazione immediatamente superiore. 
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7.  Le classificazioni utilizzate: settori di attività, professioni, livelli di 
istruzione e titoli di studio 

 
Settori di attività - Nell’indagine, a differenza degli anni precedenti, si fa riferimento a 
29 settori economici. Tali settori raggruppano divisioni e gruppi di attività secondo la 
classificazione ATECO 2007. 

 

Professioni – Le modalità di rilevazione e codifica delle figure professionali utilizzate 
nell'indagine Excelsior si basano su un metodo originale che sfrutta un approccio 
dinamico, del tipo bottom up, in grado di semplificare la rilevazione, solitamente 
complessa, di dati di questa natura e rendere possibile il ricorso all'intervista telefonica. 
Nell’ambito del progetto è stata così messa a punto una nomenclatura dinamica che 
include circa 2.700 voci, annualmente aggiornate sulla base delle segnalazioni di figure 
emergenti fornita direttamente dalle imprese o da fonti specifiche riferite ai diversi 
settori economici.  

In altre parole, funzionalmente agli scopi dell’indagine, si è provveduto alla 
elaborazione di una nomenclatura delle figure professionali che fosse al contempo: 

• utilizzabile e comprensibile dagli imprenditori e dalle aziende intervistate, in quanto 
basata sul linguaggio e sulle terminologie da questi stessi utilizzati; 

• aggiornabile, in modo da poter recepire costantemente le naturali evoluzioni del 
mondo del lavoro; 

• confrontabile comunque con le altre fonti /classificazioni ufficiali; 
• corretta, perché incentrata sull’osservazione di almeno 3 delle principali 

caratteristiche/parametri che concorrono alla sua definizione. 
 

Alle sue origini l'indagine Excelsior si è inizialmente basata sul dizionario delle voci 
esemplificative alla base delle classificazioni ISTAT 91 e ISCO1

• molte figure sono state eliminate dall'insieme adottato da Excelsior perché obsolete, 
mai richieste dalle imprese o difficilmente distinguibili da altre figure esistenti; 

. Lo svolgimento delle 
diverse edizioni dell’indagine ha poi condotto, da una parte, a semplificare e, dall'altra, 
a integrare tale insieme: 

• alcune figure sono state introdotte ex-novo perché emergenti, richieste dalle imprese 
o segnalate da altre fonti specialistiche. 

Come accennato, attualmente il dizionario delle figure elementari Excelsior conta circa 
2.700 voci (poco meno di 2.600 relative a figure effettivamente distinte cui vanno ad 
aggiungersi un centinaio di sinonimi) delle quali oltre 1.800 sono state effettivamente 
citate dalle imprese nel corso delle ultime 5 indagini.  

1 La classificazione ISCO-88 (International Standard Classification of Occupation) è stata pubblicata nel 
1988 in sostituzione della precedente classificazione ISCO-68. L’Ente promotore della classificazione è 
l'International Labour Office (ILO) di Ginevra. 
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Tale nomenclatura è associata alla descrizione proposta dall'impresa incrociando quattro 
variabili: 

 - il settore di attività economica dell'impresa 
 - l'area aziendale in cui la figura è inserita dall'impresa 
 - il livello e l'area di formazione che caratterizza la figura 
 - il livello di inquadramento. 
 
Il livello di inquadramento fa riferimento alle seguenti categorie: dirigenti; quadri e 
impiegati; operai e personale generico. 

Ai fini espositivi, a seguito di un allineamento dei criteri classificatori e di aggregazione 
dei dati, le voci elementari di Excelsior sono state ricondotte alla nomenclatura 
ISTAT/NUP 20062

La scelta di utilizzare la classificazione ISTAT ha richiesto alcuni affinamenti:  

, secondo la cui struttura classificatoria vengono esposti i dati. In 
alcuni casi, le descrizioni associate ad alcuni codici sono state, tuttavia, adattate rispetto 
a quelle previste da ISTAT, sia al fine di renderle più esplicite sia per indicare eventuali 
specifiche relative al fenomeno osservato (prevalentemente l’occupazione dipendente 
privata) sia per effettuare integrazioni relative a gruppi professionali non presenti o poco 
sviluppati. 

• la suddivisione di alcune figure professionali secondo l'area disciplinare o il settore 
di attività: è il caso dei ricercatori, dei progettisti, dei responsabili o dei tecnici di 
produzione;  

• una più rigorosa definizione di figure appartenenti ad una stessa area aziendale, 
caratterizzate da livelli di specializzazione non omogenei: è il caso delle figure 
dell'area amministrativa per le quali ad esempio “assistente amministrativo” indica 
una figura con requisiti formativi e di esperienza più elevati di un “addetto 
all'amministrazione” o “addetto alla fatturazione” (e perciò classificabili 
rispettivamente nel grande gruppo 3 e 4).  

• nel "grande gruppo 1" relativo ai "dirigenti e direttori" vengono inserite solo figure 
con chiara prevalenza del livello di inquadramento “dirigente”.  

Si sottolinea che i gruppi professionali ISTAT sono caratterizzati non solo in ragione 
del livello della competenza delle figure che in esso possono essere incluse, ma anche in 
ragione del livello di istruzione richiesto alle figure.  
Si osservi, infine, che la concreta codifica delle figure professionali è avvenuta, in 
accordo con i criteri guida della classificazione, a partire da due tipi di informazioni: a) 
quelle implicite nella descrizione, proposta dall'impresa, della figura e dei compiti 
specifici ad essa richiesti, da cui emerge una sintetica caratterizzazione della 
competenza della figura; b) quelle esplicitamente richieste e concernenti l'area aziendale 
in cui la figura andrà a svolgere la propria attività, l'area disciplinare in cui si colloca la 

2 In precedenza Excelsior utilizzava come riferimento per l’esposizione dei dati la classificazione 
ISCO‐88 (International Standard Classification of Occupation). Attualmente è comunque prevista la 
pubblicazione di alcune tavole secondo la classificazione ISCO più recente. 
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sua conoscenza specifica, assieme al livello e al titolo di studio, l'esperienza generica, 
nel settore o nella professione, il grado di specializzazione e di responsabilità direttiva. 
Per la corrispondenza dettagliata tra le figure professionali utilizzate nell’indagine e la 
classificazione ISTAT/NUP 2006 si veda quanto riportato al sito 
http://excelsior.unioncamere.net. 
 
Livelli di istruzione-formazione e titoli di studio – I livelli di istruzione sono classificati 
come nelle precedenti indagini con riferimento al livello universitario (lauree 3-5 anni), 
di scuola media superiore (diploma quinquennale), di qualifica regionale di istruzione o 
formazione professionale (fino a 4 anni) e di scuola dell’obbligo. 
I titoli di studio riferiti al livello di istruzione universitario e ai diplomi vengono 
considerati così come classificati all’interno di specifici indirizzi formativi dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. Per il dettaglio della classificazione dei 
titoli negli indirizzi formativi si veda l’Appendice 2. 
Per i livelli formativi corrispondenti all’istruzione e alla formazione professionale i dati 
vengono esposti secondo un insieme di indirizzi riconducibili agli indirizzi della scuola 
media superiore. A partire dalla scorsa annualità tali indirizzi non vengono più desunti 
univocamente dalla figura richiesta, ma in fase di indagine viene espressamente rilevato 
l’indirizzo formativo desiderato per la figura ricercata. 
 
Come per gli anni precedenti, anche quest'anno si è costruito anche un indicatore di 
formazione integrata equivalente (livello formativo equivalente) in grado di esprimere 
sinteticamente il livello di competenza complessivamente conseguito attraverso percorsi 
scolastici ed esperienze professionali. L'idea alla base della costruzione dei livelli 
formativi equivalenti è semplice: una stessa professione può sfruttare una competenza 
complessiva che deriva sia da un percorso di studi istituzionale sia da un percorso di 
acquisizione degli strumenti necessari all'esercizio della professione derivante 
dall'esperienza. In schema: 
 
Formazione derivante da: 
 
   Istruzione 
 
     competenza   professione  
 
   Esperienza 
 
I due percorsi di acquisizione della competenza non sono equivalenti in se stessi, ma in 
relazione al punto di arrivo. In questo senso, non è possibile dire che un dato periodo di 
esperienza è, in generale, equivalente ad un dato periodo di istruzione, ma è possibile 
dire che conduce ad una analoga formazione, necessaria per svolgere, ad un certo 
livello, una precisa professione e che entra a pieno titolo a definire il tipo di professione 
in oggetto. L'integrazione dei due dati relativi all'istruzione e all'esperienza esprime 
pertanto in modo più adeguato il fabbisogno formativo dichiarato dalle imprese. Per 
dettagli sulle modalità di determinazione del livello di formazione equivalente si vedano 
le note riportate all’inizio della sezione contenente le relative tavole statistiche.  
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Tavola 3: Classificazione delle divisioni e dei gruppi di attività economica (ATECO 
2007) nei  settori "Excelsior" 
 

 
 

segue 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Industrie tessili e dell'abbigliamento 13 Industrie tessili
14 Confezioni di articoli di abbigliamento e di articoli di pelle e pellicia

Industrie del legno 16 Industria del legno e dei prodotti in legno
Industrie del mobile 31 Fabbricazione di mobili
Industrie della carta, cartotecnica e stampa 17 Fabbricazione di carta e prodotti in carta

18 Stampa e produzione di supporti registrati
Industrie chimiche, estraz.-lavorazione minerali e metallurgia 05 Estrazione di carbone

06 Estrazione di petrolio grezzo e di gas naturali
07 Estrazione di minerali metalliferi
08 Altre attività di estrazione di minerali da cave e miniere
09 Attività di supporto all'estrazione
19 Fabricazione di coke e prodotti derivati dalla reff inazine del petrolio
20 Fabbricazione di prodotti chimici
21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici
22 Fabbricazione di prodotti in gomma e materie plastiche
23 Fabbricazione dialtri  prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 
24 Metallurgia

Fabbricazione di prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 25 Fabbricazione di prodotti in metallo
Fabbricaz.di mezzi di trasporto e lavori di impanto tecnico 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto
33 Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature
95 Riparazione di computer e di beni per uso personale e per la casa

Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 26 Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica  e ottica
27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico 

32.5 Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature 28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca
Alimentari, cuoio-calzature, altre industrie 10 Industrie alimentari

11 Industria delle bevande
12 Industria del tabacco
15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili

32.1 Fabbricazione di gioielleria, bigiotteria e articoli connessi
32.2 Fabbricazione di strumenti musicali
32.3 Fabbricazione di articoli sportivi
32.4 Fabbricazione di giochi e giocattoli
32.9 Industrie manifatturiere nca

Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata
36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua
37 Gestione delle reti fognarie
38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rif iuti
39 Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rif iuti

SETTORI EXCELLSIOR CODICI DI ATTIVITA' ATECO 2007
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continua 

 

 
 

 

 

 

  

Costruzioni 41 Costruzione di edif ici
42 Ingegneria civile
43 Lavori di costruzione specializzati

Commercio al dettaglio e all'ingrosso 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli
46 Commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli e di motocicli)
47 Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di motocicli)

Trasporti, attività connesse 49 Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte
50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua
51 Trasporto aereo
52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti
53 Servizi postali e attività di corriere

Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 55 Alloggio
56 Attività dei servizi di ristorazione
79 Attività dei servizi delle agenzie di viaggio

Servizi di informazione e servizi avanzati alle imprese 58 Attività editoriali
59 Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi
60 Attività di programmazione e trasmissione
61 Telecomunicazioni
62 Produzione di softw are, consulenza informatica e attività connesse
63 Attività dei servizi d'informazione e altri servizi informatici
69 Attività legali e contabilità
70 Attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale
71 Attività degli studi di architettura e d'ingegneria; collaudi ed analisi tecniche
72 Ricerca scientif ica e sviluppo
73 Pubblicità e ricerche di mercato
74 Altre attività professionali, scientif iche e tecniche
78 Attività di ricerca, selezione, fornitura di personale

Servizi f inanziari 64 Attività di servizi f inanziari
65 Assicurazioni, riassicurazioni e fondi pensione 
66 Attività ausiliarie dei servizi f inanziari e delle attività assicurative

Servizi operativi 77 Attività di noleggio e leasing operativo
80 Servizi di vigilanza e investigazione
81 Attività di servizi per edif ici e paesaggio
82 Attività di supporto per le funzioni d'uff icio e altri servizi di supporto alle imprese
88 Assistenza sociale non residenziale

Servizi immobiliari 68 Attività immobiliari
Servizi alle persone 75 Servizi veterinari

85 Istruzione
86 Assistenza sanitaria
87 Servizi di assistenza sociale residenziale
88 Assistenza sociale non residenziale
90 Attività creative, artistiche e di intrattenimento
91 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali
92 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco
93 Attività sportive, di intrattenimento e di divertimento
96 Altre attività di servizi per la persona
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Tavola 3 Bis: Corrispondenze tra settori e classificazione Ateco2007 per le tavole 
del IV trimestre 2011 
 

 
 
  

Settori Divisioni, gruppi, classi e categorie Ateco2007
Sistema moda 13, 14, 15
Legno-mobili 16, 31
Metalmeccanica-elettronica 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 325, 33, 95
Altre industrie 05, 06, 07, 08, 09, 10, 11, 12, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 321, 322, 323, 324, 329, 

35, 36, 37, 38, 39
Costruzioni 41, 42, 43
Commercio 45, 46, 47
Turismo e ristorazione 55, 56, 79
Trasporti 49, 50, 51, 52, 53
Servizi  alle persone 75, 85, 86, 87, 88, 90, 91, 92, 93, 96
Altri  servizi 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 77, 78, 80, 81, 82

Provincia di Treviso
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Tavola 4 - Corrispondenze tra gruppi professionali e classificazione delle professioni ISTAT

Gruppi professionali 

Direttori aziendali 1 Direttori aziendali

Ingegneri e specialisti delle scienze matematiche e fisiche 21 Specialisti in scienze matematiche, fisiche, naturali ed assimilati
22 Ingegneri, architetti e professioni assimilate
23 Specialisti nelle scienze della vita

Specialisti e tecnici della sanità e dei servizi sociali 24 Specialisti della salute
2533 Specialisti in scienze psicologiche e psicoterapeutiche
32 Professioni tecniche nelle scienze della salute e della vita (infermieri e agronomi)
3451 Assistenti sociali ed assimilati
3452 Tecnici della assistenza e della previdenza sociale

Specialisti e tecnici amministrativi, finanziari e bancari 2511 Specialisti della gestione e del controllo nella pubblica amministrazione
2512 Specialisti della gestione e del controllo nelle imprese private
2513 Specialisti di problemi del personale e dell’organizzazione del lavoro
2514 Specialisti in contabilità e problemi finanziari
2522 Esperti legali in imprese
2531 Specialisti in scienze economiche
331 Tecnici dell’amministrazione e dell’organizzazione
332 Tecnici delle attività finanziarie ed assicurative
421 Cassieri, addetti allo sportello ed assimilati

Specialisti e tecnici del marketing, vendite, distribuz. 2515 Specialisti nei rapporti con il mercato
2516 Specialisti nelle pubbliche relazioni, dell’immagine e simili
333 Tecnici dei rapporti con i mercati
334 Tecnici della distribuzione commerciale ed assimilati

Specialisti delle scienze umane e delle discipline artistiche 2521 Procuratori legali ed avvocati
2532 Specialisti in scienze sociologiche e antropologiche
2534 Specialisti in scienze storiche, artistiche, politiche e filosofiche
2541 Scrittori ed assimilati
2542 Giornalisti
2543 Interpreti e traduttori a livello elevato
2544 Linguisti e filologi
2545 Archivisti, bibliotecari, conservatori di musei e specialisti assimilati
2551 Pittori, scultori, restauratori d’arte ed assimilati
2552 Registi, direttori artistici, attori, sceneggiatori e scenografi
2553 Coreografi e ballerini
2554 Compositori e musicisti
2555 Cantanti

Insegnanti ed esperti della formazione e delle attività culturali 26 Specialisti della formazione, della ricerca ed assimilati
342 Insegnanti
343 Istruttori, allenatori, atleti e assimilati
344 Tecnici dei servizi ricreativi e culturali (presentatori, artisti, ecc)
3453 Tecnici dei servizi di informazione e di orientamento scolastico e professionale
3454 Tecnici dei servizi di collocamento

Tecnici dell'informatica, delle attività industriali e delle costruzioni 31 Professioni tecniche nelle scienze fisiche, naturali, nell’ingegneria ed assimilate

Addetti all’accoglienza, all’informazione e all’assistenza della clientela 341 Professioni tecniche delle attività turistiche, ricettive ed assimilate
422 Personale addetto all’accoglienza, all’informazione ed all’assistenza della clientela

Professioni operative dei servizi di cura della persona e di sicurezza 3455 Tecnici dei servizi di sicurezza privati ed assimilati
3456 Tecnici della cura estetica
3457 Tecnici delle attività religiose e di culto
53 Maestri di arti e mestieri, addestratori ed assimilati
55 Professioni qualificate nei servizi sociali, culturali, di sicurezza, pulizia e assimilati

(escluse classi 5534-5535)

Personale di segreteria e personale ausiliario amministrativo 411 Personale di segreteria ed operatori su macchine di ufficio
412 Personale con funzioni specifiche in campo amministrativo, gestionale e finanziario
414 Personale addetto alla raccolta, conservazione e trasmissione della documentazione

Addetti alla gestione dei magazzini e spedizionieri 413 Personale addetto alla gestione degli stock, degli approvvigionamenti e dei trasporti

Commessi e altro personale di vendita nelle attività commerciali 51 Professioni qualificate nelle attività commerciali

Cuochi, camerieri e professioni simili 52 Professioni qualificate nelle attività turistiche ed alberghiere

Operatori dell'assistenza sociale e dei servizi sanitari 54 Professioni qualificate nei servizi sanitari
5534 Addetti all’assistenza personale in istituzioni
5535 Addetti all’assistenza personale a domicilio

segue

Grandi gruppi, gruppi,  classi e professioni ISTAT

107



continua

Operai specializzati e conduttori di impianti nelle costruzioni 61 Operai specializzati dell’industria estrattiva e dell’edilizia

Operai nelle attività metalmeccaniche ed elettromeccaniche 62 Operai metalmeccanici specializzati ed assimilati
631 Operai specializzati della meccanica di precisione su metalli e materiali similari
712 Conduttori di impianti per la trasformazione e lavorazione a caldo dei metalli
717 Conduttori di catene di montaggio automatizzate e di robot industriali
721 Addetti a macchine per lavorazioni metalliche e per prodotti minerali
727 Operai addetti all’assemblaggio di prodotti industriali
728 Operai addetti a macchine confezionatrici di prodotti industriali 

(ATECO 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 325)

Operai nelle industrie chimiche, del legno, della carta e altre industrie 632 Vasai, soffiatori e formatori di vetrerie ed assimilati
6331 Addetti alle lavorazioni artistiche del legno e di materiali similari
634 Operai specializzati delle attività poligrafiche e dei laboratori fotografici
652 Ebanisti, attrezzisti e addetti al trattamento del legno ed assimilati
661 Operai specializzati dell’industria dello spettacolo
711 Conduttori di impianti per l’estrazione ed il trattamento dei minerali
713 Conduttori forni ed altri impianti per lavorazione del vetro, della ceramica e simili
714 Conduttori di impianti per la trasformazione del legno e la fabbricazione della carta
715 Conduttori di impianti chimici, petrolchimici e cementifici
716 Conduttori di impianti per la produzione di energia elettrica e di impianti assimilati
722 Addetti a macchinari per la fabbricazione di prodotti derivati dalla chimica e affini
723 Conduttori di macchinari per la fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche
724 Operai addetti a macchinari in impianti per la produzione in serie di articoli in legno
725 Conduttori di macchinari per cartotecnica
728 Operai addetti a macchine confezionatrici di prodotti industriali (altre ATECO)

Operai specializzati e conduttori di impianti nel tessile-abbigliamento 6332 Addetti alle lavorazioni artistiche a mano di tessili, cuoio e simili
653 Operai specializzati del tessile e dell’abbigliamento
654 Operai specializzati della lavorazione del cuoio, pelli, calzature ed assimilati
726 Operai addetti a macchinari dell’industria tessile e delle confezioni ed assimilati
728 Operai addetti a macchine confezionatrici di prodotti industriali (ATECO 13, 14, 15)

Operai specializzati e conduttori di impianti nell'industria alimentare 64 Operai specializzati dell’agricoltura, delle foreste, della zootecnia, pesca e caccia
651 Operai specializzati delle lavorazioni alimentari
73 Operatori di macchinari fissi in agricoltura e nella industria alimentare
728 Operai addetti a macchine confezionatrici di prodotti industriali (ATECO 10, 11, 12)

Conduttori di mezzi di trasporto e di macchinari mobili 74 Conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento

Personale generico 8 PROFESSIONI NON QUALIFICATE
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GLOSSARIO 
 
 

 
Area funzionale 
Sono le  d iverse a ree d i a ttività d ell'impresa. E ' s tato r ichiesto a lle i mprese d i 
indicare in quale area sarà inserita la/e f igura/e r ichieste. Sono previste le seguenti 
aree f unzionali: P roduzione o f ornitura di  be ni e  servizi; D irezione g enerale; 
Segreteria/ s taff /  s ervizi g enerali; P ersonale, o rganizzazione r isorse u mane; IT/ 
sistemi informativi; Certificazione qualità, sicurezza e ambiente; Amministrazione / 
legale; Contabilità/controllo di gestione/finanza; Vendita; Marketing / commerciale; 
Comunicazione e  p ubbliche r elazioni; A ssistenza c lienti; P rogettazione/ricerca e  
sviluppo/area te cnica; Installazione/ ma nutenzione; C ontrollo q ualità; 
Acquisti/Magazzino; Logistica, distribuzione, trasporti. 
 

Assunzioni con esperienza 
E’ u na d elle car atteristiche r ichieste p er l e f igure p rofessionali ch e l e i mprese 
prevedono di assumere ed è intesa come l’aver svolto precedenti attività lavorative 
da pa rte de l candidato i doneo a  ricoprire l a f igura pr ofessionale r icercata. V iene 
distinta i n es perienza g enerica d i l avoro, es perienza s pecifica n ella p rofessione, 
oppure esperienza specifica nel settore in cui opera l’azienda.  
Al f ine d i a pprofondire ta le caratteristica, all’impresa v iene r ichiesto inoltre d i 
indicare gli a nni di  e sperienza ( generica o ppure specifica n ella p rofessione o  n el 
settore) necessari per le figure professionali che si prevede di assumere. 
 
Assunzioni di immigrati 
Per assunzioni di  immigrati si intende l’assunzione di  personale di  nazionalità non 
italiana. Le indicazioni di minimo e massimo sono da intendersi come previsione del 
numero di immigrati per i quali le imprese hanno già deciso l’assunzione (minimo) e 
il numero di  assunzioni di  immigrati per l e quali l e imprese non  hanno escluso la 
possibilità, pur senza aver ancora deciso in tal senso (massimo).  
 

Assunzioni "non stagionali" 
Totale delle assunzioni previste, con l 'esclusione delle assunzioni previste a  tempo 
determinato destinate a svolgere attività e lavorazioni di carattere stagionale. 
 

Assunzioni per età 
E’ u na d elle car atteristiche r ichieste p er l e f igure p rofessionali ch e l e i mprese 
prevedono di assumere. Si  r ipartisce in diverse classi (Fino a 24 a nni, 25-29 anni, 
30-44 anni, 45-54 anni, oltre 54 anni, non rilevante).  

  

109



Assunzioni per genere 
E’ una d elle car atteristiche r ichieste p er l e f igure p rofessionali ch e l e i mprese 
prevedono d i as sumere ed è  i ntesa come l a p referenza s egnalata d all’impresa d el 
genere ritenuto più adatto (maschile, femminile, indifferente) allo svolgimento delle 
mansioni associate alla professione richiesta. 
 

Assunzioni previste 
Le assunzioni corrispondono al numero di lavoratori dipendenti (compresi i contratti 
a termine ed esclusi i lavoratori interinali, i collaboratori a progetto e gli stage) che 
le imprese intervistate hanno previsto in entrata nel corso del 2011. Tali previsioni 
sono state formulate dalle imprese tra febbraio e giugno 2011. 
 

Classificazione delle professioni ISTAT 
La classificazione NUP06, Nomenclatura e classificazione delle Unità Professionali 
(www.istat.it) è  lo s trumento classificatorio gerarchico di r iferimento utilizzato nel 
nostro Paese per rilevare le professioni. 
L'attuale classificazione, prodotta nel 2006 dalla collaborazione tra ISTAT e ISFOL, 
è una  evoluzione della Classificazione delle P rofessioni del 2001 di cu i estende i l 
dettaglio c lassificatorio inserendo un qui nto l ivello. C ome l a ve rsione 2001, l a 
NUP06 tiene conto del doppio vincolo metodologico del raccordo con le precedenti 
classificazioni na zionali (ISTAT 1991)  e i nternazionali (International Standard 
Classification of Occupation, ISCO).  
 
La classificazione ISTAT si articola in: 
- 9 grandi gruppi 
- 37 gruppi  
- 121 classi 
- 519 categorie 
- 805 unità professionali. 
 
A f ini d i a nalisi e  d i e sposizione d ei d ati, le  f igure p rofessionali r ichieste d alle 
imprese sono aggregate secondo tale sistema classificatorio gerarchico. 
Per eventuali approfondimenti si veda la nota metodologica. 
 

Collaboratori a progetto previsti 
Per co llaboratori a progetto pr evisti s i i ntendono i  l avoratori di  c ui l ’impresa ha  
previsto di avvalersi nel corso del 2011 e con i quali ha già stipulato (o stipulerà) un 
contratto secondo la normativa vigente sul lavoro a progetto (articolo 409, n. 3 de l 
codice di procedura civile integrato dalle disposizioni del Dlgs. 276/03 artt. 61-64). 
Si è  r ichiesto a ll’impresa d i in dicare i c ollaboratori a  p rogetto c he s volgeranno 
attività prevalente per l’azienda intervistata. 
Per eventuali approfondimenti sulla normativa vigente consultare il sito: 
www.lavoro.gov.it/ 
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Competenze 
Le competenze d efiniscono l a cap acità d i mobilitare co noscenze e ab ilità 
indirizzandole verso un fine specifico. Esse comprendono saperi e  abilità acquisite 
tramite a pprendimento f ormale ( con me zzi f inalizzati all’apprendimento, s cuole e  
corsi), non formale (con mezzi che pur non f inalizzati a ciò veicolano conoscenze, 
media ed  es perienze d i l avoro) e i nformali ( legate al la v ita q uotidiana o  al le 
caratteristiche dell’individuo). Risulta quindi complesso c lassificare l e competenze 
similmente a quanto accade per le occupazioni (ISCO) o i settori educativi (ISCED). 
Le p rincipali e sperienze in ternazionali ( in p articolare le  s kill s urveys i nglesi ed 
irlandesi, la PIIAC dell'OCSE, il sistema O*NET negli USA, e i numerosi lavori del 
Cedefop) h anno f avorito l 'emergere di  una  " classificazione di  c onsenso" c he 
identifica tre grandi categorie: le competenze sociali (capacità comunicativa, abilità 
nel gestire rapporti con i clienti, capacità di lavorare in gruppo, capacità direttive e 
di co ordinamento, cap acità d i l avorare i n au tonomia), l e co mpetenze d i car attere 
cognitivo (conoscenza delle lingue s traniere, capacità di risolvere problemi, abilità 
creative e d i i deazione) e l e co mpetenze t ecnico-pratiche (abilità ma nuali, a bilità 
amministrative, competenze informatiche, di base e specialistiche). 
 

Difficoltà di reperimento 
E’ una dichiarazione da parte dell’impresa sulla difficoltà nel reperire, nella propria 
provincia, c andidati i donei a  ricoprire l a f igura pr ofessionale ricercata e  s ulle 
relative motivazioni. A differenza dagli anni precedenti, le difficoltà sono articolate 
secondo due g randi motivazioni ( ridotto num ero di  c andidati o i nadeguatezza de i 
candidati). P er ci ascuna d i es se v iene poi richiesto a ll’impresa d i d ettagliare 
ulteriormente la motivazione. Nel primo caso (ridotto numero di candidati) si chiede 
di s pecificare tr a le  s eguenti mo dalità: poche p ersone esercitano l a pr ofessione o 
sono interessate a es ercitarla; m ancano s trutture formative; figura mo lto r ichiesta; 
concorrenza f ra l e i mprese; professione n uova, altro. Nel s econdo cas o 
(inadeguatezza dei candidati) l ’impresa deve specificare una tra le  seguenti voci: i 
candidati non ha nno una  adeguata formazione/preparazione; i  candidati non hanno 
la necessaria esperienza; I candidati non hanno le caratteristiche personali adatte allo 
svolgimento della professione; i candidati hanno aspettative superiori o di verse da  
ciò che gli viene offerto; altro. 
 Al fine di quantificare l’impatto di tale difficoltà, viene inoltre chiesto all’impresa 
di d ichiarare, i n g enerale, i l t empo n ecessario ( in m esi) a r eperire l a f igura 
professionale. 
 

Dimensione di impresa 
La cl asse d imensionale di i mpresa è d eterminata s ulla b ase d el n umero d i ad detti 
dipendenti secondo le seguenti aggregazioni: da 1 a  9 di pendenti (micro imprese); 
da 10 a 49 dipendenti (piccole imprese); da 50 a 249 dipendenti (medie imprese); da 
250 a  499 di pendenti ( grandi i mprese) e c on oltre 500 di pendenti ( grandissime 
imprese). In sede di elaborazione ed esposizione dei dati, le unità locali di imprese 
di medio-grande dimensione sono state classificate rispetto alla classe dimensionale 
dell’impresa di appartenenza. 
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Fatturato 
Il termine "fatturato" indica per le imprese individuali, società di persone, società di 
capitali, e nti c ommerciali e d e quiparati, e cc. la  somma d ei r icavi d elle vendite e  
delle prestazioni e degli altri ricavi e proventi ordinari, come dichiarati ai fini delle 
imposte dirette e, in mancanza, come rappresentati nelle scritture contabili previste 
dagli articoli 2214 e seguenti del codice civile. 
Alle imprese intervistate è stato richiesto di indicare l’andamento del loro fatturato 
fra i l 2009 e il 2010 secondo di verse m odalità: a umento elevato (oltre 15% ), 
aumento mo derato (tra i l 3 % e  il 1 5%), s tabilità ( variazione  fra il -3% e i l 3 %),  
diminuzione  moderata (tra il -3% e -15%)  e  diminuzione  elevata  (oltre -15%). 
 

Figure professionali elementari 
Sono l e ol tre 2.000 voc i c he c ostituiscono i l di zionario di  ba se de lle pr ofessioni 
utilizzate p er l a r ilevazione. La n omenclatura v iene a ggiornata an nualmente s ulla 
base d elle s egnalazioni di n uove f igure d a p arte d elle i mprese i ntervistate. P er 
eventuali approfondimenti si vedano le note metodologiche. 
Ai f ini di  a nalisi e  d i e sposizione de i da ti, l e s ingole pr ofessioni e lementari s ono 
aggregate in diversi  sistemi classificatori gerarchici. 
 
Vedi anche: 
Classificazione delle professioni ISTAT 
 

Formazione in azienda 
Corrisponde all’attività di  formazione e aggiornamento professionale del personale 
realizzata d all’impresa nel co rso d el 2010. S i a rticola in  d iverse m odalità d i 
erogazione (corsi interni o esterni, affiancamento a p ersonale interno e altre forme, 
quali s eminari br evi, a utoapprendimento e cc..). Al f ine di q uantificare 
l’investimento in  f ormazione esplicita da pa rte de ll’impresa, vi ene richiesto di  
quantificare i l num ero di  di pendenti c he l 'impresa ha  coinvolto i n a ttività di  
formazione e  a ggiornamento pr ofessionale ( escludendo a ffiancamento, s eminari e  
autoapprendimento) nel corso del 2010. 
 

Formazione in entrata 
E’ una dichiarazione da parte dell’impresa sulla necessità di effettuare a favore della 
figura professionale da inserire in organico attività di ulteriore formazione attraverso 
corsi in terni o  e sterni a ll’impresa o  c on altre m odalità ( escluso l’ affiancamento a  
personale interno).  
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Livelli di istruzione e indirizzi di studio 
Gli in dirizzi e  i t itoli d i s tudio s ono q uelli c onsiderati d al s istema s colastico e  
coincidono di  norma con quelli classificati dal Ministero della Pubblica Istruzione. 
In particolare, sono stati utilizzati i seguenti livelli di istruzione: 
 

a.  nessuna formazione specifica (scuola dell’obbligo)  
b. qualifica professionale, conseguita presso centri di formazione professionale a 

livello regionale o presso istituti professionali di Stato 
c.  diploma ( 5 a nni); p er q uesto liv ello d i is truzione è  s tata a nche r ilevata la  

richiesta delle imprese per   una ulteriore formazione post-diploma  
d. titolo universitario; per questo livello è stata anche rilevata la preferenza delle 

imprese r elativamente a  u na l aurea b reve ( 3 anni) o  s pecialistica (5 an ni), 
nonché la segnalazione della necessità di formazione post-laurea. 

 
All’interno d i o gni li vello di  i struzione ( esclusa l a s cuola de ll’obbligo), i  s ingoli 
titoli d i s tudio o mogenei e /o a ppartenenti a d aree d i c ompetenza s imili s ono 
aggregati per indirizzo.  
 

Livelli di inquadramento 
I l ivelli d’ inquadramento costituiscono entità classificatorie che raggruppano i  vari 
profili p rofessionali. S i tr atta d i u n s istema d i c lassificazione p rofessionale c he 
delinea il p articolare r egime giuridico c ui il la voratore è  s ottoposto a i f ini d el 
trattamento economico e contributivo. L’individuazione dei livelli d’inquadramento 
in q uesto c aso s i d esume d alla contrattazione c ollettiva e  d alla c lassificazione 
prevista dai modelli INPS (il modello di versamento dei contributi DM10).  
 
E’ possibile, in tal modo, distinguere i livelli d’inquadramento in: 
 

dirigenti: i  l avoratori che " ricoprono ne ll'azienda un r uolo caratterizzato da un 
elevato grado di professionalità, autonomia e potere decisionale ed esplicano la 
loro funzione al f ine di  promuovere, coordinare e gestire la realizzazione degli 
obiettivi dell'impresa".  
 
quadri: i  pr estatori di  lavoro s ubordinato c he, pur  non a ppartenendo a lla 
categoria dei dirigenti, svolgono funzioni con carattere continuativo di rilevante 
importanza ai fini dello sviluppo e dell'attuazione degli obiettivi dell'impresa.  

 
impiegati: c oloro i  qua li pr ofessionalmente pr estano l a pr opria a ttività a lle 
dipendenze di un i mprenditore privato, con la funzione di collaborazione, tanto 
di concetto che di ordine, eccet tuata ogni prestazione che sia semplicemente di 
mano d'opera. 
 
operai: i la voratori la  c ui a ttività s i c aratterizza p er la  " collaborazione 
nell'impresa", c onsistente i n un g enerico a pporto a l pr ocesso pr oduttivo, 
realizzato mediante la mera attuazione delle direttive ricevute. 
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In sede di indagine, i livelli di inquadramento “quadri e impiegati” sono considerati 
congiuntamente. 
 

Modalità di selezione del personale 
Si intende la modalità con la quale le imprese individuano e selezionano le persone 
che d esiderano i nserire n el p roprio o rganico. Alle imp rese in tervistate è  s tato 
richiesto d i i ndicare i  can ali d i r eclutamento ( banche d ati i nterne, as sociazioni d i 
categoria, centri per l’impiego, società specializzate ecc.) utilizzati prevalentemente 
per r icercare ed  individuare i candidati potenzialmente adatti a lle p roprie esigenze 
professionali.  
  

Part-time 
E' un c ontratto di  l avoro s ubordinato, a  t ermine o a  t empo i ndeterminato, 
caratterizzato da una riduzione dell'orario di lavoro. 
Il rapporto di lavoro a tempo parziale si differenzia dal rapporto di lavoro a tempo 
pieno solo per la riduzione dell'orario: il lavoratore part-time deve rispettare tutte le 
norme relative al contratto di lavoro e il d atore d i lavoro deve riconoscergli tutti i 
diritti che gli spettano per contratto. 
Ai l avoratori pa rt-time si a pplica il C ontratto c ollettivo n azionale d i la voro c he 
disciplina il corrispondente rapporto di lavoro a tempo pieno, e la retribuzione a cui 
hanno diritto è la stessa dei lavoratori a tempo pieno di pari inquadramento, ridotta 
però in relazione all'orario di lavoro. 
In s ede d i r ilevazione sono s tati c onsiderati tu tte le  f orme d i l avoro p art-time 
(verticale, orizzontale e misto). 
 
Per eventuali approfondimenti consultare il sito: www.lavoro.gov.it/ 
 

Ripartizioni geografiche 
Corrispondono a lle a ggregazione de lle r egioni s econdo 4 r aggruppamenti 
territoriali: 

- Nord-Ovest: Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria; 
- Nord-Est : V eneto, T rentino A lto A dige, F riuli V enezia G iulia, E milia 

Romagna; 
- Centro: Toscana. Umbria, Marche, Lazio; 
- Sud e Isole: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, 

Sardegna 
 

Saldi occupazionali  
I s aldi occupazionali sono determinati dalla d ifferenza al gebrica t ra l e e ntrate e l e 
uscite di  pe rsonale di pendente pr eviste pe r i l 20 11. S i ricorda ch e il S istema 
informativo Excelsior non tiene conto dei flussi occupazionali relativi alle imprese 
che i nizieranno l a pr opria a ttività ne l 20 11, né  de i pa ssaggi di  l ivello di  
inquadramento del personale già occupato in azienda. 
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Settori di attività economica 
I s ettori d i a ttività e conomica c onsiderati n el S istema in formativo E xcelsior 
corrispondono a 29 raggruppamenti di attività economiche definiti ad hoc sulla base 
del pi ano di  c ampionamento t eorico. T ali r aggruppamenti c omprendono divisioni 
(codici a 2  ci fre), gruppi ( codici a 3  ci fre) p revisti d alla cl assificazione u fficiale 
delle a ttività e conomiche A TECO 2 007. L’ATECO 200 7 costituisce l a v ersione 
nazionale della nomenclatura europea, Nace Rev.2, pubbl icata sull'Official Journal 
il 20 di cembre 2006 (Regolamento ( CE) n.1893 /2006 de l P E e  de l C onsiglio de l 
20/12/2006). 
 
Per eventuali approfondimenti si veda la nota metodologica. 
 

Sostituzione  
Per a ssunzione in sostituzione si i ntende l ’indicazione d a p arte d ell’impresa s e l a 
figura p rofessionale r ichiesta è d estinata a s ostituire u na f igura p rofessionale 
analoga che è recentemente uscita dall’impresa (o che uscirà dall’impresa nell'anno 
considerato). S i n oti ch e p er l e f igure ch e non sostituiscono a naloghe f igure i n 
uscita, v iene r ichiesto a ll'impresa d i s pecificare s e q ueste s ono già p resenti i n 
azienda.  
 

Stage e tirocini 
Lo stage, o tirocinio formativo e d'orientamento, è un periodo di formazione “on the 
job” pr esso un’ azienda e  ha  c ome obi ettivo que llo di  " realizzare m omenti di  
alternanza t ra s tudio e  l avoro ne ll'ambito de i p rocessi f ormativi e di  a gevolare l e 
scelte professionali tramite la conoscenza diretta del mondo del lavoro " (Legge n.  
196/97). 
I principali d estinatari sono g li s tudenti che f requentano l a s cuola s econdaria, 
l’università o c orsi di  qua lifica e  s pecializzazione, nonc hé i  ne odiplomati e  i  
neolaureati. Inoltre, pos sono e ssere ut ilizzati a nche da  di soccupati e  i noccupati a l 
fine di agevolare le scelte professionali. 
Il num ero di  t irocinanti c he un da tore di  l avoro può os pitare è  de terminato 
dall'attività dell'azienda e dal numero dei dipendenti. 
Nell’indagine E xcelsior, s ono s tate c onsiderate le  a ttività d i f ormazione s volte 
tramite tirocini e stage. Sono stati rilevati, inoltre, il numero di tirocini/stage attivati 
e la relativa durata media (in mesi). 
Per eventuali approfondimenti consultare il sito: www.lavoro.gov.it/ 
 

Tasso di entrata 
Il ta sso d i entrata ( previsto) c orrisponde al nu mero di  a ssunzioni pe r og ni 100  
dipendenti presenti in azienda al 31 dicembre dell’anno precedente. 
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Tasso di uscita 
Il tasso di uscita (previsto) corrisponde al numero di uscite per ogni 100 dipendenti 
presenti in azienda al 31 dicembre dell’anno precedente. 
 

Tasso di variazione 
Il t asso di  va riazione ( previsto) c orrisponde a l r apporto f ra i  s aldi oc cupazionali 
(entrate d i p ersonale d ipendente a cui v anno sottratte le  relative u scite) e  la  
consistenza di dipendenti al 31 dicembre dell’anno precedente. 
 

Tipologia di contratto (di lavoro dipendente) 
E’ u na d elle caratteristiche r ilevate p er l e f igure p rofessionali ch e l e i mprese 
prevedono di  a ssumere. L’impresa ha  s egnalato qua le t ipologia di  c ontratto di 
lavoro di pendente sarà applicata p referibilmente al  p ersonale che v errà as sunto, 
scegliendolo tra le seguenti alternative: contratto a tempo indeterminato, contratto a 
tempo determinato, apprendistato, contratto di inserimento, altre forme 
contrattuali. 
Nel caso di previsione di utilizzo di contratti a tempo determinato, è stato richiesto 
all'impresa di specificare la motivazione circa l'utilizzo di tale tipologia contrattuale, 
indicando una tra le seguenti:  
- contratti a tempo determinato finalizzati alla prova di nuovo personale 
- contratti a tempo determinato finalizzati alla sostituzione temporanea di personale 
(per maternità, aspettativa, ferie, malattia) 
- contratti a tempo determinato finalizzati alla copertura di un picco di attività 
- contratti a tempo determinato a carattere stagionale 
In tal modo è possibile individuare l 'utilizzo del tempo determinato come modalità 
"d'ingresso" ( periodo di  pr ova pe r nuovo pe rsonale da  i nserire s tabilmente), l e 
esigenze d i n atura s traordinaria ( sostituzione d i p ersonale as sente e copertura di  
picchi di attività), nonché le assunzioni a carattere stagionale. 
 
In s ede d i in dagine, è  s tato in oltre r ichiesto a lle imp rese d i in dicare s e n el 2 011 
intendono utilizzare lavoratori  “interinali” e il relativo numero.  
 
Per e ventuali a pprofondimenti s ul s ignificato d elle d iverse f orme c ontrattuali, 
consultare il sito: www.lavoro.gov.it/ 
 
Vedi anche: 
collaboratori a progetto. 
 

Unità Locale 
Le i mprese pos sono e ssere i stituite e d op erare in uni co l uogo, ovv ero in l uoghi 
diversi mediante varie unità locali (UL). Le varie unità locali, create nella stessa o in 
diverse pr ovince, a ssumono di verse f unzioni c he ve ngono l oro a ttribuite 
dall'imprenditore. In p ratica gli o peratori e conomici ad ottano l iberamente v arie 
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definizioni: f iliale, s uccursale, a genzia, uf ficio di  r appresentanza, de posito, 
magazzino, negozio, ecc.. 
Secondo la definizione ISTAT (ai fini del Censimento), unità locale è l 'impianto (o 
corpo di impianti) situato in un da to luogo e variamente denominato (stabilimento, 
laboratorio, n egozio, r istorante, albergo, ba r, uf ficio, s tudio pr ofessionale, e cc.) i n 
cui vi ene e ffettuata l a pr oduzione o l a di stribuzione di  be ni o  l a pr estazione d i 
servizi.  
 

 Unità Locale Provinciale 

Per Unità Locale Provinciale (ULP) s i intende, convenzionalmente, l 'insieme delle 
unità lo cali d i u na s tessa imp resa lo calizzate in  u na s tessa p rovincia. Gli a ddetti 
(dipendenti e  i ndipendenti) di  una  U LP corrispondono a lla s omma d ei r elativi 
addetti di tutte le UL della provincia. 
Le procedure di inferenza statistica dei dati di indagine sono state effettuate in base 
alla distribuzione dei dipendenti per unità locale provinciale. 
Per eventuali approfondimenti si  veda la nota metodologica. 
 

Uscite 
Le uscite corrispondono al numero di  l avoratori dipendenti (compresi i contratti a 
termine ed esclusi i lavoratori stagionali, gli interinali, i collaboratori a progetto e 
gli stage) che le imprese intervistate hanno previsto lasceranno i l proprio pos to di  
lavoro a ll’interno de ll’azienda ne l c orso de l 2011. Tali pr evisioni s ono s tate 
formulate dalle imprese fra febbraio e maggio 2011.  
In s ede d i in dagine E xcelsior è  s tato r ichiesto a ll’impresa d i specificare anche le 
uscite previste per il 2011 per scadenza di contratto. 
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